Saiicratì ieri i 55)1 milioni 
nello sott oscrizioMie |i oi* l‘|ìiiìtai 

Nello stesso tempo le Federazioni di Ancona, 
con 4.500.000 lire, e Cremona, con 5.600.000 
lire, hanno raggiunto il lOOVo deirobicttivo. 

Compaffni, cirriiili vef*so i 
_ _ GOO milioni pev rHXIT.V 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 23 OTTOBRE 1955 


€ii 4Ìoitì€mi il testo 
iÈiteftvute ilei ìIìscoè*so tH 

TOCiLIATTI 

cfllff Conferenzu nazionale 
ile Ile donne comuniste 

Una copia L. 25 - Arretrata L, 30 


TROPPO DA MANGIARE?! 


Gli Stati Uniti ci hanno re* iiiini. l’iirchè si rtali//.i il j)io- 
^alato latte condensato, for- fitto si riduce la piodu/iuiic, si 
innjjgi e altri prodotti a^ri- fanno marcire i prodotti a^'ii- 
coli per circa 12 miliardi di coli nei ina.i.M//ini st.itali a 
lire: almeno cosi dicono i spese dei contrihnenii. 
eioruali. Che bravi! U come I.’ solo nella .società soein- 
ci guazzeranno i preti della lista che tpie.sta contraddi/io- 
Pontifìcia Opera di Assistenza ne, con tutte. le site conse- 
ncl distribuire tanta carità ad .LMtctize, .scompare. U’ nella so- 
maiorem gloriam del Vaticano cictà socialista che, cssemlo i 
e della D.C., tanto più che ntez/t di pioilit/.ionc di pro¬ 
le elezioni ainitiinistrative so- [trietà i alletti va, .-i proilnce 
no vicine. .Molti hitnhi poveri tittto tpiatitit è possibile, itoti 
niangeranuo un po’ meglio c sj lasciano inattive inac- 
ipicsta è la sola parte hnoiia chine, non >1 distrugge la prt»- 
tlell’alfarc. Molto meno soddt- dn/ione. ina hi .si antnenta 
sfatti saranno i produttori continnnmente per soddisfare 
agricoli i (|ttali penseranno i bisogni umtini, crescenti an¬ 
che, alla fin dei conti, in qnal- ch’essi coiitiiinaiuente. iNclla 


! MENTRE LA STAMPA GOVERNATIVA CONFESSA IL FALLIMENTO DELLA POLITICA ATLANTICA 

Colloquio al Quirinale tra Gronchi e Dulles 
Disse nsi tra i ministri sulla politica esteri 

.11 Capo dello Stato ha conferito anche con Nenni, Segni, Martino e Saragat - La questione deiringresso airONU 
al centro dei colloqui italo-americani - Sintomatici articoli deirufficioso “Messaggero,, e del giornale di La .Pira 



che misura diminuiranno le società socialista, strappata la ricano Jo/m Fo.stcr Diillfs 


H Sf</rctaiio di Stato nme-iiore /l'Italia a Moani, Mariol Arcompagiìoti» ti- 


IP:/lisi ni ' 


loro vendite. 


inàschcra della 


arrivato ieri 


Fostcr^ Dullys e Dj .S'ie/dtio. c .sncccs.s'iiaiinentc, depti Esteri Hlar'!i'i ,• t/al ' 
alle IS a Cifini- ,(i./ .suo uppartainento privato l'anìbasciatore Hootìie 


I nel s'4»verii4» 


f. ou. Martino tm letto ,;,>re li ha trnttennti a colo- U.nco. Dntte.s fin l< 




idei faiitOM snrp/ns nord- privata gli nomini .svilnp- ‘ 1'J' dei ^n- di il palazzo del t} r 

iVn.rl; [IhH: ivm,. li inivliiìv i loplienao tia l altin siriho Sefuii, il vice-presidente recarsi a Villa Mti,n.iuc,iluvc 

tcani. Negli Stati Uniti s. pa o Pitta la per rirol.m-rc i/ai.Sarn.mtt c il ministro dcpii il presidente d. > Coasi,,Uo 

ice troppo Ititlt, troppi» (ollittixa i il iimIin Kiunlt non nuf/i/rnlt* al i*reNÌ(/rn-| Manhm. Xclìa sua nl>i- ha affetto i‘>. nf 


1 prodotti regalatici Ialino ooiieii/a> c ilcir-: iniziativa ** trattenuti a cola- Luei\ fin (c. 4 

parie dei fnmoM snrp/ns nord- privata gli nomini .svilnp- !!!' :mm>. d rresidciite ilei Con- di il palazzo del t>..r 

* * • \’ I• ri * 1 * * 4 il I I • * * i’ i cììUto, (op/ienno lin IuIììo sfo/fo Scoin il ricC“Ort*sid**nfe iccnr^i n Viun dori 

ani.T,cnin ^ogl. Slull Unii, si |I,I 1 ,.. tiilli. a loto ll.lsmliva ■ p,, .. .S„V«,,«I , ,1 „' iai,;ir„ 'ióóli il ;.r«idc..(e ' l a,,si,,li, 

produce troppo Ititli, troppo lollittixa i d indi\tdnnlt non nuf/i/rntc ni i*reNÌ(/cn-j Manhm. Xclìa sua ahi- Seuu't ha offerto hi. a 

grano, troppo graiitiirco ccc. pin perche il padrone gtinda- tc Eiseiihower. Il Setirelai in\ia .Ione roa. Cì ronchi ha anche un'ale hanno pane ■. ,i,, anelo 
■Non già che non ci sia gente gni ilanito ilella colh'ttivii,i, di Stato ha ri.sjio.sto riiipra- rici'riiiu il eoaijnipno iVenni. <iii <*.r presidenti !'■• i- .Vi-.à 

thè abbia necessità tli m;tn- ma per dare a se sle-,i m,tg- :in»mo c oi/piinn/itidii liic Dnlle.s ha lasciato lo stadio i>(». Murtino. Trn ;.i,.. Vaiio 

giare di più: il «troppo» è gior beni-sere «“commiico. i)in l'haha c ima prande pnicir.a del Presidente della Ilepnii- »’ ( ristnbiUrnsij. i.’.i,. o. Po! 

in relazione non ai bisogni elevato livt'llo initnrale c mo- con in ipiale pii S.V. desiileni- idica alle ore 2l),4b. ehi, lìossi-Lonph . i ir:, i.n,-,. 


.>;.i ilegl; 
ll.i .St',>iii. 


od'.e! 11 ; eol- 
M;utiii() <■ 


;,o-iziotn' ài 

.'ione ai Miglio (,)i'ieiilt‘; (pie-. 


il L’iinsiglio dei .Mini-,.Ntioiii «‘conoiniehe. 


Il nfj.sli'i si c viuiiitii ieri mattina L’n indice ^en/;a .meeedenlì 
Kidieja. Viminale, iier a.-seollare. de!!, -.itn.i/ione di eii-i ehe 
Mei- diM-aleie e apiimvaiv una Dniles f.uva .i Kum.i è un 
(Ino- lel.i/ioiu' di'l minitir' o Afai li- editoriale ajvpar.-'O ieri sul 
Fu!- no .-.alle ipie.stioni elle il go- Messappero, iier ilirelta ispi- 
.’ii-e. vei ;m intende trattare e .sitile l a/ione governaUva a etnei 
I III j i),is./'.on. i ne intende assai- elle si dici', e ehi* si intitohi 
oc.', Imt'ie. l,a riunione del Consi- u .Spiega/.ioni eoli r.Ameriea u. 


Ue''li uomini ma alla lomia- tale. i’"‘ niaiiienere !e piu siretii', ..i, pioriialisli ha fatto la lieni'p Tasca. -\' V'ino.si ni j jiasi/ion. cnc intende 

pacità d’acqni-sto, cioè ai di- ()neMe veiiià -om. ormai V''d»"mn-.(i ,s,-f,nenie dichiarazione: Mio prani.natica Sep .. , mres jnieie. l.a riunione del 

uri di ('Ili iiossnrio (lìsnorre. tiaiiiiimiiio di milioni e mi- delle nltmili cmi.sidtiitioiii pri-jni-nto un prndei'ole e alile--^o {« vonvin.io,. me .. In,-l.u e st.it.i mterame: 

/, I ® I ^ ...... . . .. . luft tìi ClìiH'Vra, di vedìtte con il l*rc- cacatone jta i ini» • fi-1 drilli' 10 uJli 

.'st lavora e si produce, poi Imn. ili mnnin. nella -. tu m- l(cs('mt«;.si(|ente Gronchi: cidi hi. ditto li e In h.ro c(,ll(.i..n,, :..n,. .on dalla discn.ssione eln 





st.ita inti'iamente as- l/artier-lo muove da un in- 
dalli' 10 alle 111,30, teriogtitivo: dove va Tltalia? 
iiscnssione elle si è K prende sininto ilagli allarmi 


. : . . . I . 1 . . unites ita (paniti laseiatoisulente Gronchi: epli ha dato h e la toro eoltaomn r une ron (t,i;.;i disenssioiu' ene si e K prende sininto ilagli allarmi 

non SI trova chi compera, -l'ienza e segnata la condanna l'aeroporto, per rap<iiunpere\iiinlti validi snpperinienti e pii S.U. rnppresei.' o,, ‘innea svolta in [iioitosiio. .N'elht difliisi in .America per ri 

qnmdi 1 prezzi calano c glt di nii sistenm economtco-polt- Villa Taverna, ospite deliaiii-‘^lut accennato anche ad alcune alternativa alta ‘i, .v-,.icìonc stes.s.i niatlinat.i. F.infatti si piolondi effetti chi't'omincia- 

agricoltori vanno lu ro\ina. iico in vili rosiiiiiio coiitcmpu- hn.vi'iaforc Lare. DI ipii, /‘cr.s*ou/e//i* Questioni l’/ie .sdiranno i- ora recalo al Viiiìinalo per no ;uì avere Ira gli Itriltani il 


-Vllora il governo c 
imniagazziiia parte 


compra ed laneamciitc lu disoccupazione le 10, il .Scp redi rio di -Stato ()n(/e(to di dihnttito a Gincc 
e (lei prò- e la miseria, in citi fi brucia si è mosso per recarsi al Àbhiamo anche discusso de 


cera, co 
della r/i 


I. Dnlics ha ni' o cc,, 
rassicurazioni ed # hni: 


con avervi un lungo colloquio con cosiddetto .spirito di Ginevra 
ti'/d i‘iesiden'.,' del Consiglio, e il neitlrali.smo della .lugo- 




('olpetto aireconomia dei jiae- mondo, 
.si liencficati, indebolendola c 

sottomettendola sempre più. _ 

Anche in Italia c'è troppo 
riso, troppo latte, troppa car- ■ ■ ■ 
Ite, troppo formaggio. Eppure # 

milioni di italiani non man- ■ 

giallo neppure il minimo ne- QJp ^ 
K'ssario. L’anno scorso il uo- j 
verno spese vari miliardi jicr j MB 
comprare un milione — salvo 
errore — di quintali di riso. | ■■I 

sottraendoli cosi al mercato j VI 91 
dove altrimenti ì prezzi sa -1 
lebbero crollati. L’operazione 
.«crabra debba essere ripelnl;t 
quest’anno, nonostante il prez- ' 
zo del quintale di riso all’aia- noi 
njasso sia stato fi-ssato n circa 
1500 lire in più del prezzo in¬ 
ternazionale corrente. E non *'^**^' 
basta. Ce ni Senato un prò- JT" 
getto di legge per rammasso . f"* 

volontario tlel burro e dei 


Iporlanrii. In mattinata. Gron- iitilc c importante per le pro.s'- miti al» 


OTT.VVIO P.ASTOKi; ic/ii aveva ricevuto l'ambuseiu-'siine conversazioni dì Parigi 


pnrlirflti’i, 


Parigi. 


Stamane Togliatti parla all’Ailriano 
alla CoiilereiiTa delle donne comnidsle 


■ "tenie ;d punto d;i tt'iidi'n? iie- Mo.scn. Muovendo da quc'rite 

et'.-io mi .-ttci e,s.-i\(» abboc- prcnie.ssc, il giornali' ufficioso 
eamenti) tra Segni. Martino e nafferma la piima fedeltà 
Saia.gat. La ;i'la/i(iiii' tenuta atlantic;t deiriliilia. .scrivendo 
Aiarano paiv .a-abin posto clic l'Italia «t va dove va l’Oc- 
199 es.-enzialnu'nti' : accetito sul- cidente.-; ma. quasi con :?u- 
9 99 la qn('<ti(viic' dt'irammissii'ne prema ironia, .si domanda 
q qj,.i:rOi\'L', iiu'neh.'Segni giu- .dove v;i lOecidenti'?(' si 
J.iica ('Olili' que-lieiie ci'utra- augura che Koster Diilles vo- 
Martino ha ricordalo t ine- .spiegarlo. 

|C(*di*nti ut'lla (pi«>,-!ii*m' .-ot- prima di giungere a cini'- 
j loiiiH'aiujo .-opi .iitiitU' tl pt'- conclusioni. 1 editoriale 

ricojo ciii', .se n jiioblcma non dedica tuttavia una colonna 0 
|\eii.i nniiostiito ni mudo niio- „,tvj:o di piombo proci.samen- 



l.’dii, Cnnii'lii iiisirinr « Fostcr Diillcs. Il segretario di Siat», 
.inii'rie.ino h.i invitato a nume di Kiseitliovver il l’residi'oti' 
ilella Iti'iiiilitdira a visitar»* gli .Stali rniti. Non è stata 
Itrecisata la dati, del viaggio 


tioiiutlc ivivcistmdo 


tuielmissione dcllTlaha allO.VL; 


La nianilo.stazioiip avrà inizio alle ora 9 - Gli interventi, ieri, delle compagne Spunti, lotti. \ 
Rodano e Marcellino e di Terracini - Coinino.s.sa eonime.morazione di Ruggero Grieco 

.Alle 9 di Miimane. nel tea- catti .succes.stvamenb*. per lTi|liano. Sarebbe bene che lejpolitica. ed ù giusto. Così è 
Irò .Adriano, tivrà inizio fui- .sempio più acuta, oficn.siv.i compagne pensassero perciò [in Sardegna, dov'e l’isola- 
(ittia .svdiita deltn Confeivtt- reazionaria .'^v'ilupn.ita dalla a co.stitiiir.'i in gruppi di li- mento nesa di niù anche per 


nazionale delle donne co- cla.sst' dirigente italiana a tluciitrio di Solidarietà de- il distacco della regione dal •»"c('nti*^ iniziat iv» 


vo. non^ . 0.0 .'Italia resti an- tc ad olcitcaiv tutte le con- rccritninazioni nei confronti ma non soltanto a qiie.sta 

cora a ain.go esclusa, ma nos- sc.guenze negative che la po- dei dirigenti americani — che ferita tuttora aperta. Può diro 

sa essere prcccdiita dall’Au- litica americana e occidentale fanno di concreto per olhnt- onestamente il signor Fo.^ter 

stria, l.t* 1e.si che Martino hanno riversato siiiritalia. naie le cau.se di disagio, di Dulles che il Dipartimento di 

*'*o\" Quelli .stessi die tante pa- umiliazione, di rancore su cui Stato abbia fatto tutto quello 
.'Ita e I moni di uscire da que- ventano lo .wiliipiu» in Ita- poggia la propaganda neutra- che era in suo potere per 
.'to v'itiilo cieco sono .state jja di pp neutrali.sino deli- li.stii? Ci riferiamo, com’è bv- andare incontro albi legittima 
contraddetti» d;: .S.iragitt. il pj},, pji, mienHale p.ando- vio. alla inadempienza sdo- aspétfativ'a italiana.'Ora.sem¬ 
entale in particolaic • tinche niiìi del secolo — scrive il rica della prnrnos.vi di am- bra persino po.ssibile. anzi 
rinnovando l:i polemica con- ___ probabile, che mentre ITtalla 


jM*r cento rispetto all’anno len mattina. 


E ii compagno Tcnticini ha di voto, di cui ia DC vrtole 7.tone con.servatricc dell 

. *. v],*... ... « A 1 • ^ ^ f.-. ... t I T 1 4 .. . .... 


procedente. 1 [irczzi sono di- eiornata dei iavori. si • sono ricordato in propo.sito. con in ivari; circa due milioni di Chie.sa. tinchè il Partito l'o- 

iiiiniiiti: aU’ingrO'SO iiatiir.il- .susseguiti interventi di gran- parole commo.sse, la figura cittadini, revocando ‘.•ùe di- muni.sla ha cominciato a' in- 

incnte (al minuto nessuno .se de intcre.'.'O. E' ."lalita per pri- della compagna barc.-c Doro- fitto per coloni i quali siano trodurre un elemento nuovo: 

ne è accorto): c i produttori '’t*' «‘Ihi tribuna, ciiiamata tea Jiirlaro. portata in car- incor.'i in .sanzioni penali ;m- la convinzione che il mondo 

— tKtverelli — sono snlEnrio dalla nn'.sidente di turno Ala- cere insieme al ligli») clic ai- ‘ he minime e pure quando può e.'^.sore cambiato, 

della rovina. Rimedio? Atti- -- ''-‘ ^- 


nm>'‘o volontario, cioè ì grossi 
produttori industriali si ten¬ 
gano il formaggio e il burro 
in magazzino e il governo dia 
loro un sussidio da à.OtKi a 
10.000 lire al quintale. Bugge¬ 
rali i produttori agricoli non 
usufruenti deirammas-so (ficr 

< ragioni lecniclic », dice la re¬ 
lazione governativa), bugge¬ 
rali i eoiii.idini clic dovranno 
(ontinn.'irc a vendere il latte 
ai prezzi \oliiti dagli indti- 
.«iri.-.Ii. buggerati i cittadini 

< olio: eoti-nnialori e conte con- 
tril'iicnti. 

La .«iiiiazione c certo molto 
difficile, ma i rimedi escogi¬ 
tati — sia reliminazionc di 
iin.i parte dei prodotti, siano 
raumeoio dei dazi doganali 
per impedire le importazioni, 
o gli ammassi volontari — tu¬ 
telano esclusivamente gli in¬ 
teressi dei grandi produttori. 
Occorrerebbe aumentare la 
capacità di acquisto delle 
masse consumatrici c promuo¬ 
vere una forte diminuzione 
dei costi alla produzione: oc¬ 
correrebbe cioè una politica 
di lunga portata, in contralto 
con gli infereS'i dei monopoli. 
A questi invece ubbidiscono 
il governo, la Fcdcrconsorzi 
e la Coltivatori diretti: queste 
idtìme. ad esempio, non sanno 
(ìhe proporre aumenti di prez¬ 
zo c contrazione della produ¬ 
zione a danno dei con-nma- 


retta GEUONI. di Regeio E- 
mili.i. Il piobl('m;i di'il.i v;i- 



—lattava e processata uit anno 
I'-- e mezzo dopo, quando le e: a 
nato un altro bimbo (tinante 
ia detenzione. 

L’attività di Solidarietà dc- 


‘ !Po;.ineo dell'll.ilìa e degli al¬ 
iti vinqiif Paesi ;i\enli (ii- 
■ ritto. V (■oiiiiaiio imi: otMib* drlla 

'■ Si ricortiorà die 2 Ìà una .no- ('«a i' ha .io-kiìo ieri :i; occa- 
" lemiea vivace .si apri tra .Sa- <b ll,i risdn a lloma de! 

r.'igat e Alartino in una prci'O- soiro.^rgretano di Stato ilrpH 
'■.ifiite ritmioiie del Consiglio "" 'eiegrainnia 

dei ministri. ,-ii .altro terre- all on te .S'eye’ >’ a! ndaistro 
no. Anche i*': . ; contra.'ti non Varnao. p.-rua,,- 

,-i saiebiK-r.. ìimitat. ;d!a (Ita- tostar 

stion»' de..-0.\i; - che n- ' ann< ::,a rarm d ,,o- 

.. , polo timrrn’fifio dro!i tfnini/ti 

iii.’uii» C(Miiunqu<* no: i: ;•»»- 

x,'rn.. (tiii'lla pai uigm te 
ed e.'.'enz.iale - ma -areb- .. 

bere altic.'i luanile.’l.it. ii.i.i . l/i,itera opiaiona pnhldl. 
il iikkÌ'j collie dovranno e-'-er,» guarda alla pro^smiij coa- 
.■M>IIe\’;iIi gli .'litri problemi .'iil frratiza ili Oinarra roina a 
tappeto: sicurezza ^etlrope.l, ana tappa dacisirii par ■! 
disarmo e rnpiKirti Est-Ove.st loiisnUilamaiiio duraturo da'.- 


Messiuilo 9 Segni e Marliio 
Invialo dal panigiani della pace 


nioc:-;.lica si .sviluppò dunque dizioni di e.Mrema niiserìa in profondo malcontento che voimmqiie o.': i! go 

principalmente in questo .-et- cui versano le donne di quel- jnveslc lun; gli .strali socia- , ,,iieii;, p:„ iiigmite 
ture <> ciò ha potuto itigene- Itt città .siciliana. jb.nbclhone contro lu po- e.-'Oiiziale — ma .,i .-areb- 

rarc degli errori: si pensa die Perchè tante donne .sono Sppn,C^",l!'‘*Ka bere altie.-i luanile.iati circa 

essa <ia itn’organizzazione a ancora influenzate dalla DC? clamorosi ( ome le dTrnSni il m<Kk» come dovranno e.-er». 
caialtere, prevalentemente av- Con questa domanda posta ‘ ^ ^ .^>IIev;.li gii altri problemi -ni 

vocatesco e ciò porta anche già da Lina Fibbi. e alla hnLo ancor l asfuntA n^ tappeto: sicm-ezzn europe.i. 
le compagne a non interes- quale altre compagno ave. g.. ° nrofòndimonte noh- disarmo e rapporti Est-Ove.st 
sanò molto a questa istitu- vano già dato, nell’ambito Ue" .mn ^ in reln/ione alla ronfcrcnz.n 

zione: eppure le compagne, delle esperienze di cia.scuna. c.i.itz. ginevrina (il governo Italia- 

cìie hanno lavorato nel sel¬ 


eni.'fcr.’ii;»! di Ctiiiaara l'af- 


segna il passo con qualche 
impazienzii fuori deH u-scio di 
Lake Succes.s, un altro P.iose 
vicino al nostro,, recentemente 
votatosi al neutralismo perpe¬ 
tuo (cioè FAustria - n.d.r.) 
possa invece entrare prima 
dcirrtalia »•. 

Dopo aver definito il veto 
.'OVietico come « un alibi » 


jarinazioiic dal inatodo della dietro cui Wa.shington si na¬ 


tile hanno lavorato nel set- risposte più o meno appro- che"lTsUtii[o iutonomi"uco"è vorrebhi 
ture — e Terracini ne ha ri- fondite, ha cominciato il suo O'^ervoto-c 

ire. diflin'.eri per jpe- iptervento pnehe Nadia SPA- SaXJ,';., ‘‘e oredii=to a 

ciali meriti; Vanaro, Mazza- NO. Si e detto che molto ?- gnitosa >. r 

sol e Fiorio - hanno re.^o dipende daU’isolamento so- ^Tard-. Fana nìle 

grandi servigi .ni popolo ita- ciale e dalia disinformazione t n-.n..!.,,,. .i.ai-. nr* tive occide 


tappeto: sicicezzn ^eiirope.i, jma tappa daaìsir.t par ■! 
disarmo e rapiKirti Lst-Ove.st loiisnUilamaiiio duraturo d»’.’- 
:n relazione alla ronfercnza lo .qiiriio d: pace, ilo* l’.n- 
einovrina (il governo Italia- aontro d»’i Qiiotfro Grandi ha 


no vorrebbe almeno avere un (rlireiiiriita niaugurato rial 
o-s.^ervotorc ufTìciaImcnte ac- lufi.’io .«ror.'O affariua il 
credil.-’to a Ginevra); più n‘li- ìagrainma dal inmitnto -mi- 


emancipa 7 .ionc della don- snito.-a >. partecipazione ita- zionai 
i ^arda ’.i.ana alte dccisicn; e tratta- .'"rpur 

L’infliicn.'a della DC non occidentali: rapporti tra rar'oi 
nen(Ìe .soltanto da motivi ba po.itica americana c la h ' ' 


lioiMi;,' dalla, fiaca. aha pro¬ 
segua rtriirduiido eli»* l'ii.-ip:- 
razioiie dagii itiiUaiii a di' 
rpiauti hainio salu'a’o ron la 


tranatira è aha i latori dei .scende per giustific.ire il 
iir.ii'Siri dagli E.rteri delle mancato ingres.so deH’Italia 
grand, poìania superimi le airONU. il giornale ricor.'ia 
difiiridtà '■ pii o.stncoli e che allTtalia non è .«tato fat- 
rappinnpano mi accordo. to piosto neppure nella sotto- 
. Il iiioriuia iio dalla paca, commissione per il di.sanr.o; 
.•oiicliidi' i’ talariraiuma, nel- c)ie a Ginevra « modc.=ti pro- 
rinr- turri. a aominncare ut positi di buona volontà » ba- 
Diiìlt\< tiìtt'stii spi^rrtif- sterebbero per dare r.ìritnlia 
-." V ’Piesta roloatà di pace rango più degno e < :un- 
dc'/.i iinMiiii' (• coiviapevole zjoni meno distaccate e meno 
di aorri.spoiidara agl: ime- occulte »; che. circa le traita- 
ri'."": pili profoiid: del pac.se, pgj. questioni nel Me- 

pa if.'i-i rcaaarmc: e anltu- ^io Oriente. . Washington c 
nil'. E solmuama nella co- Londra non hanno m.-ii ani- 
stnrione stabda daha con- consultazioni con 1 nl- 

rii-cn.,, nit:. gl: Stati e notreb- 

daià ;ic ‘Zr disimeres, 

di prol.!.*i,u lutarnazìonali di pacificazione e c:: 

che siiriMiNo disrusd a Ghie- un’are.a cne o 

i ra i! coiiirihato originale di vi^le inLC.ei.-e per ;. no- 
che c,' p,’riiict:,' la nostra c:- Paese. E_ mfinc .e q.;e- 

r:l!tt r Iii rMi.sfni po.tirìofit' rn ^tioni ecotio micho : n prcr>''>.- 
Europa e nel Mediterraneo (Continux in T. pag ? . oi > 


I SI I. PKOBt. f .M.\ DÌA. ì3r.S.VR.MO 

Bulganin risponde 

al presidente americano 


.MOSC.A. 22. — I: comi).»- 
gne Rulganin. presidente de! 
Consiglio dei ministri de..a 
UR^. ha inviato al preci¬ 
dente degli Stati Uniti, ELe- 
jnhower. una lette:;, di rr.-p'»- 
l.'ta a (iucl!a dei pre.òden'e 
I m(-:ic;.n'>. datata 12 utti hic. 
|cul protjler.ia de! cii-a:::u'. 

1 La lii Biilganir; — 

.Iene revL, la data (F Soc.. 2 Ò 


Il cornila-j muovere !.» .-oiuzione 
.bidente de! ; or«;l)!em;i lie! di.-anr.o. 


•• Noi a Mo.'Ca .'«tlentiianif» 
che voi recuperiate ciuanu» 
più .'OlIecitr.P'.ente .;, \(»-t:-'; 
-.liaìe. 

Ci'i! .'.nc<-i. :i-(i»':t» 

.Yi'colni Dninpniii 

Ne.;;, >ja lettcr.-; eie! 12 ot-j'Jg 


fori C con ‘^■ar-o imnicdialo _d' Soc., i 

v.intaggio Ht'i piccoli font.i-i,,^j fcn.m.n:lc F'"'— die*: 


dipende .soltanto da motivi *•'' Pon’>ca amcric.ina e la* ■(■••'■o. .no....» ut. . ... .. 

religiosi. E—a è soprattutto ■ ' . .. ^- 

un fatto politico. Intorno a ^ ^ ^ ■■■ 

al Due schiaccianti vittorie della C.G.I.L. 

compagna ) «nda BARBIERI. | 

di Bergam-.. In Lombardia.’ ■■■A ■ ■ _■* ■ * Il ■ ■ ' ■■ ^ - ÌP> 

c partkoi .rmcnic nella pro:j qII Ansolclo oi Livomo 0 olla Ginori di Sesto F. 

Ivincia di r.f-rgamo. i Ic.gamij 
fra i contadini e le organiz-! 

fon(b"c data.’’Adi C)lliinlii(jUidlr<) per celilo flit gli operili — / hwornlori lÌDornesi eiiirano in fnh- 

impcdire ehe j evoluzione,' hrhu ciìììtiìiido ì loio ìiìiiì — Succe.*iso mirile alln llidcemenli di Sonignllin 

storica ir tndcbohsca e !:• ____ 

.spezzi, interviene ì’altivismol 

del por.-onalc politico fanfa-! .Altr: dia- gr.andi successi jier cc-nto), UIL 80 (5.F2 per |n:iren;e-: quelli dello .scorso(Firenze che andrr.n:ia a \o 
niano, ii oualc. senza rinun-!?ono .^t.'.ti ottenuti dalle liMc cen:.>); Imjurpati: CGIL 124j,iniio: 
ciare afTatto alla ri-.^a ideo- unit.Trie della CGIl. un'Ila ; (ló.O lier ctn’o), CISL e UILj tDper:.:: CGII 
logica, si c- posto pori» accor-icamp.igna .ttt’.i.'.lmf nt. in cor- Lil f-ód.Ol per cent.»). tri a!r8.3..i4 per 

tamente .culla strada dclla!...o iier il rlnm>\o delle Cnm- Non appen.i è appre.-.i !:i|93 (Fili p..r; 
formulazior.» di programmi ;n;riTie .Sugli altri j notizia d*?l crande .'Ucce.'Mijcento, 

rivendicativi in parte anche!q-jdli dei della CGIL, gli .iper;,: hanno! Lupieg..!; : 


ino: tare ncll.i pros-ima ^c:t;;. 

tDper:.:: CGIL 472 (459) p.i- na e sottoposte (::= c: co; 
a!r8.3..i4 per conto; CISL tempo a un.-» durissl;'.; . 


grand»* .'"»icce.'Mi 
gli tiuer;,: hanno! 


15,46 per fensiva padronale. 

a limitare i diritti 


I:iip:eg.,!; : CGIL 14. Latratori e a far svòlgerò lo eie- 


dini. mentre 'i alle ano con l-i j _ ^ n.-. j-, dott'» _ o» r 

»-■ ■ -f 1 \ f « .1. • I ». I ' 


I I.-\T c ron la Montcr.itini L'c.^iKrl, c» ì '.to .ei;cr,« del 1.: ,,:ii»b;o 

per tenete alti i prezzi dei n .-gnat.* ci'.,* ntllo it llu.j lUlia qviC'tu.n»' dei cii.-a:iv.o. 
trattori, delie ni.irc-liinc .ieri- i. :n:i',:n;li nii: \ .\o ed :■»-t .•\>l>'tte:o :! moment" ’.n c.i; 
cole, dei concimi. iiKai.' c F.'uinorto dolio com- 5.»reto '.n condizain: d- o- 

I.<i questione però o molto r» .g.'.''. !i:u acovt>lv <■ ra c;. Ir, [ ^por:»- vo.-^tro tdec .'U 
più Ainpiii. irollii in v»* ììIm» il {44^c.^4^l pun%i>* co.-i <- 

stanza delle contraddizioni in- di nLMK.n.'abdit.i. piu raouia vo't'.. ;:iten/.iono di Lto. 

«ile nel «islema capiiali^^tu-» formazione di nuovi ou.i- Mi ra..t.gra ii i .ito civ: 
c che nel s.io ambito non po'- d- Si pone invece il oro- ^tnbuiate cosa ^ranao :m • 
-ooo .>«sere ri«..Ite. Il cum..- rafforzare le ceFu- portanza a tal, qucstion. e 

. , - , lo i.mmmili nni nunto ai vj- non può o.-servi annoio t.ne 

.IO tra_ I pr.*zzi doi prodouij^. d, dare a ogni tutto quol!,, che i govem. 

industriali r qiicili dei pr.i-C"mnà'>. d- far uoi no.-tri pae^, potranno 
diitii agricoli (le cosiddetto,,--^,.,,.,,. v>'lluìo oiiollo ;.i:e j'.rr arro.'t:i:e co:-a 

forbici che si aprono 'ompp'jin;/.;;;t;\f ih»', ùno ad oggi, aog': a-mamenti o .-tabiiire 
a d.inno deirngricolturn. in q., molti ri'tmito (ii i nece.-";,;i controlli por l.i 

mi'ora maggiore o Tninorcl èlcclusixa (omnotenza •iella roalizzaziono di talo ob.et- 


1 


, ('."iK'r;, c» ■' ■'* 


ringrazio dell.. " ( 
Lte.-,» del 1.: o::,>b; 


lo (t ilu-i lUiia qaC'tU’n»' noi (ii.-i,:iv.o. 


mi'ora maggiore o Tninorcl è «clusixa ( omnotenza •iella j roalizzaziono di t;i!o ob;el- 
propri'i del regime capitali- U.D.I. 1 ‘|■"^• ri'|>>nfifr,i .,1 più ioti 

>li(.i. I.a contr.iddizionc fon- Dux» un intoiv,r.t,t della intero.-.-i c alle :>.-pcttati'.e 
d.nncntalc è Ira la prodiizio- e.Amn.'.cn:. El.'.< .M.AS.SAl, di (ielle n.ìzioni. 
nc «ociale c IVtppropriaziono firt-n/o. .'..i luvibhmi .delie *■ E con ^(>ddi',f,, 7 .i^>^( che- 
privata del prodotto. Ui pr»»- l.-vor.i:.-; domicilio della rilevo !a vostra favorevole 
dozionc è ncecccarìamoni*' ^’ro'uncì.!. h;-. ‘^reso ,a accoglienza .ale no-^tro Pto- 
<i>lletliva. ma il «no scopo « ^^y.xaeu.. TKRL.A- po.-iO concernenti . po.-ti d, 

A t., -.-L, CIM. :. ou do h;. d.ipnr.rr.ri lontTol.c, mte-i aci impodi- 

primo non c la soddisfazione „iu.-trat; di scom FattA re attacchi d. .'Orprc.-a di 


— - - ...j, j -..... 

privata del prodotto. I.,i pr»»- 
dozionc è ncec-^arìamoni*' 
collettiva, ma il -=110 scopo 
primo non è la soddisfazione 


1 ri'j>>nfier,i .,1 più 


- E con ^oddi',f,,7.i^.^( che 
rr.e\f> !a vostra favorevole 
.-.ccoglienza .'àie nostro n:o- 
po.'to concernenti i posti di 
icntTol’.c» :nte-'i aci iinpedi- 


|unicamentr vtiI problema del 
|r(<nt:'*ll«i. Egli intormava Bul- 
Iganin che i suoi consiglieri 
'tanno studiando le questio¬ 
ni po=te dal primo ministro 
'Ovietico sul piano di ispe¬ 
zioni aeree e di -cam'oio di 
■’nformazioni d e n om i nato ; 
l" piano Ei.-enhovver >*; c di- 
chiat.'iva che gli Stali Uniti 
accettanti in linea di ma.'si- 
ma le proposto sovietiche p/or 
la co.-tituzione .di po-tì di 
controllo. . . 

Il punto ccntr.'ile su cu; 
Eisen’nower non si è .,ncora 
pronunci.gfo• c quello relati¬ 
vo all.-, necessiti di non li- 
mit.irs; a concordare misure 


Il dito nell’occhio 


. * 11 * * * 1 ' U lU.** . I «t ( ! sit--*'. • * 

( et biso^i degl, nomini. bcnM di s.,lKÌ.-.r;c*.i dcmoc.atica l, 
il profitto del padrone. Se non org.auiz/rizionc sort.-, nel 1943 


di Solici.-.ricf.à dcmoc.atica L, j un pac.-c contro 1 a:tro. 
organiz/azionc sort.-^, nel 1943 1 Cnn-iciero che l'accordo su 


attacchi di sorprc.-a di jdl controllo, ma di mquadr.i' 


cè profitto, niente produzione; jii^ rufe.s.'i dei riiritsi e deiioi t.'òe questione sarà d 
muoiano pure di fame gli iio-'libcr;., rici cittr.ciin; c obbii-' g.'ande significato )X'r prò 


questione 


re queste misure :n un con¬ 
creto programma di riduzio¬ 
ne degli armamenti e dì intcr- 
idiziono delle armi atomiche. 


Obiezione respìnta j 

/I giOTT.rj',.. amerteono Horrc 1 
Com par. .'Or. ^7 ptrbbìtc.jio una | 
tiiografn delta anbatcìaTricr m j 
Itafin Clara Luce. Molto arem- j 
icr.fo. Pler>^ di alleffric. | 

. Sembra dui-qiie che subito dOf.o j 
le rlezinvi anrericane Eisen- ; 
.hoiner conrocò Clara r le i 
disse; roi come ainbasciafTitc * 
a Roma. Lei ti moqrò .sorpresa 
e fiortó tjunzlTO ragioni per cui 
oli itaUar.i non la avrebbero 
rollila. Atollo fjiiercj.saTjie c to 
quarta ragione: • Sonò r.oi.» 
cOq-.c anticornunlsTa convinta, 
pi'r cui la Intera sinistra ita¬ 
liana — circa tin terzo della 
popolazione — mi odierà e non I 
avrà fiducia in me ». 

Odiarla? E come *i può odiare 
fina signora cosi pieno di ■com¬ 
prensione? Son è colpo suo. Dopo 


I f.Ofhi 

I ; », 


Il ri'OTTii. injatti E''?».- 
>*» .'I Titii’n.ì-i t Ir ai.isi : 


1,^ i-stc.'Sn sorte e toccarn alle fa':-! 

fm/m/I-I ^ ir.e.s.'C in circolazione. 

circa il prob.Tbiie trasferirr.en-1 
to di alcune commesse ari ni- j 
:ji E'"?».- <‘''ntier:. nel c.o-o f '-se -ta ! 

1 ' Ir ii.is, : MI u'.iovn;ncn‘.c rnfcrm.it.o 
che avole il.a fiducia ai c.nndid.'.ti delia ‘i 


r.TTv " O -ora ":..*o rmoiuie ne’- JCGIL. L*84 per ct nto ri--*; ve 
;o o orrt.r.o d.u ma. ror.-T ^j,., ^lorio.xo Confod-rraz r 
sfar: I vO'lr; e-xo.z; -or.o riun- , , , , , . 

QTi^' f» flcsicicro l'i vOjìr.’i Tini»n. iCì ClC. I.i\r>. ri 4 O. ! c* 


co;i.ii»r)r.sz:o.'.-». • i'tltuiicono la ini.gliorc risp',’»- 

C.»'.l, rA»;rhr Tu'lt rronn 'i'ac- l.i».-, a tutti gli intrighi padr > | 
roldo S:,l latto che dorrra re- „.j’; j risult..f(. 

sTtro in America, la ha .<rneai.a 

nungaiii, S Vi. din fmd/rron.-jl»» c-ct.o.a.c. Rispetto a.lo sco.- 
dOmandat • Alo ci se: x'enutn 'O anno ,e ixfsizioni sono r;- 
r> li ci hanno mandato? • potrà ma.ste nre.ssochè le stesse, 
ora rispondere a testa cita che sj eccettua l.i diininuzìrine d; 
ro ta hanno proprio mondato. suffragi (lel- 

l| tesso del giorno . CGIL fr.a gii operai. 

* L’Ilai'.i OR?:, (topo la pace .'^Ma Richard Ginori rii Se- 
ro.T rAustn.i. ò diventata co;:- 'to F. la list.i acll.t CGIL non 
fine del mondo libero». Dal solo ha mantenuto le prece 
Ciorp.vìe d’Iuhi.i. denti po.sizioni, ma le ha mi- 

AS.MODEO gliorate. Ecco i ri.mltati, tra 


n.a.: per 


Compagne, Amiche 
deirUnità, organizza¬ 
te per domani la dif¬ 
fusione straordinaria 
deirUnità con il testo 
integrale del discorso 

‘"'TOGLIATTI 

alla Conferenza na¬ 
zionale delle donne 
comuniste. 

/ comitati provincia¬ 
li degli amici facciano 
pervenire le prenota¬ 
zioni oggi con le fiate 
telefoniche. . 


questi me.si con gran.io vig»'- 
re dai lavoratori c.i ‘...l: ' il 
compIe5==o Rich.ard Gin.-'r;. ir. 
difesa de! loro coutr.-.::,» et. 
lavoro e "zzc gl; arre'.r. rie'.- 
; indennità di n.-rns i. 

Un altro .':,gr.i:;c.'.;:vo r;- 
-^u'.tato. che te-stimor.-.i c.'‘;"e 
il movimento di nprcs,-. a» i'.;» 
.CGIL sia ormai gcner-iic. v.e. 
• ne .segnalato d.ì Se::._g,n:. a 
l'ive le maestranze dello s:.-,• 
ibilimento Italcementi. appar¬ 
tenente al potente fru-t co- 
mentioro. h.mno ricomer.-.i.,- 
to la loro fiduci.-. till.-. 1 s;.', 
unitaria che. su 115 voti vali¬ 
di ne ha ottenuti 8:1 p.ari .il 
72.1 per cento. .\F;,t Ci.-sL no 
sono andati invece 32. pari al 
27.8 per cento. Rispetto allo 
scorstv anno la CGIL, ha otte¬ 
nuto 8 voti in più e hi CISL 
cinque. 
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« L'UNITA» n 


LA SOTTO SCHIZlOHE POPOLABE PER L’UNITA’ 

operati ieri i 553 miiioni ! n 


L'AZIONE PER L'INDENNITÀ* • MENSA 




ottanta Federaztoni e 11 regioni hanno raggiunto o superato 
robiettivo - Slancio nel Partito per raggiungere i 600 milioni 


Cinquemila lire ottenute alla Magnaghi di Napoli 


IX UX R EPARTO DKLLO STAEtLÌMliNTO A OVNZETT[ 

Due gli operai morti a Wlilano 
per la terrificante esplosione 


(.Oli II- sommo porvenuic 
alla Seziono centrale di am* 
ininistra/ione del PCI, noi 
t orso dell’ ultima settimana 
e lino alle ore 12 di ieri, 
la sottoscrizione nazionale 
per « rUnità » ha raggiunto 
552 milioni e 160.310 lire. 
Alla stessa data di ieri 80 
rederazioni provinciali su 
e II Itegioui avevano rag- 
uiiinlo o superalo robiettivo. 

l/attività dei comunisti a 
sostegno della loro stampa 
e tuttavia ancora in corso 
in ogni provincia, per rag¬ 
giungere gii obicttivi là dove 
ciò ancora non è avvenuto, 
e per con(|iiistare iiiiov’ sue- 
cessi là dose, l’obiettivo è 
slato già superato, allo scopo 
di raggiungere i 600 milioni. 

l’.eeo l’elenco delle somme 
\ersate dalle ledera/ioid : 
■MILANO i 1.100.000 

llOl.Ot'.NA '.n.OIS.KOO 

KOAIA 33.000.000 

I litl.NZi: 32.366.640 

(li;\()VA 29.583.040 

TOKINO 25.000.000 

SIENA 20.203.320 

H1;GC1I0 EMILIA 18.066.660 
.MODENA 15.999.680 

LIVOHNO 15.023.200 

NAPOLI 11.500.000 

IIAVLNNA 13.’794.160 

l’ISA 13.106.140 

.■MANTOVA 9.444.355 

lEIlKAKA 8.900.000 

1OKLI' 7.966.640 

LA SPEZIA 7.500.000 

SAVONA 7.500.000 

AI.ESSANDKIA 7.490.000 

Vr.NEZIA 7.266.660 

PISTOIA 7.100.000 

IMELLA 6.500.840 

AUEZZO 6.486.640 

P.VKAIA 6.400.000 

PAl'IA 6.300.000 

PEKLGIA 5.650.000 

GlfOSSETO 5.650.000 

(:UE5IONA 5.600.000 

PADOVA 5.326.660 

VAUESE 5.306.640 

NOVAK A 5.286.000 

PESAKO 5.000.000 

VEKCELLI 4.800.000 

ANCONA 4.500.000 

DA Iti 4.500.000 

UOVICO 4.383.330 

VEKONA ■ 3.766.660 

ItKESCIA 3.480.000 

FOGGIA ' 3.320.900 

l’ICENZA 3.100.000 

l'EUM 3.090.000 

PIACENZA 3.006.640 

COSENZA 2.816.000 

TAKANTO 2.572.000 

CATANIA 2.173.320 

SM.IACNO 2.356.640 

ItEUGAMO 2.200.000 

IMtlNDISl 2.147.160 


CAGLIAKI 2.130.000 

COMO 2.053.280 

TKEVISO 2.000.260 

LECCO 1.968.640 

CUNEO 1.931.200 

PESCAIIA 1.894.000 

MESSINA 1.800,000 

UDINE 1.800.000 

ItIMINI 1.773.330 

CATANZAKO 1.730.000 

LMPERIA 1.700.000 

LUCCA 1.700.000 

MASSA CAKKARA 1.613.360 
CASERTA 1.560.000 

KENEVENTO 1.546.680 

LECCE 1.506.640 

AVELLINO L.506.610 

TERAMO 1.500.000 

FROSINONE 1.500.000 

AGRIGENTO 1.117.320 

PALERMO 1.410.000 

DELLUNO 1.400.000 

REGGIO CAL. 1.400.000 

SIRACUSA 1.215.640 

CALTANISSETTA 1.213.320 
TRENTO 1.200,000 


POTENZA 

GORIZIA 

ASCOLI PICENO 

MACERATA 

PORDENONE 

ASTI 

SASSARI 

NUORO 

CROTONE 

AOSTA 

VITERKO 

MATERA 

BOLZANO 

RAGUSA 

AQUILA 

ENNA • 

LATINA 

SONDRIO 

AVEZZANO 

CAMPOBASSO 

CllIETl 

RIETI 

TRAPANI 

ORISTANO 

TOTALE 


t.200.000 
1.140J100 
1.155.000 
1.110.000 
1.100.000 
1.063.320 
1.020.320 
1.000.320 
980.000 
950.000 
825.000 

813.320 
800.0CO 
751J200 
723.000 
706.735 
690.750 

653.320 
650.000 
611.000 
614.000 
600.000 
461.850 
331.640 

553.460.310 


La loMa ijei gli arretrati del- 
l'indennita di mensa e la ri- 
valuta/.Hiiie di questa voce sa¬ 
lariale SI è aliai gala ad una 
nuova pioviiieiu. 1 lavoratori 
iiietalluigici di Pavia, infatti, 
lanuti ni assemblea, inntaineii- 
te al direttivo della KIOM pro¬ 
vinciale e della segreteria del¬ 
la C.d.L., iianno deciso di pro- 
clamur3 uno .sciopero di 24 ore 
nella giornata di martedì, a 
pari ire d.ille oie /ero. 

Olile alla rivendicazione sa¬ 
lariale, 1 la volatori metallur¬ 
gici di questa provincia .sono 
decisi a intensificare la lotta 
per ripi istillare la legalità nei 
luoghi di lavoro, che, come è 
noto, e stala elarrioros.niieiite 
vndafa .dia N’ecclii. 

A Livorno ieri alle oie 6 i 
lavoiatoii dello stabilimento 
Jillopotie (Monlec.'diiii) lianno 
iniziato uno sciopero a tempo 
Infletei minato, nel quadro di 
una lotta imperniata .sulla 
giatifii'a ili bilancio e sulla 


mancala mensa. 1 lavoiatoii. 
riunitisi sutees'ivamente ni 
.'issciitbleti, hanno deciso di 
proseguii^ lo -ciopeio per 
24 Ole • consecutive e di li- 
piendeie quindi il lavoio alle 
Ole C di doin.rn ilomenica. 

Analogo sciopeio di 24 oie 
è .stato effettuato allo stabili¬ 
mento Monlccaru.i Silicati rio¬ 
ve la produzlobe è rimasta 
(ompletainentc bPifiata. 

Ail’ltalccmenti rii ('.tgliarl 
tutte le maestranze pi eseguo¬ 
no <on compattezza lo sclope- 
IO iniziato nove gioì ni fa 

A Napoli un primo .suecesso 
è .stato ottenuto din lavoiatoii 
dell;, Magnaghi, da tempo in 
agitazione per nvendicaie la 
coriosponsione degli ari et* ali 
dell’indennità di men.sa. l.a 
direzione ha - infatti affettato 
di tori i.s|jo:iderc un aetonlo di 
.5.000 Jiie afi ogi|i dipendente. 


1 particolari della drammatica sciagura - Incalcolabili i danni - Momenti di terrore a Porta Romana 


CONCLUSO AL SLNATO IL DinATTlTO SUL BILANCIO DELLA P.l. 

Rossi ribadisce il diritto dello Stato 
a det tare le norme per la istru zione 

Chiuse 253. scuole private — Accettati ^li n.tl.f'. ilei compagni Élanfi, Dnuiui. Terracini e 
Raffi — Respìnto Viuvito ad accogliere te richieste dei professori delle scuole secondarie 


•Si è concluso ieri a Pa 
lazzo Madama il dibattito 
.sul bilancio preventivo del 
la Pubblica istruzione. Prima 
del voto e a chiusura della 
discussione generale — che 
peraltro ha visto impegnate 
solo le sinistro, percliè i de¬ 
mocristiani si sono rifiutati 
di intervenire sui problemi 
di fondo della scuola ìtalia 
na c si sono limitati a soie 
osservazioni marginali — ha 
preso la parola il ministro so¬ 
cialdemocratico Paolo ROSSI. 

Egli, così come aveva fattfi 
alla Camera, prima di illu¬ 
strare i suoi propositi per 
cercare di migliorare la si- 
luaziouc della pubblica istru- 
zifino ili Italia, lia tenuto a 
ribadire. con espressioni 
qua.si identiche a (|uelle for¬ 
mulato a Montecitorio, in sua 
posiziono sul problema dei 
rapporti tra Stato, chio.sa, fa- 


Difendere dai privati 

il patrimonio delle F.S. 

J.'iiitoi vciito del compagno Graziadei alla Ca- 
Divra sul hilaiicio del ministero dei Trasporti 


Xi-lTu’iifii .-.ffluta tenui.» ieri 
;fi.illa Cimila è pro.'^'guito l’e- 
•■.iiiic liiT tiil.iiK'ifi ilei Traspor¬ 
ti. Soni, inleivenuti gli onoro- 
\.,.i VLUOVxVro (DC). DEL 
F.ANTL (PNM). TItOlSI tDC). 
t\):;CAS (PSl) e GKAZIADF.I 
fl’CD. I.'f,rotore eoiniini.sta non 
.•-i è ili Ito iTaceortlo con le con- 
elii^ioiii ilei rel’ifore, che vor- 
i<bbe lelegare le Idrovie fra 
eii .'-iriiminti firmai logori e 
-. 1.1 p,i-.-iti. il bilaneio è in gra- 
fii i.'ivi.iizo — bii riecreiato 
Gra/ii.fiei — imi non potreb- 
(•(■'it f<m-{'leriusi fici rimifli 
lui ilici fi» fiito iielia ge.Mionc 
piii.it.i. nè iiltorioii inas]iri- 
iiu liti l.iiiffnri, nè riduzioni del 
i-o-to fif 1 pcr.'ontde; infiliti le 
ferì Olle ji: ivate hanno deficit 
an'be ir.fegioi i; g'i aumenti la- 
nfTari fin olii .^t.-ibìliti non han¬ 
no fliii'iiniito il iii,«avanzo ed 
biiiirìo anzi peggior.ito il tenore 
lìi vita del popola italiano; ili- 
mmuiie il <-o.‘'to del personale 
.'ignilifTiriebbe Mdo aumentare 
!., moiTÌa della r.ategoria. 

I motivi veri fìel disavanzo. 
<;< coiuio roralore, sono da ri- 
fi'it.'Éi.vi iiellii equivoca po=Ì- 
/iic'.. >11 tiii .«-ono le Ferrovie 
■ IcUo St.do. giudicate «ne car- 
I'.' iK- !','<( f'.; .'i/tenda aulono- 
m... ni 1 :n r,':>l;à co.'trelta a 
MiT-pi'Ti.'.re oneri «.«aatali» non 
iH'i'tfriciiii. a 7 'rc«’t.'iro cratui- 
t.ui'-, ptf o f:!;.-*»:; allo Stato i 
iPifiDii Mivi/i. M. .-.Irf' ne-'siira 
. 'ii''i'ni'tra/i(ino >51.11.111* paga le 
Ofu-ifini , ol pr>'>;!ri.» bdi.ncn». 
b- ì I 'TO' i.. : e le pen'.ioni 

Off fn>e.-t,, bdaneio per 
; iiib.Kìi. di eli: .^olo 10 rim- 
r‘' M fì-’l Tecrr.». Si tratta. 
•' - i-; >> 1 / f, d> tira - fal<.i 
\ i' à - ( Sf >> nn.<-i*-ebb" >-f* ri -i 
fli rxl* a d-isf- alle Ferrovie 
olii r.'i ver,"* autnnooiia thè oggi 
50)0 «-jibi carta. Il ctv 

- f.'i* Ito ridimcn>nonninenlo deU 
I". T'fTrovie. Io caCi-strofiche 
r>r> M^iciii siilFi ge.'-tione. la so- 
'iT'u7i(iie di lir.fo sfrondane 

- ii.tiT-. cultive » fi.n liner au- 

?f.;r f biliMif he 'mf, -.l'.o olcmen- 
*1 portiti a favore dei grossi 
mt.K'.'i dt sii aiilotrr.sporlato- 
ri IT IVali. perfiiin favoriti 

ir.irctrdo t.'.i l’.ANAC e la 
r.7i- :iJ,» ferroviari.i. I.'Oppo'i- 


zinne farà di tutto, a quc.«lo 
propo-fito, penhè sia impedito 
lo smantellamento di 2416 ehi- 
lomctri di lince, clic significhe¬ 
rebbe ITnizio di una graduale 
alienazione di un'azienda sta¬ 
tele ai jirivati. 

Nesiiima jii fipo-ne poi e -stata 
fatta dal relatore per riuniitu 
riguarda il mìglior.imonio dei 
.servizi, noiio.stante tutti itectii- 
ci cnno'=vano i mozzi per por¬ 
re l’azienda in coiulizionc di 
vincere la loiieoi ren/..-i <li 
oiielll atiToniubib'-tici. iticoninte 
la .>jcar'ez7a e le misere condi¬ 
zioni del Ilei .sonale (il .quale 
non frui-sce. tia r.iltio, neininc- 
no di compensi per lavoro stra¬ 
ordinario r.ono.stantc il volume 
ilei traffico sin aumentato del 
10 per cento negli ultimi anni) 
l’oratore termina chiedendo al 
ministro — cui <là atto di aver 
dimostrato buona volontà .su 
questo punto — la .'"opprcssio- 
nc di ogni difcriminazione ito- 
litica fra il pcr-soiialc e la re¬ 
voca delle punizioni inflitte ai 
ferrovieri thè scioperarono nel 
marzo del 19.51. 


Telegramma di Grornhi 
alia vedova Miglioli 

Il Presidente dell.i Repiibbli- 
c.'i h.i inviato il .seguente tele- 
grr.mm.i .'ill.i sìgnor.i Piera Mi- 
gii»>ii: 

-.in.i rcifcii;ioiic luoriile e .so¬ 
ciale dei contadini Guido -Vi- 
i;Iio!i fu portato da conrinzio- 
ne profonda che te traversie 
detta vita non poterono offu¬ 
scare ne piegare mai. 

.Ve/ primo anniversario detta 
morte, tra coloro che atta ele¬ 
vazione delle classi lavoratrici 
Italiane hanno dato il meglio 
di se stessi, egli può essere ri¬ 
cordato come lo studioso e l'uo¬ 
mo di azione che più appas¬ 
sionatamente cercò dt tradur¬ 
re in etto i principi della sua 
fede, diovcnni Cìronchi 


miglia o scuola. i< 'fali rap¬ 
porti — ha detto il ministro 
— .sono limpidamente segna 
ti nella Co.slituzionc: lo Sta¬ 
lo italiano Uitel:i e .sanziona 
il diritto - dovere doliti fa¬ 
miglia ad indirizzare l'educa¬ 
zione dei suoi figli, crea e 
mantiene le condizioni di li¬ 
bertà in cui la cliiosa e.sor 
cita il suo magistcìo, ma 
contemporaneamente .si at¬ 
tribuisce il diritto - dovere di 
dettare le nonne generali 
deirislruzione. di a.s.sicurarc 
ovunque l’istilu/ione <1 e l 1 e 
scuole statali, di .subordina¬ 
re il riconoscimento dei ti¬ 
toli di studio a re(|uisiti pre¬ 
cisamente coniigurati. Fuori 
fii que.sle lineo una politica 
della scuola non è possibile 
senza gravissimi pericoli ». 

Quanto ai rapporti della 
.scuola .statalo e non .statale, 
anello al Setiato Ro.isi ha 
eluso il fondo della questio¬ 
ne. limitandosi alla ormai 
consueta tisserzione che non 
vi è antltc-licità e ricordando 
che è sua intenzione presen¬ 
tare una logge in propo.sito, 
in cui v'onga fi.s.sato in mu¬ 
do preciso it problema dell.n 
vigilanza dolio .Stato. Fino ad 
oggi, intanto, il ministero, in 
.seguito ad ispezioni a i.sti- 
tuli privati, ha revocato 30 
•autorizzazioni fli ha chiuso 
ducccntocinquantsitrc scuole 
ciie non ottemperavano ai 
loro doveri. 

Il resto del discoiif, è .slc- 
to poi dedicato, con cura di 
dottagli e con coraggio.-e d,’- 
luince, alla situazione delie 
.-fcuole elementari, deU’annl- 
fabcti.smo, degli i.stìtuti me¬ 
di e di avviamento profe.s- 
sionale, e ai problemi delle 
università. Alla denuncia ed 
ail'esame delle cause die 
provocann la diserzione dogli 
alunni dalla scuola obbliga¬ 
toria, il ministro però non 
ha fatto .seguire die buoni 
propositi confe.s.-.ando. impli¬ 
citamente. la impotenza del 
governo a ri.cfilverc in inodf: 
.serio e concreto 1 iiroblen'.i 
della scuola. 

Assicurazioni, il niini.-.tro 
Rossi, ila anche dato a tutti 
pre.sentatori degli ortiini 
del gionin, i quali .sono .sta¬ 
ti accolli quasi tutti come 
rarcomanila/.ione. 

Particolarmente grave m 
vece è stato Tattcggiameni-'* 
delia imiggioranza nei con¬ 
fronti di un ordine del gior¬ 
no dei compagni Danfi, D' - 
nini. Ro.s-.si e ilell'indipendc,)- 
te di Sinistra Salvatore Ru.=- 
o. con cui .si invitava il go 
verno ad accogliere le ricliie- 
ste dei profes.sori delle scuo¬ 
le secondarie. Il mini.stn* e 
la Commi.'.>:ifine lianno datf> 
parere sf.ivorevole e la niag- 
gloranz.i in h.i resDÌnto. 

Accettati come raccoman- 
dr.zione. invece, sono stati gli 
o.d.g. di Hanfi c Donini per 
un maggiore sviluppo dei 
patronati scolastici e per Ira- 
stcrire i beni della ex G'I 
al Patronato scola.^tico; l'or¬ 
dine del giorno di Donini per¬ 
chè ìa Biblioteca Vittorio 
Emanuele trovi li sua nuova 
sistemazione nell’area di Ca¬ 
stro Pretorio in Roma; l’o.d.g. 
di Terracini per la pron’a 
.ittu.izione delle norme in Li¬ 
vore del pcr.'Onale subalter¬ 
no non di ruolo dei convitti 
p educandati dì stato; To.d.g. 
di Roffi jier la effettiva at¬ 
tuazione delle di.'po.sizioni in 


materia di contributi vari 
oggi imposti iiidiscriminat: 
mente agli alunni delle scuo¬ 
le elementari e .secondarie; e 
l’o.d.g. di Donini e Banfi per 
l’estensione a tutte le pro¬ 
vince delle cla.s.si VI, VII e 
VII! clemoiitare. 

II inini.stro, infine, lia a-.si- 
curato die compirà ogni sfor¬ 
zo jjer e.stcndcre e migliorare 
le scuole di av'viamento 

Il bilancio quindi è sfato 
approvato a maggioranza. 

Relazione di Nenni 
alla di rezione del PS! 

In coincidenza con l’arri¬ 
vo di Dulle.s, Nenni l»a tenuto 
ieri una relaziono .sui suo re¬ 
cente viaggio alla direzione 
del PSf. La direzione ha 
espres.sfi a Nenni il suo com¬ 
piacimento per l’opera com¬ 
piuta a tavole tlegli interes¬ 


si fieirilalia nel fpi.'idro del¬ 
la politica di distensione, e ha 
dato incarico al gruppo par¬ 
lamentare di pi elidere le op- 
poilune iniziative per infor¬ 
marne Camera e Senato. Nen¬ 
ni terrà in propo.sito un comi¬ 
zio a Milano il .30 ottobre. 

Pugnala il seduttore 
una donna a Mondragone 

MONDRAGd^TE. 22. — Nel 
none ili 3ant’Angelo la 34en- 
ne Mi raglia Iiicaldan.i ho fif- 
frontato ed ucciso con una 
pugnalata ai cuore tale Emi¬ 
lio De Cesare di 36 anni. Se¬ 
condo le prime indiscrezioni, 
la Incalduna sarebbe stata se¬ 
dotta dal De Cesale il quale 
poi non avrebbe mantenuTo 
l’impegno di passare a nozze. 

L'omicida -subito dopo si è 
costituita ai carabinieri con-, 
segnando l’arma del delitio. provvisorininentr iit 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•MIL.ANO, 22. — Sullu gra- 
vissiìiKi .sciagura provocata a 
Milano dallo scoppio di un 
serbatoio di acido carbonico 
si sono fippresi iu giornata 
numerosi particolari che for¬ 
mano un drammatico quadro 
della situazione creatasi alle 
2 di questa mattina nel quar¬ 
tiere ijcri/crico di Porta Ro¬ 
mana. E’ stata una esplosione, 
cosi forte e fragorosa, che ita 
fatto pensare al terremoto. Gli 
alti palazzi del quartiere sono 
stati investiti da un violento 
spostamento d'aria per cui 
molti vetri si sono fracassa¬ 
li, mentre una pioggia di Ut 
sire di acciaio ha .'.oleato, si¬ 
bilando per qualche attimo, il 
cielo buio e piovo.so. La gen¬ 
te è stata svegliata di .sopras¬ 
salto e prima ancora di ren¬ 
dersi conto deiraccadnto s'ù 
preciintata per le scale, gua¬ 
dagnando la strada bagnata, 
mentre già si udiva da lon¬ 
tano il sibilo didle sirene dei 
pompieri. 

La » Caiidla », lo stabili- 
iiienio iloi'e e avvenuto il si- 
ni.stro, e una delle più grosse 
labbrichr del none, r vi si la¬ 
vora appìinto acido carboni¬ 
co. feri .vera, tutti i inacchi- 
nnri erano .stati fermati, non 
essendoci turni notturni. Il 
metronotte, era già passato 
dalla portineria della fabbri¬ 
ca: egli aveva anche avver¬ 
tito della .sua pre.senza il cu¬ 
stode, premendo un campa¬ 
nello. Esso ora appena risno- 
naio nell'interno dello .stabi¬ 
limento, quando è avvenuta 
l’esplosione. L'intera costru¬ 
zione della fabbrica è stata 
sconquassata: uinrn sventra¬ 
te. ciminiere venute giù co¬ 
me se fossero state dì carta 
pesta, un polverone di cal¬ 
cinaccio intriso del tanfo del¬ 
l’acido, fonnnun mia «ebbio 
fitta, paurosa. Erano nello .sta¬ 
bilimento oltre al custode e 
pochi operai, un assi.stcnte, 
certo Orlandi, con la moglie. 

Ciasvuna delle persone pre¬ 
senti nella fabbrica è rima¬ 
sta lungo tempo come inebe¬ 
tita, ma poi a poco a Jtoco. co- 
ìììr uscendo da un incubo, 
hanno comincioio tutti a tra¬ 
scinarsi urlando. Uno alla 
volta, si sono ritrovati: erano 
rinio.<iti, j)er una vera fortu¬ 
na. tutti iucolnmì: anche la 
coppia Orlandi sistemata 

un ca¬ 


pannone. Lo scoppio era awe- di aver udito un sottile si- 


nulo in uno di quei grossi tor¬ 
rioni, che punteggiano la pe¬ 
riferia milanese come colos¬ 
sali caldaie. Era un torrione 
tutto di acciaio, alto dieci me¬ 
tri e largo due: il gas veniva 
purificato in questa specie di 
caldaia circolare. 

Dopo lo scoppio, l’enorme 
torrione colmo di acido car¬ 
bonico, era del tutto scom¬ 
parso: non era restato nep¬ 
pure un moncone. 

Intanto, le lastre d'acciaio 
scagliate via dall’esplosione 
erano precipitate su altre 
fabbriche dello stesso quar¬ 
tiere: il tetto di uno stabili¬ 
mento di lubrificanti, colpi¬ 
to da uno si)e:zoiie, era ca¬ 
duto, per fortuna senza re¬ 
care danni. Ma un altro spez¬ 
zone, con la violenza di un 
proiettile, aveva colpito 
mazzo chilometro di disianza 
la fonderia Vanzetli, aiirendo- 
si una breccia in un capanno¬ 
ne e gettando a terra tra ope¬ 
rai che erano 1' di servizio 
Uno di es.ii, Pietro Salina, 
è stato come falciato, ed c .spi¬ 
rato subito, con it volti) e il 
corpo orribilmente .sfracellati. 

Cominciata subito l’opera 
di soccorso in tutto il quar 
fiere, i tre operai eeniuano 
trasportati al Policlinico. Il 
Salina veniva messo in ca 
mera mortuaria. Ma pochi 
minuti dopo, -moriva anche 
un altro operaio, Dario Coni 
pncci, un giovane di 23 anni. 
Un terzo. Luigi Bruschi, ver¬ 
sa in grave .stato al noso¬ 
comio. 

Una inchiesta c stata .su¬ 
bito aperta per accertare le 
cause e le responsabilità del 
disastro, lo stato di manu¬ 
tenzione degli impianti del¬ 
la fabbrica, il sistema di .si¬ 
curezza. Il uielle nottunio, 
Vincenzo Torres, che aveva 
suonato il campanello delln 
fabbrica pochi minuti prima 
dell'e.splosione ha dichiarato 
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VIA FLAVIA.85 
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Arrestato il bandito Galipari 

snpe rstite d*nna catena di vend ette 

Il giovano Fuoriloggo. protagonista di nini iinpro.ssio- 
nanto vicenda di .siingiie ira duo raniigTio ciilaiirosi 


bilo, proveniente dall’interno 
dello stabilimento. Ma dt 
più, per il momento, non c 
stato accertato. 

Incalcolabile l'cniità dei 
danni: si parla di 800 milio¬ 
ni di lire; ma si prevede che 
essi siano di maggiore por¬ 
tata. 


Aliirlcili 25 alle ore 9 
presso la sede del Comi¬ 
tato Centrale In Itoma si 
riunirà la Commissione 
nazionale di stampa e pro- 
paKanda. che discuterà su: 

« La situazione politica e 
1 compiti «iella nostra pro¬ 
paganda ». 


Comune invaso dalle arque 
per allagamenti nel Nolano 


NArOLI. 22. -- Tic hiim- 
dio di vigili ilei illoco sono 
piatite (|Ue*ta maltina per 
Saviano, un coimmo del No¬ 
lano. che a causa del violen¬ 
to acquazzone di .'-tanotte c 
rimasto completamf'ntc alla 
gain. 

Tutti i teir.iiiei (* le .'^talìc 
sfino .5.t;iti iiiVciM d.ille acfine, 
mentre le .-tracie inno iico- 
perie di una .qie.s.'-n coltre di 
tango. L«‘ Vie provinciali fii 
Cfuminica/.Kme tia Savi.aio 
ed i vicini pae^i di Ciniitile e 
di Caibonaia di Nol.i .>50110 in 
tcrrotte. Non .'i l.iir'ontai'.o 
vittime innaii '. 
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REGGIO C^LABUL^, 22. — 
iM.ii’cava mi no di mezz’ora ut 
tei mine diTVH. r«.diit;i della 
Coiiimi.'C'-ionc per il cfinfino. in 
pretettiTii. qiiaiiflo il tommÌF- 
."ario Caracciolfi comunicavn 
per ti'lcfoiio d.i Delianovn al¬ 
l’ispettore Mr.ri:„no — che a.scol* 
lava 1.1 notizia fl.illn salctta dei 
gìcirnalisti — la cattura di Giu¬ 
seppe C’alipari avvenuta sui 
piani «ii Carmelia, a 12 kni. da 
Delinnov:;. 

La .«•turia rii questo giovanis- 


Per ragioni di spa¬ 
zio siamo costretti a 
rinviare a martedì la 
<> Vita di Partito ». 


'•imo fimrilegge Ita fatto in «pie- 
-ti ultimi tempi il giro di tutta 
la .>5tair.n.i italiana. Giuseppe 
Calipan. eh» ha 22 anni, faceva 
il bovino r la sua storia «li 
luorilegge ha inizio pratica¬ 
mente nel 1949 quando un suo 
fratello sedusse France.sc.i Ita¬ 
liano e SI rifiutò di spo-^rla. 
Un fratello della ragazza a 
nome Nazzareno, atte.se il se- 
dutturc davanti la sua sle.siw 
casa e lo uitise con »m colpo 
di .'5cure, Arrestato, Nazzareno 
Italiano fu condannalo a cin¬ 
que anni «li carcere. Scontata 
la pena «* ritornato in y-iese. 
venne utci.-.i a colpi di pl-tola. 
il 31 genn. 1'0 «li quest’anno, «i.n 
Giu.s«'ppe C’alipari che intende¬ 
va cosi vcn«Jic 3 re il fratello. 

Coiniit«>s.M> «luesto primo om* 
cìdio Giuseppe Calipari si dio- 


ROTTE lE TRATTA TIVE PER IL CORT RATTO IIAZIOIIAIE 

Si profila lo sciopero 
degli autoferrotranvieri 


de alli in.iccbi.i. inseguito jurò 
da Micl'.cle Italiano — nii al¬ 
tro Irati Ilo di Krance.'*ca — che. 
non aveiidob, rntuti, .scov.ire. 
rimi nato in pat.se, ucci.5=e il jia- 
dre. Pietri* C’i.lipaii, in pieno 
2 Ìnrno. in un bar, A sua volta _ 
Giu.scppe c;alipaii. por vendi- 
care 1:. morte «lei patire, il 13 i^t 
maggio ]£»5."i uccideva lo zio tiil: 
Michele, Ciu-'eppe Italiano, di!^ 
anni .'il ^ 

Con l’airc.sto «li Giu.'-cppe r 
CnlÌTTari. che è .'tato coniiotto 
in Ò’ici^lura ntic-Mi sera alb¬ 
ore 23. la tragica catena sk 
. qTCZ.-a o .'i rbiiiflf*. 

Anche la mano destra 
amputata al pref. Ponzio 

TORINO. 22 — II prof Ma- j 

rio Pon/io lunedì proSx.imo \er- 
rA so’topo-'to ad Un mio\o In- 
icrvcnto chlrtircico K la tolta 
della mano de-stra epe sarA am¬ 
putata nitri al pol'O. 




Ai’i’e.shiti a Salerno 
(lue lavoratori 


Le ire org.mizzazioni sind.i-' 
c.il; dei f>-rr.i;r«:'.vieri. aderen- 

.i::.i coti., a.... cisl e .ir..i 

UIL, ii;,!i::.i deciio di ripre:i- 
vier-- '.1 pronri.i Ji'oert.i di azio-; 
•le r.te.ien.io sodài-sf.iee:!;» 

’e pr'TpO''*- avanzate d.ii'.e d’jc 
-Ti'oei.izio-i d.-*;!» i.npre'e ori- 
tate e .\>;oc:az:ore delle 

.iz.r::de manie.p-dizz-iie, per ii 
rimiov.i de*. eii'i;r.i'.*.T iiazio- 
aaic li; eategori,,. 

('>>:«•• e :.o*o nei’.'.i'.-.iTi.i ri»i- 
niont* de', ('omitatr» centrale 
del'.i Feder.izi.me r.utoferro- 
trai.vieri, .iderente al'a CGIL, 
era 'ta'o «leoi'o di pr.iciimare 
l'agi'az.aine delia e.aegor:a. 
:i-.iT .i.io '-ciopero. a seguito 
■le'.l.T .ittezgiamen'.o negativo 
deli,! controparte di fronte ol¬ 
le propo.'te avanzate d.dic or- 
T.miziazioni .*r.r.d«ea'.i 

Per e'.iminare la situazione 
determinata daìio rottura delie 


tr.itt..;iv«* è r;uu:’a i.i segre¬ 
teria delia CGIL e qaeila delia 
Feder.iZione dj categor.a La 
*-egre:eria confederale na deci- 
.eo di intcrtenirc presso ii mi¬ 
nistro <I«*1 e ia Co:.;,-- 

dorazio:;»* «ieiie ntjr:ic:p.«i:zz.i- 
te. per un uiti.Tio lentj’iso d: 
composizione paciiìca dei— 
vertenza ia coi mancr.ti im¬ 
posizione co'tringere'obe ia c.- 
;egor..i a proci.im.ìre !>» sc.o- 

riìt'tiiiiiKiiaii.. ! 

I 


ufficio di c.iiioc'onen’vi di S,-,- 
it-rn.» c‘ 1'1 li pre'e.-’o ili 7' 
si.ste.iza e oltra.ggio aiia forza. 
ou'oblica. IT fitto ha .sii.'cit.itoj 
vi\ I impre-sioT-.e tra ; pre,se:i- 
.•» quint.i i lì.ie i i-.or,".* ir: ! 
tact-v.ino ie ioro rimo.stranze aij 
-■iriz»-'.ti deii'Ufficio di Co.io-! 
c.imeTii. p>T i'attezgiamen’oi 



S.-\LF.RNO. 22 Qui '-.a, ^ 

mattina due lavoratori S'tno st.t-I 

•r.ifi in arre.'to prc.cso i>i Cr-^ 


tnanz'i 


ffcs» 

■ Tfl 7S6 

LARGHE FBCILITAZIONI 


c.ii- l'.i.d lefo .',..3 s>i'v 
ie; ern’.eri '.'mi.i ha ;ena*>i> J 
•< ; i'".i ..inf"'-*".*; e •-.•■•i ,-> 1 -- * 
.roi’i d> z.. .'«.'.ri .O'. .ir l'.or. c.'.e| 
vi s>:.i orciip.it:. 


I 


SOCIETÀ ITALIANA p.A. 

GCRR. KNQRR K. G. 

S^ab.; Vie del Giglio,17 ■ BOLOONA'Amm.: ViaRiizoli,4- 


/ Produzione confro/Iafa da! Laboc Biologico flÙlA. * AtA AXXSjk 450-239def 29-/t‘54 ^ 





•Nula 


con I 


(lenii 


nRIN'DISI. 22 - N>! rep-.r’* 

nt.'»‘err;:t,', f;e!i'o-rcdaie ì'zo- 
vinciaie - Di Su nm - è - ti 
u:; I b.i:’:';bi;.,i .'■*;: > ’.:e denti:;: 
suil.i m.isceil 1 s-.-.-ierio-e L .1 
neonita pr-i oit-e qn.i’tro 
eh:!: e ;«ezz.- 


rONSF.51.%TDKl: Il «lailo «BRODO E.VTK.A » contraddistinto dalla « STLLL.\ 
D'ORO > è ano squisito prodotto, adattato al gnsto della carina italiana. Fabbricato 
su ronressione della (.ebr. Knorr K. (5. di Lorrrach (Germania) dalla S I. p. 
Gebr. Knorr K. O. di Rologua. rsso Vi da la migliore garanzìa deila serietà, nella 
provenienza e della qualità, nella produzione. E’ posto in vendita ovunque in con¬ 
fezioni ron etichetta azzurra. Esigetelo;: 



VENDITA SPECIALE del MONTGOHERY 


IN PURA LANA e 

Pr©ZZÌ: Taglia 22 (2 anni) . . 

- » 24 (3 anni) . . 

(SFODERATI) 26 (4 anni) . . 

» 28 (5 anni) . . 

DOMMM - Taglia dal 44 al 50 L. (ì«200 


MODELLI 


TINTE DI 


DI LUSSO 

L. 3.480 
L. 3.620 
la. 3.760 
L. 3.900 

UOMO * Taglia dal 44 al 54 


Taglia .30 (6 anni) . 

» 32 (7 anni) . 

» 34 (8 anni) . 

» 36 (9 anni) . 


MODA • 

. ... la. 4.040 

. . . L. 4.180 
. . . la. 4.325 

. . ¥a. 4.46o 

L. 6.450 


SFODERATI E FODERATI 

Taglia 38 (10 anni) . . . L. 4.605 

» 40 (12 anni) . . . L. 4.750 

42 (14 anni) . . . L. 5.490 

FODERATI LUSSO da L. 3.880 m p.. 



ROM.\ — DOBROVICH - Galleria Colonna 
FIRENZE — CAS.-\ SOVRANA - Via Bruncllcschi 
PIS.\ — ISIA - Corso Italia n. 67 R 
I.tCC.\ — GERMANI S.p. A. - Via Beccheria n. 29 


GROSSETO — D. G. FANT-\CCI - Via Manin n. 7 
22 K .-XNCON.^ — ISIA - Corso Garibaldi n. ó6 
NAPOLI — ISIA - Via G. Verdi n. 33 
NAPOLI — TRIONFO DELLA SETA - V:a Ghiaia n. 


198 


B.ARI — PAR.ADISO DELLA SET.\ - V:a V.ttor.o Veneto n. 10 
T.AR.ANTO — ISI.\ - V:a T. D’Aquino n. 86 
BRINDISI — F. MONTRONE - Corso Umberto n. 55 
P.ALERMO — LA COMENSE - Via Vittorio Emanuele n. ‘216 
CAT.AMA — GERM.\NI S.p..A. - Via Etnea n. 180 


...è eleganza 
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L’UNITA’ 7 


DOPO LA SCOPERTA DELL'ANT IPROTONE 

E’ l’ora di accorgèrsi 

che il mondo si trasfo rma 

L’ulto grado di preparuzioiie teorica dei nostri scienziati e la arretratezza degli im¬ 
pianti pongono di nuovo il problema di una coraggiosa politica in camjìo nucleare 


Quel [.iiin)'«> uomo dulia 
'trarla rlic i gioniali'ti iiivo- 
t ano 'omprc a convaliiid dulie 
loro irluc o tl<‘l!e lorochinucliie- 
ii 'i iio\a aiKitra una \oltn di 
Ironie ari una ^urie di parole 
<• di ronculii rlifficili: d beva¬ 
none. rantiprotone, e poi un- 
« ora lu \r< tliic parole, l ati»- 
mo, il iiurk'o, relutirone. L’uo¬ 
mo (lr'l!,i ‘.uada lu^uu coneut- 
11 r he un po’ lo pretKieupano 
<• un po’ lo attrafifiono, hunte 
parlale di < disiìileinìiionc o 
tinnii liiUiiin'iilo (li‘llii iHiiic- 
I la I, e di dimensioni che van¬ 
no (hi rpiullu inUnitamentu 
pii^eolu della imrliculln di cui 
'1 parla a (|iiulle inrinitamun- 
lu L'raiidi della inaculiina pr'r 
m<‘//o dulhi quali' rpiella par- 
iiculta in ptodoua: milioni di 
\oli t leiiroui e. quel che più 
-olid.imunle <'olpi'(u. milioni 
<li dollaii. iinliarili di lire. I'] 
dunque 'I domaiiihi ruomo 
della 'linda, i llU CO-a .«IIC- 
, elle.-' 

<.>uul < Ih 'IHrudi' è mollo 

• omp|«'" 0 . u non ‘.olo dal piin- 

di \ i'ia si iunlilico. Per'o- 
n.diiieiiU' ci iiiiiiuiamo inolio 
.1 di'a;rio iia qiiuiie loriuuie. 
quu'tu l ifru, ([iiu.'ie dimensio- 
m e quusH> lin; 4 ung"io che ù 
del lutto familiare ai fisici 
.nomici. Ci basta di sapere 
. he jrli soieir/iati Seirrù, Cham- 
lierlaiii, Wieirand u Ypsilanli 
II. inno stabilito definitivamen- 
le. a Hurkuley, la usislun/a rii 
iin.i nuova iiarlicella che ha 
una ^r.inde importanza per il 
proiricsso rieirli studi-di fisi- 

< a. La iulerprciazione di un 
i.ilu risultalo pone iufaiti i 
li'ici in coiidizioni di polcr 
ti'rdveie alcuni deili intcr- 
•oaalivi esistenti nelle leorie 
'lilla costituzione della iiiate- 
iia. La linosa particella, an- 
I jirotone o protone nufralivo 

< he dir 'i voj^Iia. era .stata in- 
I mi ofiinata «la molti anni, 
ma mai ne era stala dimo- 
'irat.i speriim'utnlmeute lusi- 
'ienz<i. 

()iie'fo è l'aspetto .«cìenlifi- 
( o del problema, che e.siila dal- 
1.1 no'ira compeieu/a. Vi è poi 
un aspetto, diremo, .«ontimeii- 
i.ile, di'lla i|ues|ione. e riirnar- 

d.i la rieorrenza, in questi stu¬ 
di. deirli 'CH'iizinti italiani, de! 
.iriippo dei cinque della Uni- 
\er'ilù rii Roma che fjià ria 
me«i aveva proposto una pro- 
\.i della esistenza dcirantipro- 
lono. c di tutti .sii altri che 
nei vari laltoratori d’Italia e 
fuori d’Italia da lunghi anni 
v.itino fareiido sludi, scoperte 
l'd e'perion/e. T nomi di Rru- 
nit Ro"Ì e di Ibnilio Sc'rrè. 
emiiirali ili seeiiito alla stolta 
iiiditica mii.ssolininna. sono di- 
reitameiite lofrati a questa 
'roperla. .Miri nomi vanno 
fatti, altri ‘•ono ^ià «tati fatti 
'Il queste colonne. 

o 

Non .siamo nazionalisti, non 
'i.imn campanilisti, e nessu¬ 
no [iiiò accusarci di questo. 
Voli stiamo pian^enrlo >nl "c- 
nio italiano incompreso, poi- 
« he non è questo il problema 

< he r i interessa. T,a questione 
<• di vedere, poiclii* il caso ce 
ne offre i mezzi, che cosa sta 
accarh'ndo nel pricse in cui 
riviamo. nel quale vivranno i 
nostri fiirli, quale avvenire rii 
proirresso o di represso, di 
.'l'Cesa. rii stasi o di discesa 
'I offre alla nrvsfra società na- 
z.onalr^. 

Ozni cittadino è in dovere 
d: porsi qiir'sto interrozafivo: 

• Olile mai pii italiani pos.sono 
irosar'i in primo piano in 
u’ia questione rii eccezionale 
iriieresse teorico come questa 

iiflìo «tesso tempo debbo¬ 


no li'uh.iie in coda a uu.i' 
liinza hl.i rii nazioni uT.indi 
e pH<-ole, sviluppate e non 
svilupp.iie d.d punto rii vista 
indiisiii.ile, roiiK' la Jiizo'la- 
\ la, rimila, il Ik'lzio, rOlau- 
ila, la Stessa .Sp.izna. eeteie- 
r.i. (piando si tratta di realiz.- 
Zii/.ioni di immediato interessi- 
liratito.'' Come mai in un pae¬ 
se come il nostro, che vanta 
il fioie dei riceicatori, non è 
stala ancora rostruila quell.i 
pila titomic.i che da anni è in 
funzione in molti paesi'::' 

l'Ila ris|)Ost.i è scmplìee, ma 
non roiisol.inle. e ce riiuiino 
data li li scienziati allarpando 
le braccia; se mia ricerca eiii 
rapiri cosmici richiede un mi¬ 
lione. la costruzione di un 
sincro! ione tiihiede un mi¬ 
liardo. la ('difir azione dì una 
coerente politit.i nel eaiiuio 
delle applir azioni pr.itiche del¬ 
la enert>i.i niicleaie adesiiaia 
.die e'izr'iize di un pat-se co¬ 
mi' il iio'iio. rirliiedc (laicr-- 
( hie decine di miliardi. 1 mi- 
li.urli ci 'Olio, e non vendono 
fuori perchè iin.i simile jioli- 
lir.i ruliicde rpialio'.i di |■lù;j 
('".i Csiire che 'i abbi.i una 
\isioiie oipanica e illuminai.i 
(h'ila siraordin.iri.i trasform.i- 
zione ternir.i che è in ('orso 
op'ji iii'l mondo 

o 

Il mondo è c.imbi.iio sotto 
i nostri iK'chi. Noi siamo sta¬ 
ti i K'stimoni deirinizìodi una 
nuova èra. Ma di questa r-po- 
ca dobbiamo essere anche i 
costimioii ed i protaponNti. 
.Non iiossi.imo «taie a ptiar- 
daie. 1 ' sjieraie di far lo noz¬ 
ze roii i firhi socchi. 

.'se la coiifereiiza di Cincvia 
sulle a{)plicaziuui della ener- 
pi.i iiiicle.iri' ha irisepnato 
(|nal<os<i. essa ha iiisepn.iio 
la necessità che i governi ed 
i popidi dt'l mondo .si faccia¬ 
no un.i < coscienza atomica >. 
Da Ginevra è uscito un an¬ 
nuncio da far meditare quei 
rerii'ici < he ancora curano le 
IHdmoniti con i pannicelli cal¬ 
di; Ira ptK'hi anni la energia 
line Icari' jiotrà entrare nd 
ciclo indiisti i.ile. Le centrali 
elettriche nucleari che .«ouo 
più in funzione in Unione 
.Sovietica avranno - uno «vi- 
lup|)o assai rapido, impetuo¬ 
so. Latro il giro di qualche 
decennio lu energia nucleare 
avrà una parte importante, 
«c non picmincntc, nella eco¬ 
nomia dei p.H'si civili. Cdà 
da oppi, nella mappioraiiza 
di tali p.ie-i. le tecniche a to¬ 
ni ielle lecate alla utilizzazio¬ 
ne degli isotopi radioattivi 
entrano nciriiso della indu¬ 
stria, nei processi produttivi. 

.'sorrideranno, gli .acuti pen- 
s-itori (he >ulle colonne dei 
ciornali tradizionali distilla¬ 
no I.i loro antica sappezz.a. 
Ci si viene a parlare di ci¬ 
viltà' .Si viene a parlare di 
civiltà .1 Roma'^ K dunque 
non veih'te le vestigi.!, le mu¬ 
ra e gli archi? L non vedete 
i turisti che d.i tutto il mon¬ 
do '_'iuu"oiio a ritemprare lo 
spirito sulle vit' consolari? L 
non pensate al «ole mediter¬ 
raneo. al gjtisto latino. aH'arle 
di Michelaccio? Siamo pove¬ 
ri, lo si.imo sempre stati; 
dunque son queste le cose 
che ci rt'stano. e di queste 
ci dobbiamo contentare. 

In realtà i fatti hanno di¬ 
mostralo che questa della 
rone«'niia c povertà > immu¬ 
tabile del nostro paese è una 
\('cchia m('nzogna. La po\cr- 
tà non è certo un dato im¬ 
mutabile. bensì la eons<';ruen- 
za di una .sirnttiira soci.ile. 


r 1.1 struttiir.i sociale ita- 
li.iii.i ((iiiih' è espressa dal¬ 
la .iiiii.ile cl.isse dirigente .si 
icp.;e 'LI qiieireipiilibno ju'- 
ricolo'O. sulla alchimi.i dell.i 
povertà. Diu' .inni or sono 
fiiiono '(opciti 1 jiozzi di pe- 
tioli«! .1 Ragii'.i. ( he tor'C 
un lulepu.tto siiutlaiuento di 
ipiei pi>zzi d.i pane dello .M.i- 
lo non .ivicbbe poi tato ogzi 
.1 < oii'iih'i’.ii»' «Oli maggiore 
tranquillità l.i questione (h'I- 
lo stanzi.iiiH'iilo (li (|iialelH‘ 
mili.iido per l.i ricerca .seien- 
tlfn.1,'' 1. I.Kl!»' « Ollsith'l.lU'. 

[loi. (he quei miliardi .s.iieb- 
ber«* rH'iili.ili lU'l ciKolo, \i- 
viiicaiido iiii.i siiuttiir.i so¬ 
ci.ih' in evoluzione. Ma *' pro- 
pi IO (|m''!.i ('voluzioiie «he 'i j j, 

It'iiie. Ih'rclu' è n. itili ale che I uioiido di 


tuoi dire pest.iie i piedi n 
(piali uno ( ht' vivt' siili.i con¬ 
servazione (h'I piis.s.ito. Coito 
è «he l.i .iiiuah' cl.i"»' diri¬ 
genti' continii.i a mostrarsi 
cO'CieiiIeiiH'nie soi la a «piesti 
piitbh'iii 1 . (■ii.iidati': giungi' in 

11.111 .1 un .ili«» espoiit'iili' ih'I- 

1.1 pollile.i .(iiH'ric.in.i. «' «'"è 

un giiqipo di gioin.di clu' 
l('ii(h' .1 lui l.i m.iiio dell.t 
eh'UiO'iii.i. \«o si.iiuo. «'"1 di- 
«oiio, rillliiiio b.ilii.iido dt'Il.i 
• < iv dià oc« Kh'iil.ih' • « iinlio 

rOiH'iite min.icci<V' 0 , L (hie- 
dono d.Ili,III «' foiz«' pel s.d- 
v.iii' ipiC'io pieziO'O p.ilrimo- 
ni.i « «t'ti u^■udo .11 iiii. 11 « lii.i- 
m.indo soldaii. 

I ppilH' d.i (pi, I uiodcsli 
iiiH'sigii.ini di un 
pi og lesso « h.' ' 1 - 

iiii.i politica «or.iggiO'.i in. leuzios.iiiK'iitc li.inno scop,'i- 
e.iiiipo pt'tMi'ili'i*» o nel « im-|io iiii.i iiuov.i iniiiii'coi.i p.ir- 
po «h'ile liK'rilu' .itoiii’i lie ' ti( cll.i dovielilw pillile .«'- 
l.n.'bbe oggeiiiv .iiiit'iitt' giu-|iiHiio nii i n In.uiio .dl.i '.ig- 
'lizi.i di leitv' .«iii'tr.itc .sii ut-' jc//.i. 'su'« ii i.mio un «'-«'r* ito 
ture b'iid.ili; c hi m.if.ii non ,|| '«iM.iti «h'Ii.i '« icii/.i. d.a- 
potr«'blM' .ind.ir lr«»jipo d .ic-^ ino loio !«' .unii piu ui(»dei iie 
«ordo. ad esempio, «oii l.i iii- ,■,! mv nu doli. I.i.ci.imoli l.i- 
stallazioiie dì una tiiogicdit.i I voi.ne. c«'icai«'. speiiiiiciii.iu'. 
itidusiria pi'irolift'r.i in Sicilia, j per d lu'iie di noi si,'"i «■ 
Il piobleiiia che si pone di¬ 


nanzi ili nostri governanti «'. 
.incora una volta, quello di 
oper.iu' iin.i .scelta che .sem¬ 
pre più si fa decisiva: rim.i- 
iH're abbarbicati .d iia"alo 
o .ic<ogIi('re alnieiio una |)ar- 
U' (h'I Iunirò, anche se ciii 


dell.i iiiii.iniià. 

\«'re glandi b.iii.iglu' deb¬ 
bono e"«'r«' « omb.itliii*'. L 

sareblx' ini nioliv<v di gcn«'- 
r.ile b'iicità s«. |.i < grande 

Ih'rt.i ' di (pH'sI.i giien.i f(»'- 
'(' il .r bevatione s. 

TOiNni.Asti riii.viiK'rri 


4'' '■ 4.’- 



LETTER E AL DIR ETTORE 

Arditi 0 prudenti 

i ribelli del P.L.Ì.? 


PAItHiI — I balletti |iO|iiit.iri .suvit'tiei eiitiisiasiniiiio il imlihlleo ilell.i e.i|iit.ile ili Fr.iiiciii. 
t-.eeo mi niuiiieiitii «ii-l prestiK ioso iiuiiieru fi-.mle; « l).iii/a «U'II.l |>riinav('ra in rer.iiii.i » 


l*ll<>»l<.ÌIOSO «’OIIKXICillAFICO 


(Tl'l€0 


Parigi dopo YOpera di Pechino 
applaude i balletti di Moisseiev 

Festoso inizio di stagione - I commenti della stampa: “Più sensazionale di quanto sì prevedeva... Nella 
loro ammirazione gli spettatori esauriranno «tutti 4T*siiperlatiyì,f - La danza dei partigiani del Caucaso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ifna dichiarasBìone 
del professor 3*aneini 


GEXOV.A. 22. — In merito 

r.ii'crmincio della scoperta del- 
! r.nf.protone, il prof. Ettore 
Piìncirti, dell’Istituto di Fisica 
i'jr'H'Unirersità di Genera ha 
ii:ch'c~a;o cd un nostro rednt- 

'ort'z 

- Bisogna .subito «ire che r.on 
<" la prim.i volta che viene an- 
' -1 irj-’:;"» òi aver (".servato par- 
'iC.'I.e .'.venti proprietà .simili 
1 que'.Ie previ;"e fver questo 
T’t’protone: piu di 10 anni or 
--o"."* .\rlez credette di poter in- 

"pretaro i risultati ci aietme 
•■■sr.erirr.ze sui raeci cosmici 
r->me prove deirc-sistenza del- 
1 antiprotone, ma facili critiche 
foteron.-) «montare questa a.s- 
^''rzione Suc<re5sivamente im 
C"uppo di fisici americari pro- 
r.xse ancora di spiegare attra- 
'ers,-> Vantiprotone atctm.o «ir.- 
g-.’.vri tracce o«-erva:e ne’.’e 
’.s;'ni fotografic'ne port.ate 


prctazione tot.ilmente «iiveréa 

« Intorno a ciò 5i .«ono svolte 
ampie discussioni r.el recente 
congre.ss--» .«ulle particelle de- 
mentari .svoltosi a Pisa An<die 
il gruppo dei fi.sici deH'Uni- 
verjità ai Roma ha. alc-ur.i me- 
i-i f.'i. .annunciato di aver .‘aco¬ 
perto nei raeci cc.-mici un 
evento che p-jò es-sere difficil- 
mer.'o .spiega'o ron arr.met- 
ter.d.i !'o.'i--‘enza dei nrotoni 
necativi 

-Como si \e,ie. d’jnqrue. il 
or..b!e-na è m''3to vecchi."! c 
molto lavora e fa'ica dei ricer¬ 
catori si sono già accumulati 
per panarlo alla soluzione Og¬ 
gi .sembra che i no.=:tri collochi 
",i Berkeley, i quali sono diua'i 
làella più po'en'c macehin.a per 
fieC'''lerare oarticeilo att’jalmen- 
ir. funzione, siano riu-sciti a 
■lare un.a mao-ta c-"'fini'iva al- 
o.Hs'ior.c 


a o.Hs i.ir.. 
*3;• . L'es;'*^n? 


i..*>r.i ad alìis-sima q'uota;) . (.'esi-'^r./i .aziriì’-tiprotoce 
q‘.;e'*a as-erzione fu ra-1 c-a''n* «i - ;.aì ,«’;ehe <: "c, dei 


ni-.an-.sT.-e .smontata nai.a C"i- 
• ca e ir.i è crafo ricordare che 
! o-u«ra mes-sn a punto hanr.o 
f .a-tri'nuito sostanzialmente al- 
-ini ei.av.ani fisici della nostra 
L'niver.si'à 

- V-'l 19>4 runcaro-amer.cano 

•T.'cl Schein tornò a proporre 
’. ;r t.-n-etazione in ‘erminj di 
'■nriprotoae di un .sineolarLsd- 
c-.a ever.'o da lui sctrperto An¬ 
che in q;ie:‘o cas."! i fusici del- 
‘a r.'^tm Uriversità hanno p>- 
•;.*o rro-rare un notevole cor.tri- 
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di simili eventi. 


pro*or.e negativo, almeno per 
quanto s. p-jò oggi iir.magirr re 
difficilmente potrà avere cma- 
seg-jonze utilizzabili in pr.'ble- 
mj tecnici o neH'impiego di 
energia: t.ittavia non v’è dub¬ 
bio che la .^.la scopert.a — ove 
venis.se cor.ferm.ata — c.'Vitui- 
rebbs» ■jn pa-s,-i iiì .avan'i estre¬ 
mamente import.ante per la 
•('Oria delle par'ice’.Ic el‘’mcn- 
*ari. che ha finora trov.ato nel¬ 
la irr.pos.dbili*à di rivelare una 
umile par'icella una delle sue 


studiati q’ui a Genova, un inter-'più granai dilficoità . 


PzVRlGI, ofiobre. 

E* lìn troppo facile dire die 
Parigi, per le sue serate di 
oltobie. rive.ste di trine !«' 
luci delle suo strade, Nla non 
è solo t|ue;ata nt'bbiolina sce¬ 
sa dal Nord die rende più 
intima e .segreta la citta nei- 
Pine^orabile avanz.ata del 
frtxldo. 1 cabarels dì Pigalle 
e i imicic-h.ilU della Nlacie- 
lein<’ pare che scattino a vuo¬ 
to le nisc multicolori delle 
in.segne al neon che esplode¬ 
vano d'estate negli occhi at¬ 
toniti e ammirativi de.gli stra¬ 
nieri in vi.sita stagionale. La 
invasione dei turi.sti si è co¬ 
rno esaurita col Salone del¬ 
l’auto. La città comincia a in¬ 
terrogare piuttc.sto i suoi gu¬ 
sti c le .sue preferonz.o: si 
apre una « .'.ai.son ». una sta¬ 
gione divo'.sa. Di qua e di là 
della Senn.'i gallorie e musei 
.schiudono i battenti: al Lou¬ 
vre seno 0"a di sceno gli 
Etru-'Chi. Obbedendo alio 
stCLSso miracolo.so sincronismo 
cinquanta o se.'.santa teatri 
riaccendono le luci delle loro 
.'ibalte: q-uei cinqunnt.i o se.s- 
.santa teiitri die fanno di P.i- 
rigi la c.ipitaì*' de’.io .snetta- 
colo. 

In piiinavi': i fu l'Opera di 
Pechino a cene.udore in un 
trionhi li Festiva! (i’artv 
«trammatiia 'Uile .'CCne del 
Sarah Beniharclt. Un trionlo 
altrettanto clamoroso iriaugu- 
:a la nuova :^t.'.giono: qud'.o 
che i parigini accorsi da due 
settimane al teatro del Palai- 
rie Chaillot stanno tributando 
.scra per sera ai balletti NIo"- 
«eiev: Igor Moi.sseiev con i 
.'iioi 65 danzatori del «Com- 
ple.sso ufficiale di danze po- 
rKìIari dell’UR.SS » è li dal 5 
«ottobre. E>opo la parentesi 
delle vacanze, era il primo 
.apnixi'amento del •• Tout Pa-j 
ris si distinguevano per la 
occa-'ione per.sonaiità ufiici.i- 
li. min:=lr:. arti.stl. .scrittori o 
gente del he! mondo accanto 
.'■gli amatori del teatro. Bastò 
:! n";mo nu.mero. co] ?uo cre- 
-v^vnòo ciamoroso di virtuosi- 
'•r.i .a sgelare questo oubb’.i- 
c-'-t spe.s.^o rigido ed esigente: 
Moi'Seiev. il mago contemP")- 
r.-.neo della danz.a, segna uno 
rii quegli incontri fra Fr.an- 
ci.a e Russia — su! piano del¬ 
la d.'.nza — che si inne.sta .'ui 
ricordi ancora vivi di Diaghi¬ 
lev e di Lifa". 

Il segreto maggiore 

» P.u sen-az.anale di quan¬ 
to s- prevede.3» scrisse il 
g.orno dopo Pans-Prcssc. 
x Nella loro ammirazione gii 
spettatori esauriranno tutti i 
superlativi ribadì Combat. 
E alla fine deilo spettacolo, 
come accado da\"vero quando 
.'il nos’ro gusto o alle nostre 
esigeiize più severe si rivela 
qualche <x);a di nuovo, l.'iscin- 
t; c.ariere i .superlativi e le 
naro'.e più facili di lode, .si 
stenla a trovare il come e il 
perchè di t-ante emozioni. 

Diremo che raramente ab¬ 
biamo a-si'tito ad uno spet- 
•aco'-a dove attori e pubblico 
viveno per tre ore assieme 


CO.SÌ da vicino. Forse quo.sto 
e il Segreto maggiore di lj<»>r 
Moi.s.seicv. « A Mosca — egli 
ha detto — noi r<'citiamo .'■ei 
«»:«■' al giorno, con l'interval¬ 
lo di un'ora di npo.so. Il no- 
.'tro comple.s.'o po.ssicde un 
•epi'rtorio di 160 nunu'ri con 
8 mila co.'tuini rifatti sugli 
originali dei musei ». La fra- 
.'O rivela. .s<* mai, il calcolo. 
-.1 metodo, lo .scrupolo di una 
ricerca. Il grande direttore 
.sovietico ha .studiato nelle 
.sfumature l’anima popolare in 
Georgia, in Ucraina, in Mon¬ 
golia: ha interrogato Pumo- 
ri.smo popolare, come rivela 
una .straordinaria parodia del 
mondo degli sportivi, ricalca¬ 
ta sui trionfi della famosa 
squadra di pallone. I;i •< Dy- 
namo », con la mirabolante 
.scenett.i della fotografia tina¬ 
ie. Ila ritrovato motivi palesi 
di vita attuale, come nio.-tra 
il •( Poema nei dintorni di 
■Mosca cren.'.ione origin.ale 
.‘u un incontro fr.i uno .s;>a- 
vaUh» cittadino e una campa¬ 
gnola biriciiina. 

Egli ha. dunque, a.ssorbito 
i segreti e !c ricchezze .=ti!i- 
.'tiche doll’iininen.so folklore 
che il potere .sovietico ha sa¬ 
puto difendere, sviluppare, 
arricchire. Ma il .succes.so ve- 
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ro di ìM(»isseiev di.petidc for- 
.«-e da una ragione più pro- 
londa: l'entu.siasino, Pentu 
.SIasino popolare, che noi co- 
nosei.'imo c<».si ricco e vano, 
e che egli sa rendere altret¬ 
tanto ricco e vario con un 
equilibrio «' con dosature ini- 
pate.ggiabili di tutte le di- 
mcn.sioni del .suo .spettacolo: 
il movimento collettivo e le 

e. secuzioni individuali inte¬ 
grafo nell'in-ieme, 1«» stile e 
la varietà «je. co.5luini. il tein- 
Do e la «li'Cipl.na musicalo, la 
forza tr.ivolgenfe di questi co- 
los-si della «l.mz.a. 

Poesia senza parole 

« Per m«’ — ha detto IMois- 
>eiev. c«»n\erstndo alla buo¬ 
na con i gioiii.disti — la dan¬ 
za è come u" i poesia sctiz..! 
parole >•. Un i .mesia è Litta 
di v«'r.si: un i i inza di Mois- 
-eiev «• un.i • cerca in ogni 
direz.ione. ni ■ empro ritmata 
sulla .spini iic'i à delPentusia- 
.smo. Citcìn i" 'Ine esempi. 11 

b.'illetlo de. • P.irligiani del 
Caucaso»: i” ’.iii'atmo.sfer,i se. 
mibuia ;«-"'v,no i danzatori 
n.i-scostì .«to'*., m'iiense c.appe 
nere, e gi-'i:, > <'(»me un bat- 

f. 'iglione (P,' ilto motorizza¬ 
to a velo, .■ I .straordinaria: 


l’efletto «'; di una giostr.i nii 
molo, ma .««mo le gambe o i 
piedi degli arti.sti ad ani- 
mar.o. 

E’ 'OÌo Pini/.io vorticoso di 
una delle più belle danze che 
.si cono-scono. In brine le sce- 
n«’ (il l).it;.ig!i.i .si .sus.s<'gU()no 
animate daià' inft'.'*pret;izi()ni 
individuali lii'i 'Olisti, chi' ii- 
servani) ai pubblico almeno 
otto .'orp'.esc diver.se. tutto 
per»'» mantenute nella coeren¬ 
za dt'lPùi.sienH': c’è il giio 
«ortico.so >• a trottola ». ci so¬ 
no !«' infinite v.n i:.riti del bal¬ 
lo folklori.stico ru.sso. acroba¬ 
zie mirabolanti e adesione 
sottile, dirci mini.ita, alPcse- 
cuzione iini.sic.ilc. 

Poesia .senza parole, ma an¬ 
che mobile affresco. (pK'.-to 
numero dei » Partigiani » sa¬ 
rà dinìci!menl(' dimenticato. 
Co.s'i come accade anche ne! 
numero conclusivo. •< Danz.a 
rii primavera in Ucraina », do¬ 
ve gli eleiìK'iiti folkloristiei 
e f r.irlizionali predominano 
nnturaliiK'nte nell.i loro fre¬ 
schezza. Qui si .sente anche 
Ulti iinmediat.o :1 ?cn^ì di qut'- 
sta danza. Non è la prima im- 
pre.s-sione a far vibrare il pub¬ 
blico. a ridestare in es-o. coti 
immagini visive che .sembra¬ 
no lontane d'illa .'U.i d no¬ 


.'Ct*nza immc(ii;it.i. li' ciuiii' di 
una .a'iisibilità tomune. 

Po: (ivie.sti) Un critico ha 
volili,I diK' cìii' i’ s(n=o po¬ 
polai ('.'CO e uguali' a Ka/.an 
i> in Mongolia o nc'll.a Pro- 
vi'n/a: ni'U’.inimo poiiolare 
c't' ilappi'riutto iin'alPmità 
piofoMila. ma m('"ito di Nloi.s- 
.sCH'v è di riscopi iine 1 i ric- 
clH'z/a. .ipplicamio » i'.irii* 
dilPicile (Iella reincarnazione » 

(• I('iidemioi.i \i\a nel iilmo 
dell.i mobilità a-motiios.i del 
‘•orpo limano. •« G.nnbt» di fi'r- 
ro e ner, i di ai'ciaio: agilità 
d’acrobati i' musicalità per¬ 
fetta » e Pescl.iina/ioiu' com¬ 
piaciuta (li un altro critico. 
In "c.iP.à tutto oue.sto è la 
base, il matt'ri.di' tii co.strn- 
zione di cui ii comple-s.so si 
s-eive; i' punto di arrivo è 
tror.u'e, lu'll.i dist'iplina rigo- 
lO'.'i !' TH'i;,» a'rupolo dt*!la 
ricerc.i. !.i .s|)Ofitaneii;i popo¬ 
lari' (l.i CHI si (' p:irli:i, !n| 
lina paiola Pentusiaspiy^ (jq 
cui nasce noi Pentu.si.ismo del 
pubblico. .Speio di ess«*re it.i- 
l<» .'ibbastanz.a convincente' oer 
diri'. s«fi7a timore di b.inali- 
tà. cIk' !p.,' coni.' .11 {|iic.‘o 
C'.'is., .si giustitic.i ì.i f;.as(' fat- 
t.i. •« -Str.ippur r.io))’.'(U '0 •. 

.MICIIKI.K ic.\(;o 


t , 1(11 (lirvttoro, 

pi-ì)iietli»ti j iin.i i.tntiiiii -, 
r .l’/jz.i ttotii. 1 , lit SL’t'ii.t- 
Lirti ii>: editori.tU- app.irso sul 
. Mondo siìttto d.t tilt jtio- 
i.ini- ìi}>vr.tle dissidenti' ch'io 
^.n.iniisco esser ^loi'.tne ed es~ 
(,■»• lil’er.ih l'.il.olit, noi li- 
tl'.iidt.vno ion ii'i.i h.ittiit.t die- 
_v;i.i le fi;'/ det ^tov.ini Luci, 
>ol pi) che il '. «j/.;()iii» ni li'.i III- 
l’ito ih ijii.ittio n: n i n.trette, 
/i.l /, ' ilo,.HI! l.iui 

/iii.'i11) loiiioil.ri:. it.iii 
tutti, /. 111/(1 >ono ptnì’i. /■ sh.t- 

g.ù.lii/d■ (Olì j.iiiiido .dlineilti.i- 
Olii in noi, e .iiii/j, in Cintino, 

1 1 luden/.i, minido nii M/'.., 

I he li tin/.i '//.I tiitt.t neH.i 
lìii.uitit.ì. l! il’t. II.-, i.imente, 
itiin è. I un leiihin insei;rl.l- 
inento di itnin e di Hi.tnisct 
.III .ii.eitnii che no' diveiite- 
iiinnio ’iio, I' i;/(ii'i(i in cui 
foiitmo III 'iiii!:i. ’iioliissinii, 
ni.i leii'i il pii l'iHi CIÒ che 
• o^li.tino, 'fi'' I idiido^ii soli- 
i/.i, sen.'.i tiiiiD'if>i/.i dell.i ìe,il- 
t.i, si'i.'.i ii'i.i^^io ci itico ed 
.ut toc rute II. i)i: I liti 1 1 rullio cimi 
che diitnne iiil dopo^ui ri.i il'^ 
.iichio p.iitilo '(ii.’.i/i'/.i, le mi 
foi/e tiniiniiie it'ihi.uono di 
iind.tr spi ec lite L non lo ! inolio 
perchè finoiio r.tccolte d.ti pic¬ 
coli gruppi del loinnitiiti di 
I orino, che d.t p.irrc che ei.i- 
iio, seppellì bene r.ippresent.tre 
d tutto, hi. qiielLt del i‘joi. 
iiii.t scissione nel c.impo del 
iiioz'iniento opei.iio, che in 
le.iltti unì foize che st.tv.tno 
diij’reg.vidosi ed in le.dt.i cini- 
tid’iii II in.tiid,iie .II.Ulti t.itto 
il iiiovimcitto. 

Pensavo a t/neste cose, ieri, 
leggendo l’.trttcolo del gtovam 
libei.tle sul r Monda •, red.ttto 
in termini dichiar.it.iinentc siis- 
sumistici, invocante la line de¬ 
gli etiuivoci j>, dei - coinpio- 
inessi », delle * torbide .ict/tiie- 
'( eii/c • che d.i anni legano i 
gio.’iw: ’ laici » a! cario di 
personaggi nel-isti e appendico- 
'.iri del eli rtc.dlsino, i/iiall M.t- 
Ligodt, .Stragat, Paiciardi, la 
Malfa. 

/Voi damo piatici, conte o 
diceva, ih ^ scissioni iitono- 
sciamo i/iielle fluttuose da tiuel- 
!e sterili. Sicché nel leggere 
l'articolo che ti dnevo, un'oni- 
br.t di triste/?,! mi ha avi alto, 
poiché la scissione che i giovani 
hbar.dis piep.tr4ino semina esse- 
le del tutto umile ,dle altre 
unto e cento scissioni s.ihintt- 
malte, prezrolìniane ,• pei fino 
papini.ine che il moiimento in¬ 
tellettuale laico, in efuesti td- 
umt ijnarant’anni. ha tentato 
nel suo seno, nella disperata 
'.slli'itù ih sopr.ix vivere a sé 
Stesso. 

Il tono essiiizi.dinente mo- 
i.ihslico dell’assunto, d ri¬ 
fiuto assoluto di prendere po¬ 
st/ione sui f,tmosi t problemi 
concreti - che sono poi la mi- 
suia reale dell’onest.i politic.i, 
la confusione innocente tra 
Storta d’it.dia e stort.t della 
propria anim.i. il disprezzo per 
le masse accoppiato al culto 
de! mito individualistico in 
duale che non é più neppure 
crociana, ma addirittuia stirnc-\ 
liaii.t: tutto questo rende i do¬ 
cumenti dei giov.iiii liberali scis¬ 
sionisti d'oggi assai più simili a 
un diano di adolesciiite in- 
rjiiiito n ,1 un manifesto lette- 
T.iiio d’.tvaiigii.trdi.t di ao an>d 
fa, che a un documento po¬ 
litico. 

« Non si %.irà m.ii tropp»* 
cririci e >ccttL'i «i.iv.int: .ul un.i 
rt'.ilt.i come !.i no.tr.i •. si dice 
con tocco sciopc n.tiiersano nel¬ 
l'articolo del . Mondo e S: 
aggiunge che s \ cnimcnt. pL’- 
ess'.i c zr.indi «.inno licieriiii- 


naiuloii nel no'tr,, l*.ie>e e nc .e 
nostre coscienze (che rx-r no c 

’.() Stesso) '. .1/1 a nom:- 

n.trli, questi ^ ai i enirienti pic¬ 
coli e grandi - ' Li ahi’i t»ir> 
.insics imente ricercati ri'U'.i’- 
tiiolo, sperando che i g:n-..vr 

liberali avessero Lo>ni’ict l'r, / 
mettere a flutto i! rico'o,,'- 
mento che perfino .Sd.ein'.., 
nel fa dia 'belli g->- 

lentù» comunisti del 
gtornu, al suo ••jt/iso d,'.i 
lealtì che la aci{uista>i,ir, co: 
la pratica minuta ih l eoo. • 
sino s-. Aleute da fare; i: - pò, 
hlematica s giovanile h'> i. ■ 
resta tutta moralistica, anch -< 
san.i; anche se mette a n..il t 
liolentemente la cattili rii d : 
'grandi •, che pti oppo't i- 
nisino non permettono ai • pii - 
coll» ih laior.ire per d ■ l•'.■ 
noi amento .. .\l t qu.i! ,./, 

CfUe'sto rinnovamento, l'.trttcoì i 
non dite: an/i, la confissi:, 
abitudine a! dth ttantisnin, i'- 
la mane.tn/a di coi igg-.o, 

> lassismo • (qiiisti •• tanf ih'' 
.1/1, autoflagellaiidiisi, il gì , 
lane libei de avhrte che i ■■ •> 
amici doi ranno abhandon n ■ , 
fi SI che penino d fiscismo 
sia ancoi.i interpret ito con. 
stato d'animo, coni, - ti- 

s. ismo che è in noi alla ni 
nicia stess.t con lui le begl'.'.e 
parlano del dtaiolo. 

Che due di più, ciio d • i : 
tare, se non laiaisi d capp,il" 
davanti .dia Sincerit.ì con ni: : 
giovani hher.di denunciann / 
proprio fallniiinto e, di pm, 
tsortarli a non iicointnci.ti, 
da capo, a non imboccare ! ‘ 
f tede strada degli « astrai:: 
o///roi/’*, del < libellismn sh- 
ide », fì.t : quali, nell’atto d: 
denunciarli, ; gioì ani libera, i 
dissidenti sembrano ancora mi- 
paniati fino al collo? Cln fa' • 
dt più >f non ' eiortarl; alle 
istorie », c consigliarli di riftu- 

t. ire la psicologia; sicché capi¬ 
ranno che tl fascismo non é 
Viro che < é ut noi », come uno 
spnitcllo maligno, ma é anni¬ 
dato iiilht struttura capitali-':!- 

c. i dilla societ.ì di cut i ; in 
I anfani, Malagodt. Saragat e 
ha Malfa sono t più provveda:: 
id esperti pilastri? Che .dito 
f.ire se non consigliare i ‘ ■ 
sii giovani liher.tli di occupi'': 
ptù di petiolio, ili patti agl lU, 
di irihiiiialt militari, se da:teio 
ireJono alla ,r religione dell.i 
hhertà », non come a un fatto 
libresco, ma come a .ria n d.t.i 
di .iVL'inircf 

zlbbiaiio II! mente la stoni 
d’/tali.i, i gtoiaiii libera!: che 
cercano di tnseiirsì in ess.i. e 
si aiied.ino di quanto h,t cam- 
minato, e con le sue gambi, 

d. dl’epoca tn cui bjsi.t. t 

■f un'tllusioiie per farsi colag¬ 
gio », da quando basta', t di- 
cbt.tr.irsi ' rtbilh » per isseie 
rivulit/ioiiad. Ci vuole altro, 
oggi! Il’ .trn, l'articolo tei mi- 
ii.t c,in un muto paUse .i ii- 
fitttare l'isterismo ribellistico, 
tciniin.i loii un singolare ap¬ 
pello .1 farsi t arditamente 
prudenti ». Q/«j e Lì si accen¬ 
na perfino a formule inconsul¬ 
te nel frasario liberale, addi- 
ritt'ira .1 • mutamenti più pro¬ 
fondi delle struttine esistinti • 
Ma d.i br.tl : filologi, niittaio 
in chiaro i gioì ani liberai: /’,•- 
iiietisnio d: forni;,!,; .i<:i.i:;.- 
alinmiiiti anch’esse, f:ni.i'e '■- 
inarraniio tali, non sa!: ir.:n':o 
l’.tnima a nessuno. O, pegg:", 
faranno «i che d c ri"'- 
che corre tra l'eSse’e • l'.t:::- 
ntinte prudtnti » e :! d:. 
coraggios.uncnte p.i.irs.;, • 

presto colm.zto, .t detri":. .ri .’ 
tinte sincere e g.n.ro-. ;-r- 
r.i noni. 

."VIAURI/IO FERK.XK \ 
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.MOSC.\, otto’ore. 
n:.o:n piano quinquennale^ 


CORRISPONDENTE| loro eh. snu'i : 'liti dalli' n::ovc 
leve cn-ci'iti i-'po la Rivolu¬ 
zione. II.i z : .inni, quindi c 
giovane .vico : d volto bruno 
da mcrsdionah è appesantito da 
due fnhi'S'.rr. Sopracciglia. A 
f'ohu mi avevano già parlato di 
h:i come di .ino ilei figli di qucl- 
I terra che a.i.anrs fatto mol¬ 
ti strada; figlio di un operaio 
del petrolio f 
1 


che oricntcr.! lo sviluppo di tut¬ 
ta Vecovonna sovietica sino al 
tqbc, doVT.t essere pronto per tl 
fibhraio delPanno prossimo, 
quando Bulgamn lo /ir/ti/i/frà-■’ 
per la prima volta al vcr.lc'imo 
co'igri Sin del Partito Com.'.ntsta. 
In tutta rUnionc Sovietica è 
quindi in corso da diverse set¬ 
timane .III febbrile la. oro pre¬ 
paratorio, certamente più intenso 
e più capillare di quello che pre¬ 
cedette la redazione delle passate 
p .in’.ctkc. Una innovazione di 
grande portata è stala :nf.tt:i in¬ 
trodotta qiiesi’aitno: an/ichc cs- 
siT, ilaboralo innanzitutto al 
CiKtro, t! nuovo piano viene 
creato a partire dalle stesse offi 
CHIC, in baie at progetti, alle pro¬ 
poste, ai suggerimenti avanzali 
collettivamente o isolatamente dai 
lavoratori e dai tecnici. 

Aegli ultimi giorni questo mi¬ 
nuto lavorìo è stato portato a 
termine da quasi tutte le fab- 
hriche sovietiche. Allorché a Mo¬ 
sci SI iccumiifav ino i risultati 
dilFampio dibattito ho avuto 
una conversazione sui vantaggi 
e le origini del nuovo sistema 
col compagno Baibako-j, presi¬ 
dente del Gosplan. Oltre che 
uomo politico, Baibiknv è uno 
dei tscnici più brillanti fra co- 


Ui stesso specia¬ 


lista di questi branca e fece 


valere le sue qualità di diri¬ 
gente come ministro dei combu-' 
stibili liquidi, in un periodo in 
Cui questa industria sovietica ha 
rviito un -veruttnom incremento. 

Ut sua c.tric.i attuale è una 
delle ptù autorevoli in seno 
governo sovietico. Sino allo scot¬ 
io luglio essa era ricopcrt.i da 
Saburov, che c uno degli undici 
membri del Prcsidtiim del partito 
comunista. A quell’epoca il Go- 
«plan fu scisso per far fronte 
alle nuove esigenze dclPeconomìa 
sovietica; una parte, che restò 
affidala a Saburov, fu incaricata 
della pianificazione a lunga sca¬ 
denza per determinare le grandi 
linee di sviluppo economico del 
pie se non più entro un termine 
di soli cinque anni, ma con oriz¬ 
zonti c pTospeiUve più vaste, 
h’ahra parte, che conservò il 
nome di Gosplan, 5i occupa in¬ 
vece della pi.irtificazione della 
eorrente. quella che potremmo 
ormai definire clastica: alla sua 


lesta fu posto Baihakov, che i 
quin.li oggi il responsabile- diret¬ 
to della pTCpara/inije dell.i n:-o.-.i 

p-.inlcrk.!. 

» Allorché no! pianiftchi.tmfi — 
e per noi intendo sia i! (/osp .n 
che i singoli ministeri economici » 
mi diceva Baihakov » non pos- 
siamo sapere con cstttezza quali 
sono !e risorse effettive, le po-- 
sibìlìià non anccsr.i sfri.ttJte dt 
ogni singola off temi. Come po¬ 
tremmo .1 Mosca conoscere mi¬ 
nutamente i problemi interni di 
un’impresa che si trova a Vla- 
divosiok o negli UraUf Oggi in¬ 
vece li nostra esigenza primor¬ 
diale è proprio quella di mettere 
in movimento queste risirve tut¬ 
tora inutilizzate del nostro ap¬ 
parato produttivo c di i:.mini ire 
Li nostra pToduzi.sne t'Stnzial- 
mente in base i questo progresso. 
Di qui c nato il problcrna. \c 
discussi col compagno Krusciov 
e fu da lui che venne 1 1 prima 
idea: rivolgiamoci alle officine, 
chiediamo agli operai e ai tecni¬ 
ci, cominciamo dal basso. I ri¬ 
sultati hanno superato anche le 
nostre più lusinghiere previsioni. 
Siamo oggi di fronte ad una 
massa enorme di proposte e di 
iniziative, che i ministeri va¬ 
gliano e studiano. Ct sono fab¬ 
briche che si impegnano ad ac¬ 
crescere la loro produzione in 
cinque anni del jo e del òo per 
Cento, senza ingrandire o quasi 


I loro .itluali impianti. Comi 
lannii' .\li,dt-T’ii//ai:n micchi- 
iie, migliorano h- condì/:rin: di 
ia.nrn, sopprimono -icfó/ dilt’- 
ti orgjnizz.iti.i, introduco io linee 
automatiche c cos] v;i. Tutte 
idee che potcvfio venire sol¬ 
tanto di loro. Ezidcntcminte c’c 
anche Fimprest eh: c: fa pro- 
pO'te dt! in' 0 .liltsf.iccn;t. 

che So. aumcnlo di p'odult:'.,i- 
IJ Solo dii IO per tinlo; nj.j con 
quelli s: discute. In compenso 
c’c l'offteina, come quella dcllc\^ 
turbine di Leningrado, che O 
dice: investite yv milioni da noi 
: vi diamo una produzione suj>- 
plimcniare pari a quella che vt 
darebbe una nuova fabbrica, per 
la quale dovreste r>iif>;/f»/r in¬ 
vece jzo • 

Quale sirj .••.■.-inc 

roriineamcnto dii n::n.o p: ino? 
• Le indica/inn: e>'insnh - ri¬ 
spondeva Baibako-j alla mi t do¬ 
manda • sono venute d.ih'i «,5- 
sione di luglio del Comitato Cen¬ 
trale. Xoj possiamo e dobbia¬ 
mo ottenere un forte aumento 
di produzione indipendentemente 
dagli tnvt'Stimeni: per i nuovi 
impianti. Principale linea d'azio¬ 
ne sarà dunq.ie quella del pro- 
grc'sn tecnico- il che ■'ignifica 
migliore orraturzazione, riduzio¬ 
ne da CO'!!, più alia presdutti- 
L’industria pesante resterà, 
beninteso, l’oggetto delle nostre 
cure maggior:; questo non p^<cb. 


SI :ntinJ.i s icriiic.ire :! resto, ma 
perché ti'i <• Il lev 
mette dt migliorare 


I che et pcr- 
indusiri.t 
/>/ il: re pa- 

''C’iC'ft're 


leggera e agricoltura, 
rnle di aumen: IT - 
dii p.it<L ». 

Anche prima delle rino'.azioni 


da.l.i i o.lt ::: ..t.i J.l.'ae:.:. 

propti > p.ii.be g'.'.dilato t’oe; 
mi'Jcs:o; c q:..tn:o c 
fi d:..' m.'i..'-. .i: l'Oroi.i.o. Z' 
e in .illTc a'-..':,:: -.irav:.. : 

l.t JiTizionz, ignoran.io Ij •; 
Tito di! -::.o:o t/'/t”;!. a.. 

voluto prepari': :vi nuo.o Z’ 


introdotte quest’anno t! piano 
veniva sottoposto ad una vasta 
diycussione nel paese. Isso .c- 
ni.a piTis TiJatto da zìi organi 
di goviTno, s.tl piano statale, 
pre, jlaius-icnte in bjsC i d tz: 
st.itiitic. poi, jtiriViT.a : U:.c; 

stiri, zia via scendeva sino j Que-.o eoe e >:esito 

PoifiCina o al singolo repar/o. p-’i e d.inq.te j « 

// prnccd:mr>ito ait.tale c j x;o;7«i;.' 

tamente Pinverso. A! principioì 


getto Ss'i/a co-.su.t ire .i 
.V.l'ofiici-.a J.lle 
t'.ch. d: Karko. il pi.f:o : 
tre volte ;/: 

c'iiiche ìegl: opif.i. , a. 


1 li: ma" », Ja cu 
lavoratori sono ri’s:as:i . 
La q::an:i:.i dell: propO' 
novazr-e: da'la • 


discusso Jappri- 
con riunioni di 


ehttric.n:. S; « 
ma nei ri parti 
produzione cui partecipavano 
t.itti 1 lavoratori: poi una Spe¬ 
ciale commissione, in base alle 
proposte raccolte, ha redatto un 
progetto che è stato sottoposto 
alFapprovazione delP• attivo » J: 
fabbrica. Cioè degli operai più 
quilificat;, dei tecnici e dei mi- 
litan’.i sf'.d tcah e politici. 

/Ve >i pensi che questo pro¬ 
lungato dibattito sia stato pu¬ 
ramente accademico. Vi sono casi 
I : c:'i :! piano è stato respìnto 


r,a: 


!... 


dtlPansio lo SI era già ipplicito 
all'jgricnlt.tTj- id ora la nfOTina 
t stata attuata -anche n.I- 
l'induìtr' I. i n esempio concreto: 
q-uilin d'IFnfUcina moscovita Di-j*”' ‘ ■' '.',■ 

nim,'. jibbfiea d: a/rrezzj.'.vre I ’ si.i..a r :-no 


'c’..nt.: se: d.i.. r 


Ticini D.nimo, nalla fc 


fr, - 

f ■-j.’-.'j.'C, :o- 
struttriee J grand; rzac:!::n. 
utinsii:, e così vii. Quella C': 
i yovzetic: chiamano * l'iniziativa 
creatrice delie masse » ha jf/.'o 
U'i campo si'aeione senza limi:: 
l! sistcm.i centralizzato d: p: i- 
nificazione, .e nel passato a.ev's 
dato buoni risultati, rischiai.t 
i.ieSìO di appesantire Fapparato 
pTOiiuttivo sovietico. Il nuovo 
metodo accentua invece il <enso 
d: Tisponsahilità del singolo . 
de! •coHetiivo* dt front: sg.. 
impegni del pi.tno. 

C. ir SEPPE BOEEA 
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« L’UNITA’ n 


Il cronisla riceve 
dalle t? alle 22 


dì Romsà 


Telefono diretto 
niiinern 


spTT F. nionM iTtA 1 sF/rrij: coll i 

Le voci di Roma 


L(i fraycdia di Jacc/uclijic Roma; voyUanio iuvicirc i nn- 
Ri iiat, la tifortutiala acrobalu stri crojii.sJi c i unatTi rrdal- 
(h'ccdutn ili spyuito a una tori a raccoyHcrle nei qnur- 
cnduln dal trapezio, ha coni- Meri r iii'llc cane, pcrchù 
mosso l'opiitiom' pubblica oyuuiin abbia* la possibilità di 




li\.%U«i;itATA IKItl 


TEItZA .IIOfiiTll.V • FlElt A 


romana, e di questa commo- farsi scniirv, 
-.ione sono stati viva c yen- tcrlc insieme 


voylianio ìnet- 
sulle vostre 


tile testimonianza le ui.sifc-, i payiue, proprio jierchè, l’uva 
fiori, i inessayyi di uuyurio Ditìjio all'altra, esse formino 
che per yiorni e giorni hanvo un ipiadro completo della 
raggiunto il letluceio d’ospe- vita della vostra città, jjer- 
dale dove la « regiva del- ehè Vana possa rispondere al 
l’aria « si spegneva levlamen- dubbio contenuto ìiell’altra, 
le. Ma una rivelazione fatta perche, insieme, possano ri¬ 
dai marito di Jacqueliue e conoscersi c unirsi. K voglia- 
confermata dal consolalo ili "io noi stessi, per (luanlo ci 
Francia ha aggiunto una no- «' possibile, rispomlere a que- 
ta di sconcertata incredulità l'ori, orientarb-, mostrare 


olla eonnnozione di ognuno: loro con 
un giornale romano, « // Tem- trovino 
po », ha organizzalo una se- c 

rata di gala fil circo 'fogni, Iravaglii 
» a beneficio dell’acrobata », Ancor 


loro come e.sisicuio e dorè 
trovino le snlirioni per 
dubbi e i ])roblemi che 
travagliano. 

Ancora una imita, co 


ma njL’ l'acrobata nè la sualvrediamo ili poter far 


famìglia hanno avuto una 
liia del cosjjìcuo iyico.s'.so di 
(jiiello sjx'ttacolo. 

L'eiiisoiHo, quali che siano 
i molici c/ie J’/kiimio deler- 


le nostre colonne di piombo 
della vita stessa dei nostri 
lettori, anzi di tutti coloro 
che fi noi si l'ogliono rivol¬ 
gere. Ancora ii;m volta, e. 


minalo, è li])ico ili un costa- vorremmo, meglio che nel 
me giornalistico che vede il passato, portenono (pieste vo- 
pubblico dei lettori soltanto Roma fino alle soglie 

come una clientela, l’ojiinio- Campidoglio, là ilnve Ir 

ne jmbblicn come un mercato debbano sentire coloro che 
da sfruttare opporlunamente. amministrano la iuta di tanta 
l'i è un fatto di cronaca che gente senza eonoseerne quasi 
iommuove l’opinione fiubbli- o peggio ignorandolal 


Quodrì, sculture, disegni e cerumlche 
nei cortili e sui muri di vin Morguttn 


CCWVOCAZIOIVI 


Arlisli noti e nomi .sconoscilili — Un profircs.so ri.spotio allo hcovso 
M ifiliiiiii (li oisiliìlori — Og}^i ^iovniila cnnì/mlc nella Iradi/.ionale 


maggio 
■si rada 


' Per la terza \olta via Mar- pi;ii>i‘iKÌo etl afflit^endo dei mi- so 11 quadro •• I,e fornaci - di| •> cortili ■. per la circo.i’anza 

J Sutta ha aper'o t battenti ai .s'.osi manifesti, si o iiresentato Ferreri lo troviamo assai vici- tutti acic.obbiiti come -cotttise.. 

5 centomila visi'.i'ori con una con una .sene lii caricature no ai cavalli della Kiovaiio Bo- (* .. yardeii paity... Al ..54,. ab- 

j riiiscitd \It)'*I.i-flt'r**, idi*»!- i^jìirsitc j)!upii() d \‘ì;j IMdr- ludlj* cht* ispirri i suoi tiuodrj bianco ptT oituro (lUiil-i 

/ ta ilal pittore timo Zocclii. uiiicamenfo ai cavalli. Alla bot- cuno .soltanto Peikos- Zatto P.a- 

I sta edizione aiiuinnah- delia Fino a ipiandn durerà qiic.da te.ita d'arte -Il caiiceilettoC.iiacem, Bompiani, 


partito 

Tutti I rciponsabili do C D S. <1* - 

* *10 1 

/ l.i. ^ ' * c . J -• 1. - » ^ * 

f' .it • i!*• 'T'* ^ D.^. 

l’r .v «’i*! . TA um .. 

‘k* a >** 

•/t> i'*: U* ;>*ossi»iK 

Tutti 1 coaptjiii ***1 servitn d ordinf 
stinian* alle ore 6 al Teatro Adruno. 

Segretari delle senoni d-l-i ^ 

-U .* Il '*'0 - J l'-" 

' It '«.J* . 

RisBoaialiili itJiap» » pmpisindl d-V- 

,> a.'.t r.rv a' a 

0 f. 

Ftispoiisabili C D.Sr •! ^ ' "V «Jr.*'!» 

' •• ‘i’» 1 ‘• r*'*"*^* I .1 ^ • r.*’'* ft f f!)•* ’ 


Amministratori delle seiioni 
*i d a >• r M 


Mostra prosonia un rainpioiia- Mostra-fiera, eioe fìiio a tutto luna banclu^rolla irnprovvisa’a, Lii’tltA bi Cabri li' Abbate* 
rio a 3 .s:ii vario di duemila ope- Junedt. via Martiutia risuntite-1Fau.sto Cartoni esimne una mi- 'in> a 

ra _ In lUan..,. .. r.fl .lild . ,U .. . . 1 : .. .ti: ..i. i V-t-Unpi, C.tl .1. O U.O--0 fil U))- 


re — in bianco e nero, ad olio, la di tiin e personaKei .strava- 
acquartìlloeln bronzo, creta, ar- ganti, taluni dei quali già a più 
gcnto — appartenenti ad oltre i.prese hanno avuto gli onoii 
.settecento artisti, dai piti no'i (tel!;i cronaca Ieri mattina il 
5 ai più scono.sciitti. L’attuale edi* jiittore Bnmello, assai meno 
l zlone della -Mo.tfra-llera. iiidct- eccenlricttmonle vestito che 
' ta dal Coiniim* nhcollriboia/.io- renio -cor.o maggio si fregiav.a 
) ne con l'Associazione jirtistic.i il petto di mo.ti- niedagiie e 
j inti'rnazionale. '-i piesenta <iun- (U ii i s.*rit’a ^lottente. ■■ (Iran 
/ qiie con un tono più .sostenuto prienio del hot'o — concorso 
t e con una ve.s'e piu <lignito.s:i dell i fregaluia — Itrenuo fac- 

< rispetto alle al*:»- precedenti eiatno a metà Brunello ha 
/ Per tutta la ;i‘>*'e (ii venerdì, aperto la sua •• peisonale - nello 
( e fino alle pi.me ole (li ieii ^te.,oi po.,to dell'altra volta, vi- 

< mattina, centm u.i di artisti c.-io li.a ••buatta mar.tutti.aria •■ 

) htinno febbiil nentc l;i\orato - ------ 

( alla pr< p;inizi"!i.- delle loro h-*-*’" 

( mostre persona... .ilio scopo di /, 

pre.s-entarsi al pubblico con Ja ^ 

j massima <»rigi:i ili'.! Fungo 1 

/ muri di vi.i M ir.tufri e nel v;i- , 

/ ri cortili .sono l'e sistemate 
( con gusto centl.’i i..t e centìn.iia 

Il pubblico ha I oinìnciato ad 
i; affluire mimeroso .1 via Mar- 'PPiS» ' 

/ gutta fin dalla puma mattina 
n Decine e decine di fotogrtdì. '% 

nonché la TV e la HAI, hanno 
* colto gii aspet’i piu caratteri- 

siici della Mostr* t'erso me/.- , .^1’^ 

/ogiorno. (juando il Sindaco ha ' '-«'iS d*- 

ufficialmente apeito la Mostra, ' \ 

iin.i gran toll.i „..i «ic.-upava la >' & 

I .itrada degli ar i.-.ti. 1 coitili, gli 

midi st(‘ssi. li, 1 . f.irmati in al- • ' ' ' ‘ -B 

frettante ~ person .n - -' ■ * 

* h.i visittuulo vi I Mirgutta e la 

I gr.indt* v.uie'.i delh* opere B 

esposte. Si può diie che c'è di ■ 

tutto, per tutti I gtuti, ed anche B M 

alla portata di *ure le boi .se - ' C ^ /■W ffJ M W 

CU stili, i gene:., i soggetti, e . H 

la pre.sentazione delle ojierc . ' 

contra.stano tra di mio e cre.i- '*’■ ft 

no ima ct'rta atmosfera di ba- 
zar Accanto ai dipin'i tveie e ‘ - 
proprie cartoline commemori- 


riade di monili in argento sb il- 
zato: braccialetti, porta c.;i i.i 
coll.me, orecchini. 


Ctampt, Un af’o gio-m grup¬ 
po di .ariis'i. tri i qu.ali .M’iri. 
Mimteloone, Hammar, Straclio- 
t:i ed altri, o-pongono al - 3H- 


Mulilili t intaliJi di guerra . nn 

it'jj .t. i.-, 't i'.a \1‘.i.. 

I \ J 1 , 1 . -i l. 

Coniegno deH'ittite dei Ciitelli Fi- 
meni^ I/i>s!ì ..■v ^'•!\. 

' ai (.lu”"! 

!. • < .il.l, F-j. -rit' 


'////// . 


croiu) a metà ■• Brunello ha 
aperto 1,1 sua •• peisonale •• nello 




iommuove 1 opinione 711100 ( 1 - 
eu: ad es.so si dà sfiazio e ri- 
lievo soltanto perchè questo 
Il fa vendere il gioniftle ». e 
se. sull’onda della conivìo- 
^lone popolare, viene firopo- 
::ta una iniziatili che jiitù 
dare pubblicità alla testata 
del giornale, ci .si butti su 
di essa senza risparmio di 
mezzi. F.’ lo stes.so priiiripioi 
elle spinge certi giornali ni 
dare sfogo alle proteste dei] 
lettori, (piand’cssc premono 
irrefrenabili e pericoloso sa¬ 
rebbe soffocarle, ma non già 
per indirizzarle contro citi ne 
è realmente responsabile, an¬ 
zi, spesso, per ingannarle e 
deviarle. Non è nn caso che 
lo stesso <• Tempo », subito 
dopo le decisioni del gover¬ 
ni' relative agli aumenti fi- 
r.eaìi. nbbin svolto una ìn- 
ehirsla sui mercati, dalla 
ipiale si traeva l’impressione 
che questi aumeuli erano da 
imputarsi, in fin dei conti, 
alle rireadicazìnni avanzale 
dagli statali. 


a •• buatta inar.tuttiaria •• |Arò (Jualche visitato: 


-Ar 


volutamente. 

Vi invitiamo tulli, dunque, 
lettori e cittadini n scrivere 
al nostro giornale: martedì 
sarà pubblicala la prima edi¬ 
zione delle II voci di Roma ». 

tilOVAN.NI CHKARKD 


Alle porte di Vilhv Itnrgliesr haiiiio orinai messo i can¬ 
celli: srrvir.urao solo come clcim-iito ornainentalc o li 
ciiiiideranno sul serio, la sera'.* ()iiiilcuno auspica che 
«per proteggere la nior.ilità pubblica» vengano chiusi; 
a noi sembra clic costui abbia elimcnticato la (radizio- 
ii.ile iicilczza di llonia di notte. K Itonia è fatta aiiclic 
di Villa Ilorghcso... 


DUE GRAVI INFORTUNI SUL LAVORO NELLA GIORNATA DI IERI 

Cade da un palo un elettricista 

Un m uratore pr ecipita da otto metri 

Il palo della luce si e spezzato per cause imprecisate trascinando ^operaio 
nella caduta — Il manovale lavorava in nn cantiere sito in via Tiburtina 


l'n mmvo grave infortunio 
sui lavoro e .accaduto ad un 
iii.anov.ale. Ieri mattina I.uci.a- 
110 dagli,ardi di 32 .anni abi- 


infortiinio| rato in osserv.i/ione ;ivendo ri-in.tiulo iielhi caduta l'operau*. 


.aee.adiito ad uni portato gr.ivi fratture per tutto 


eot |)o. 


Sul luogo deH'infortuiiio so- live) 
no .accorse alcune (icrsone che trovi 


iiammar, Jstracno- t 1 ;> (’.,-!•> • , -«.-s- - 1 

O'Pongono al ..33-, jm: 2^ la 

Fa//iiil. Omiccioli. ro'i ai .Id'. I.i.n ti'.i t r-i- 'i 


Le ca: Ica.lire di Z:.e (Zacca- pi-anchina. Fa//iiil. Omiccioli. f «P- "' 
na. e (li Maroni. a tompe.-a e Rubino ed altri, al - ,Ó3 •. 

in crot;», ri^pottivanìontf, lidiino ; c, i. »s.i^« , ^ 

.. *■' partccipazione ,,,, i- Cfdi 


.■'■'.ncitato molti coinsen-i deaii ; 

Tia iiiKi congerie di soiiire.'.- 
e piacevoli incontri, si giunge, fupjit;, 
percor.'-endo vi:i Margutta in bone 
tutta la sua lungho/za, lillà rì-ult;i 
- dtderio de gauche ... dove 


7, „ 1.^ ■ Tolti li sidoai iirsios entra lonidl 

Como M a, l<t partociilazione {«ra in rederationi le somme riccolie 
(0“gli artisti a (iiuvsta torza ÌMo- nel corso della lellimana per la lolla- 


po.,to doll'alira volta, vi- e.-.pongt)no -•\-torio. .Soinini'lla, 


-;ra-'io::i (• .s'ata regolata o ]i- 
rnibita .'ocondo critici ohe è 
bone lirlo. li.'n.no da'o buoni 
rì-ult;iti Con tutto ciò, .ancho 
a tutti gli o=;po.':i;o'-i .-ODO pra- 
t.oamonte controlla*!, non è 



elio jior |,i;if,e,ito qualoho - at)U.-.iv.a ., 
(pialcho ragazzo, che h:i voluto 


sermone per l'Ondi 

Partigiani pace 

tnnedi 24 ottobri 1955 a’,'.* ^T^ m 7 ^, 
-)-.p.vi . (.. 11,1 e» r .IM-. .'.'.'i Pi'.' ‘i 

I i Tl.-s. -.i 47. 1 1 . 

TM'* : ‘1 ’ . Fr.T • i’ R n*' . '. 

1 »*A Pii'«. ni’''"'. 


F.G.C.I. 

ft:o la sua mo-tra Duo di n.,-..,, .0. ... ,a 
.'piedi, diu-oppi’io. appena do- ^ 

tonno, li.i attaccato al uoitotio , 

'li (MSa .sua un-, .‘.ori(' di qua- Uo.nim alle ore 19 • :■-.n.-'..'i ■' '■ 
.bucci fatti tutti con dol!.‘ fo- '' ' ' “ ■ 

glie (‘ a^-:4i grazinoti :\1 lOó un ' 

.'litro abll.=i\'o , il ragazzo •••'•••••••••'shiiiiiiiiiiumuhiih 

Bruno Ferrar.', ha mesto in ino- 
stra una grande qiiantitli di 
cartoline rsl alcuni disegni re- 1 
canti le diciture: poeta, 1 idrb, u 
vagabondo, idiollone t 

F'ino a tar.;a notte migliaia e 
di romani hanno visitato l:i j. 

Mostra-fiera Oggi .'ara la gior- 1 
nata campale nel cor.'o della !: 
quale pa-'soranno per vin Mar- 1 j 
gutta decine di mi.gliaia di vi- ^ t 
.'itatori e amatori 


7 






t5ii 


' fi. 


Lutto 


E' morto il padre dei compa¬ 
gni Erne.sto e Riccardo Paone. 
Ai due comtsagni le condoglian¬ 
ze della .'('zione CainpitcUi o 
do -I IT'nità “. 



Poveretto!!! come soffre!!! 
Si ostina a non usare il fa¬ 
moso C'.iIlifiigo Ciccarelli. In 
ogni farmiicia a sole L. 100 


) del pittore i’ezzaro.'sa, 
i i vetri di Marziano 11 L.i- “ 


Sulle cause di (piesto nuovo hanno iirovvcdulo a trasporta-Iscarls, decorativi, con donnei 


Si .spiegano, in questa In- tante a Monterotondo, (iipen- infoituiiio e .st.ita .iperta umi re il lavoratore .ill'ospedale di surrealistiche, .sezionate 
. gli ampi servizi scritti al d(‘nt(* dell’iiuj)r(*sa ACEM. (* inchiesi.i. che speriamo .qiiiro- S. (ìiovannì dove i iii(>(ii('i lo II giov.'im- Frumenti jiresenta 





i *• '*'^7' • 


scopo di .soddisfare la -salito su una impalcatura nel di a concreti lisult.iti Troppe hanno ricoverato con progno- le .sue prime teìe. hiiii.ite giù 

rurinsità del pubblico (come cantiere ediU* che surg(i sulla vite umane sono messe a re- si risei vat:i. l,e sue condizioni, con la sua teenu .i di .uitodi- 

quelli su un privalissimn n/* ''*•* ’l’ihurtina jit'r com|)i(“r(‘ il pentaglio ogni giorno (balla ieri sera, erano gravlssinn* (latta, vicino al « Vulcano pn- 

farc sentimentnlc di nn ra- suo hivoru. mancanza di protezioni ;ide- ______ gmiuero d’nmore » un (piadro 


'&.J 


fare sentimenti 
diocroni.sl«(, i 
ernnaen nera. 


K peggi » di Ad un certo punto i suoi guate JiUi luoghi di lavoro. Il 
Tiri anali al compagni l'iianno visto c.idcre discorso è valido soiir.itutto 

■ * t. it* «. 1 t t* ... . .<( : _.. 4 ?...: «i..».,. :i .... 


(Iella . 7 Ùtiiugio.sa infnr-N:iir:ing dell'incasfollatura di per i cantieri edili dove il nii- 


mazioiie e, spesso, della coni- o^po tm voio (ii circa 

/ìiarenza viorho.sa del parli- ^ ■•«'♦•‘i. ahhatfer.si al suolo pri- 

colnre, è difficile cogliere un ‘L’ i«^onio a corpo 

.,. 1 .:^...; ..riia,,/.,./, esamine del manovale ferito e 

(fiialsinsi .s/or.o per spitgarc frettoloso accorrere di 

le origiin (Il cerd (toghinc- u (;;igii:,rdi è stato amo- 

(•ifitdi ej)i.so(/i che rivelano |•^|<;;,|„(.l,{^. sdUevato c portato 
brutalmente le profonde star- R,.,r..,cchetta della dire/.io- 

lure della .sociefa nella quale j,,. (jov(‘ gli sono state appre- 
nggi vìvinnin. state le primo cure. Nel frat- 


Iravr (b dopo un v^lò di circa mero dogli iricl(l('iiti. spesso 
H metri, ahhatfer.si al suolo pri- gr.ivi o mort.'di, è aumentato 


vo di sensi. Intorno al corpo sp.avcntosaineiite in (tuesti iil- 
psamine del nianovtdp ferito è timi tempi. 

stato un frettoloso accorrere di Alle ore 10 in località V.dlc 


gente. 11 (lagliardi è stato amo- Filmare nei pressi di Zagaro- 

I cenr rosameute .sollevalo c portato lo un elettricista, tale tbulierto linneila Tulio in i'«- 

brnlalnii nte le profonde sto ijaracchetta della dire/.io- De Santis di 2li anni ahitanlo a n.:cri di (Il (inni domlciilnlo In 

(lire di’iia .sociefa nella quale ^.r cono stati* apt»re- Zagarolo, è precipitato d:i un \i;, r ciig'.loil lO'J. 

np.qi viviamo. state le primo cure. Nel frat- palo della linea elettrica. .Meri- ubignmo pubtdicnto ’.u 

.-I questi giornali, che si temjm era stat.n avvisata la CHI Ire il De Santis stav;i e'e- ,. rur.nsta vittima di una 

rirnUiono al pubblico con ed un’autoambulanza è giunta guenclo una riparazione, pi'r raccaprur'iarue fclogura «vv«- 
lanla apparente .snllecitudi- nel cantiere. Buco dopo Fopc- c.uise non aceertat»* il iraln nel .alti,, gmrrm inferma per 

Ite imporla, dunque, assai raio è stato trasiiortntiì al l’<>- quale si trovavii si é spezzato maie caduta che l'avevn 

poco delle vicende, dei prò- liclinico dove è rimasto ricovi*- ed e rovinato .i terra frasci- oa'.iret tu a inge.ssnro un 

hleiiii, dei dolori e delle gioie -- -— . ■■ ■ . . , , braccio '.'anziana «ipnorn ut e- 

dei loro lettori. Eppure, ogni ru .-eetut.i uccanto nd un i>m- 

nnmn ogni donna che, la M~| • ■ ■ • nere ap;>cn(i à vatuei dui lotto, 

mririido. ' si reca nll’cdicola ■ f | |-|-» |-|-| ||||lfl|^ 5 ||| f»*-'ra'*'bit.imei.t(. min t.ivi::u 

od ncdiii.sfaro Kit giornale »i(i tf If 111 ■■■ li I» fili s-pr4tlona*.« da.lu trago le si 

in sua propria storia, le' sue ;"’-at.i subu vo.sto du caine- 

prnprie idee da rneconfnre, Il .1 • ■■-cedrando a rup d„mo».e 

e 'sue proprie prote.sie da figli f« fi HI UH H 11 II 111*1111111 ‘ 

ntnn-.are^ Di (,«e.s(e idee, di Ul.l 1.11 II I | J Cl Il II lll.lllllll - 

questi' proteste ognuno parla -:- o :, um, roportn di 

i /flMiiJuiri, fMi Cli/iicf, t I '- ■ ■ l ■ "l'i *’ ' **■ a soffocare le 

cfHiO.'Xt’iiJi, ili o .sul /*■ 1 ^ lOI'l (* tll NÌ'CC'lll llllllliintl TatruMic (':nn«>nosinntc I«mi'e! 

lubvs o al caffè; sono queste .. p.,,..:,,, | ,, J lu:** «ve\a riportato ustioni 

le roci (li Roma, te nulle e <!• I dllllo - I-t (lltl/IOIll 11111(1)11 i intervento de: 

•mille voci d('lla nostra ('il- -- -amt.u;, qeanttitiqiio sollecito e 

7 ( 1 , che ne formano la j;} .m,no svolti ieri, con il con- i! e.rrieo h.t ! i :ei:i'o l'osped.ile a:-H':e.o.i ,■ v.-i.o vatio 

piti intima e ftiu rcrn. Voci r; numeroM compagni, i di .S .Spirito .•Menni comp.-tgni --- 

liete o doloro.se, parafe o e.sa- f,|,u.i-.Tii rj C.iu.soitpe Lemmi, aprivano il corteo funebre re- Onn' aJ Erniiìlinn 

sjicrate: grido, talvolta, di prin„, scgreltirm deii.i .sezione cando una 'gr.mde coron.i del LQyl OQ L5(]UllinO 

chi e giunto (il liinifi* ilella romana dei PCI. deccluto incr- Ctiiiulato een.i.ii^* del p.irt.lo. tpaifRiira la rpTipnP 

.sopftoriazione. Nelle assem- L-oled'i s,\)r.-.o ..H'ositedaie di S .Segiiiy.i quindi una coron.i del- H*auyuia la delibilo 


E' deceduta la donna 
ustionata da un braciere 

.•\;;e 5.30 di ieri mnttlnu. nel* 
! ospedale di Fan (ìiovuiinl do¬ 
ve eiu stala ricovcialti in con- 


Pò.u» /.aei-ariii. il popol.arc Zac creatore del (latto Filippo o 
della scuola di buca Giordani), . . . Ri (jerrmiu, espone le sue vignette 

esposto da un antiquario. —i—-'■—- 

Gli artisti, giovani e no, co- spaccio di moda, popolato' (Inila i>rimn volta viene a via Mar- 
’io.seiuUssimi Oppure al loro vistose rag.izz.e in p;mt;tloni|gutta. resta alquanto peri>k*.s.so 
primo contatto con il fnibblieo. « :• cica- i> non .si può render conto di 


Flunari* nei pressi di Zagara- ri/„„r yriivisuime. è decedum 

lo un elettricista, tale Dmlierto .Minoro Isuliella Tulio In l'n- 1^ ^S'^acttioh 


’io.seiiiussimi oppure al loro vistose rag:i/.z.e m p;mt;tloni gutta, resta alqu.'into peri>k*.s.so 

primo contatto con il fnibblico. « :• cicti - i‘ non .si può render conto di 

l'r.ino tutti schierati diminzi td- ^ Passando da un espositori* al- questa e-'-tro.'-a varietà di stili e 

le loro opere, impazienti d'in- l’altro muttmo i s>)ggetti, gli (R .soggetti di questo mondo tut- 
coritrar.si con la gente, d'intrec- stili, i mezzi di (‘spressione. Ca- ^ntrticolare degli artisti. •• Di- 
v'ian* v*on il ptihhhco un colkt- tuso ha prest*nuito^ umi serio ^r vanito fare le case'** coni- 


.-\ qnc.sii giornali, che .silti'injio (>ra stata avvisatala CHI Ire il De Santis 

. .. _ 1 _l.,.i ..«<...V..... .. 


si trov.'iva si é spezz.'ito eauutu che t'avevH 


liclinico dove è rimtisto ricovi‘-led e rovinato .i terra trasci -1 


IMPERMEABILI ■ SOPRABITI 
VESTITI PRONTI E SII MISERA 
GIACERE SPORT - DRAPPERIE 


tr over eie grande as~ 
sortimento in ogni 
modello e qualità, da! 


vuoi disegni in iin.i inostr.» 
can'e l.i .'critta; - .Moglie 
buoi • 


re- to 
c re. 


II giovane .•Mho''. uno dei ra- ch’ile ceramic'nc 


gazzi die 


rfiimmussi lunisralì 
[Ilei niimiicF^mi liianmi 


giiiìiì;'j;i 


il l'Ilio 


T'iori f t)iii<if;'j;i di vccclii miliUiiiti 
(li l’iii'lilo — l.c (Uiizioni rmifhii 

Si sono svolti ieri, eoli il con- i! c.arieo li.t ! i :. i:i’o Fosped.ile 
corso (li numerosi compagni, i di S .Spirito .•Menni compagni 
fiiMcrali di Giusejipe Lemmi, apriv.ano il corteo funebre re¬ 
primo segrel;irio ileii.i .sezione valido una gr.mde coron.i del 
romana dei PCI. (k’ceiluto mer- Ctiiiulato »’eir.i.iie del p.irt.to. 
coled'i .s.vr.NO ..n'osiiedale di S Segidv.i quindi un.i coron.i del- 


VCCClIl 

oiD/ioni 


cevireua. .. tarsi inge.ssnro un R.st.irotm per via M-irgiifla di- 
t*ra<Tle '.'anziana «lenorn ai e- 

r« -stitut.i uci’iinto nd un lim- ".... ' - 

rieri- (ip;>uii(i tevatual tini letto. ^ • 

l»er.a/.;at.iment(. min fi {A II Olì I OAIfir 

spr 4 tlomi*.n Rii.I n trago le si l|l||lfWi|| ^1 II II 
era t.i t.ul.n ve.ste Rh carne- wlUVClJ I MViUfJ 
ra iia-eiiJiat'.Ro'a rujilRuincnU’ 

Intense azioni 

R..:..:i.t„ t;; JO anni che. niu- 

Uimli'si e. .;i umt roj'ortn Ri la- -- 

'.a. eia rn:'r:ta a soffocare !e ... I) I ' Il 

t:anime ('•.ononostant»* IstR-e! a .\llil Tt.li.l’.. t* «III 

'luto aveva riciertnto ustioni - . 1 * 

re-l l’riivl (tic 1 intervento Re: llllllilIK* |)1 I G 


liuti IKIIlilt' ii IC9/Ì4 t I «1 II* 441J V.I 4 • 4 1 

to f.nore. Come pure, in gene- incontro, anche se 

re. gii altri arti.T.i che hanno ^msco e caotico, permette :m- 
h.-attato l:i caricatura a mezzo ‘he a chi c digiuno ai arte un 
Nielli, eer-imi.-rie accostamcnto 31 Vari Stili della 


di-.-ensi nie.'i fa m:<id-l Ovvi.-imente. da un e.sfvo.sito-1 pittura 


ail’a.'tro corre .spe.'.so un abis- 


Giovedì sciopero degli edili 

Intense azioni nelle aziende 


ili) .\.('. 1 *...\. ricliicsti* 
.Il ai rei ridi di iiipiisa 


“(tnjt.ii;, ti\'(*:it\i:\t|Uo jvoliccito e 

i*'i ò vtntt» vano 


■ cnturiscono (incile agita- 
,i r quelle lotte, nelle 


M.iminue.i! 
Cu.L. ;; . 


! . . .’gret.'tr.*) 

.■-.i'. .Ma‘.-r... d 


fjinrnnlr 


queste 


. .’gret.'tr.i) (lell.-i Iquali b«“mmi app.irtcniie Die- 
-I'. .Ma‘.-r... d prof '"'o d r.irri* vei.ivano ie 
tteo Secchi.*. *• Cop- '*• ‘h i (•omp.ig:u .-■v-.a.i-| co- 
(‘.I :dtri cotnpa'gni mimigli l)op<* av'or pi :c*»r.-ro 
razioii.’ F.r.'itio tu'- bti’.vgoU’vere. •! mcr'o corteo. 

• r*’Str«’mo s.*imo ai giunto in pmzz.i 1 n.iis.-^a ila so- 
I i vrcciii c*>mpigni -vt.tto per pcTTin-tle.’'** :igh or.y 

• con la'mmi costi- tori li; pronunciare i di.si-orsi 
limilo :nic!eo del comm.’nior..:ivi li cirro .irr.*- 

OHI *■ Funghi, Fava, ^t it*i.-:i -'ofo il fii:it.mo;ie_ é 
Proietti. Magnolia, -■'••alo «‘trcond.it** .1.* un.* f**.,.* di 
,int*’re.ili. Zereiighi. conip.igtii v d;» gruppi di triiste- 


rt'-nvn. _ c.iro E<ti:i'» i vccciii c*>mpig:ii 

.Voi. oggi, nella tradì- Ri r.-isp cRi. con la-mmi costi- 

zifini’ fìrilr IcJfcrc (/<’i Ict- tuirotu) i! jimiio .-tol 

tor- •• l'hc è pronrio del qinr- p-irt;t.» a lloiii *' Fu; 
nal’-mo operaio, vogliamo Of.iviani, i’roietti. 
offrire le colonne dei no.sfro F.aedd.*. Mont*’re.ili. 


IKltl I N Vl.\ DFI M .XRSI 

In fin di vita una bimba 

eadnta dal secondo piano 


"Una bimb.a liì 4 anni giace 
:n gravi condizioni in un let¬ 
tino del Policlinico in seguito 
ad una cad-Jt.» dalla terrazza 
dc'.ia sua abitazione. Ver.^v le 
ore 1* di ieri piccola Cate¬ 
rina Silvestri abit.ante in via 
dei Marii 10 si è rcc.T.a cor, 
...cani amichetti jiiiia terrazza 
.lei secondo pi.'>no delio st.abi- 


dilPinzav..; . Verso io ore H,.óO '‘rini li* pre.'*. l'er i*rimo l.i 

p.iro! 1 ii c.>nip.igiio Ricc-ard** 

• ■ -- — F ibbri. il (|u.iie. .-i nome del 

1 —. -» I ■ O C 2 1 'indie ito p rov’* iiciale ixisteie- 

lyl'.l gr.-.foiiici. ha e.-:,iI:ato bi iìgura 

-— .il (linvtiv vecclii.i militante, il 

_ ^ _ (piaif tino airiiitimo ha dedic.«- 

i mifl biinb& l'-d^'na'qS 

-en M.-,";ni eh*’ h * ricord.'it.i 
■ • 'tk'uni episodi deb * vi:-, di 

icondo piano 

- g.'c.'.so lìi Livorno nel '21. pr.nii 

tomoDi’-o ed accoir.p.’gna’.a dal- -'<'gre.,irio dei..i .s*’/io:i.' c.miu- 


Cggi ad Esquilino 
si inaugura la sezione 

OgRl i roiiipaitnì Ri Kvqui- 
lino Itiaiigiir.ino l.i loro nuo¬ 
va selle, sita in via Ferriie- 
«’io III;. \el corso Rcil.i iii.it- 
(in.ila a\r.i luogo l.i Rilfu- 
sione strjiirRinaria del no¬ 
stro giornale nel qti.irlirre 
r alle ore 16-30 è ìnRrll.t l.i 
in.mifrst.izione centr.ile del¬ 
la giornata. Alla presenza 
'lei compaeno KRoardo D'O* 
nofrio. «Iella ScRrrleria del 
l'.irlito. .IV r.i InoRn il comi- 
fio in ri.vzza Dante e par¬ 
lerà il sen. Ambrogio Doni- 
nl. Dopo RI che I compagni 
e i cilladc.ii del qti.irlirre 
si rrrhrr.anno a in.augur.ire 
uffìriaimrntr la niiov.v sede. 


I l,;* !»tt.i per la njvntia e ie tutti i cantieri (i: Velielii. -e- 
indenniia (Ìi tratipoito e di gu:to eia un comizio che veira 
'(Onsunio fei ri, condotta dagli tenuti) ilalFon. Claudio Ciane.i. 
edili io:n..'i. da oltre tre tne,-;:. .Miri (omr/i avranno luogo og- 
*oii «iiii.it'ile eoinpattezz.i c gi a Morliijx) rd a O.'tia Lido; 
comb'ittivit.i. avrà nuovi svi- a Ostia parlerà il .segretario 


a Morliijx) rd a O.'tia Lido; 
Ostia parlerà il .segretario 


ilupp; nel ovr.so dell.i j>ro>'‘ima Idell.i C d Teodoro Mnrgia. 


settimana 


i-omit.ito ali agit.iz.* ne clOnr.'ti. 


lM«rIui>) il rnmj).igno Giacomo 


segretcri.i 


jla togreten.i siivdacale. riivvaii- sir.d.i 
d*> niine !e nianifeMazior.i lii .-Mi 
sciopero finora attuato ab'viano f./.t* 
visto !a p-irtecipazioiT ni.*.'-- i(i"i 
-^tcc;.* <!*•!!.* calogori.i. h.ir.no zi'-re 

:e:i de*;-o di indù e ini nic'co k- 
<cio|K*:** .1 car.iUfe provine.a- t.i .: 
le l'e,- giovedì 27 ottobre Lo f j 
.■;*aipe'.o .ivi.'i inizi** alk-oit' *.). -IR; 

Sempre no! corso deli.'i iiro'- 
'>;m 1 -•ettmian.i. a i>.i:trv d.i q] 
lunedi, l'agitazione si sv-up- -j- 
Irnrà con niaTiero-=e azior*; a* ,, 
r.traite'e ..zier..i.*!e ”e. 
ri .ielle ni.igg.ori impro-e ro- 'j^' 
mane. l’cr merco’cdì, .-i •*■*• f,;;,.;* 

nunci.T in<»!tre uno sciojx'ro in , 


Fa accorrere i vigili 
simulando il suicidio 


sir.d.teato .uro ferro tranvieri. 

.•Mtr; vor-Mmen*: 'ono stati 
f.itti ieri dai I.ivor.uor: < 1 : .-i!- 
i ti"i i-*r.t ITI pi'r 1.1 -otto'cri- 
zi'-T'e ! l’i. d.il •;;nd.'U'a 1 o on. 
k' '•O-tt ne-e le spe-^e deila lot- 
t.* .n iT>: -i* e per so*’correrc 
f imigi e dei lavoratori arre- 
-I *’: .; .5 o’tobr*' e ."incor.! non 
-il.i'cì R.: H in-;** ver.-àit^' hKVI ’.i 
’e gli opo.-.v; <JcI!';mpre.-.i V.i!- 
ir,. i; T;i'co!.iro. quc.ii 

!:' U'. * ."T'ere (iell.i G.f.o.t- 

.St.Vl quell. riePa S.4LCE 
di vi i ck'F.i B.aldun.i e 3100 
quel’; d<'!!'impres.') Mirk'r.i li; 
v:.i P.'i''..i*i-..i. Coni ;vkvs iva mon¬ 
te. l.' sotto'cr.zione h.a rag¬ 
giunto ’.i somm.i d: J!>7.(?2.ì lire.* 
Int.anto, interno .«'Ibstituto j 
deli’indennii.i di men^a. altre [ 
aziende entrarvi in ligitazione j 
e (i.mro ;n:z.o a!la k-iTa. leri.l 

I 

;e rom,n'.;s)-.or.: .ntern-' delie I 
..zie-.-ie ek'itr.chc SRF. e .-^CE.A ' 


|.à s.nr.o 


ur.;t.«r..imontc. 


d r-im-n.if.'.i t*’le(*imta| chiino - el bagno, a chi.ivr. ) 


'.a m.i*i*-e al Polichii e*i otivo t 
-.ti-fa ricover.'ita i'i osservazione 

Rintracciato il ragazzo 
che feri il ccetaneo 


agenti del 
S Ipp^ 1 li^o 


[ijj, .-<'gr*'..iri*i aei..i .'*'/iii:i.’ e.iniu- 
ni-t.i <:: Roma 'irei:,* viopo li 
sci.s.sion*'. jiers-'gil-'.ito p-iIiUco p''\V- 
per unto il l>*'r;*xìo ni .•ppr’.-s- 
sione f.'..'eis*a p.irtigiano. c*im-I',''’ ^ 

b. -'ltente doll.a ì-.borià, i.ttivi.sta 
in.'tancibile lii partito. I>o;ni il 
COIIITIO.^^I <!. «'O:.:) ,:i M.I il 

c. irro <i '■ ,i\\i,-o .i’.!.! voi'-i dei 

del V*'r.*nt» r*is-:a 


h.i fa'iii .icco'rere Tri mattin.i 
i vigli; d*'l t'iCHO in un appar¬ 


ila Poveri donn.i. c'ne r.onf •'* ;• 
I .aveva pri'vjjR.i niin:m,imen 1 e 


.i.'.e : ..■ij'oiiive diiezion.. !. 
re.'por.'.ont' deii'inii'r.nit.'i di’ 
punì-,'* .-u tiitt. g’.i ;-t Tat-, con -1 


t.-nn'iit'* (Il via Roni.incllo dajp<iss.bi'::;.a di un cp:iog*i t.in.o ''A'' 


Ferii 304 .-M lelckiiiisla di tur- grave. 
1.0 U'i i Vv»ce concitata di «ion- r.e «li 
h.i (!ct;.* pivhc ii.irolo .«le- tek-fo: 


'Congiura:.' il ■ organizzazione sin. 

.«c.occhezzo po. hap'''‘''^’‘‘ unit.'*ria c e*vme. con r.u- 


Correti-.. mi.) nipote riìl c*i.« 


I.'for.R,* ai vigili. Alkirchè ‘^''-^rize. h.-i r.con.iic.u- 

«tor** 'iinii giunti m via Bo- *■'’ Magistratun.a. 


Ta'ì bagno 
■«l.an'i d*ino 


m.in.-'F.i ia Fo-li. I.i .«’gnor.a 1; 
hi guioa’i o.inanzi a’.la rsarta 


Poca. -«Mn'i d*ino un'.aiRo hi guioa’i dinanzi a’.la rsirt; 
r*is«.a ili'En c.i'enna di v-;.a Ge- ‘td i'.iCt o .mp.or.anci, ii (i s.d 
r.iiva t* parili.t grande velo- v.T-e .1 ii.n ce. 


.•^eb-a-gio j rispettivi genitori li 
ave;.=ero mcisi suiravYLo vici 
per. co'io che corrcv.ano. 

L?. piccola, mentre il gioco 
‘i .•«volgeva quieto da qualche 
-empo. .«1 ò .«porta troppo dal¬ 
la terrazza ed ha perso l'equi- 


nunn-ro 24. 

II Ses'.a. dopo aver vagato por 
un.a rhitte nelle vie doil.a citt.à, 
in pred.a al terrore ed al ri¬ 
morso per quanto avev.a fatto, 
si é ripre'entato a c.a.«.a in <v>n- 
dizioni disfiora:*' e.i affam.'*t*i 


Oggi il congresso 
(!el sindacato facchini 


|r'.» .acc»inip'ign.a:.a <: 
j u.m.'*'*) < 1 . l;,* sRCii « 

I Kt.( .ivvi’r’.i'.o che 


li iiigubrc 


giov .ine 


I vigili 't.iva:.(i i.ià per ab- 
h.-.;ierd p-.>r;.i quando quc.'ta 
si o aiier',» o.v il gi.iv.iiio e ap- 


Carlo Zito on'.mo et cr.trambil Par'o cor. ua so: :;.«o 


_ I genitori e *>.'pr,e degli zìi, 

ranno:.nato, nel at'Jto un.» vi\.vce di.'cus- 

.nCiii.ti in )i.a/- ■‘•‘•r-'-’ eon l.v zia .appunto. Il 
iv'.;: M te-r-t il t‘»no dei due. come .'.vvime. 


'a;( :.r »;*•. c..;;.;;.r;c .ii.ti in p.a/- ? eon l.v Zia .vpptmio. ti 
.'*1 C. c.,c<h.ro l'e;;;. m terr.à il dei due. come .'.vvime. 

3 r.’i^ li-s*-) t:c; «;ndne«:o prò- .vrri.ito progre.«. u .imontr 

vircis. e fàcchlni ed ausf.iAri In rls.'aki.*ndo«i pur senz.v a'-v.i- 


.sfor.-iva 
Ma che 
.'cht'rz.vri' 


d: c.«seri' concili.into; 
.'iKCrvie? Io volevo 


Culla 


-i'dCio. La caduta^ è «tetta ac- n quindicennt' e st.it*i interro-1 
co-mpagnata dal disperato gri- g.i;,-» d.vi funz.on.*ri dei commis- 
•'io dot suoi plcttoli amici che sari.vtti. 

.-.anno visto Caterina precipi- Lnl;*n*o !e condizioni del re¬ 
tare nel vuoto. jrilo. eh»- en .«’vto colpito Ciin 


(>rr;';iri./:i':.e l'.r. 


. .5 rcr 4 jr*'s«o eier** «vcc.-^iva drammatici.a • I-v c«--'.'.ry»gr« Liieki Moroni ha v.'.a .«(y-pensione tr.de:t.v <tv' 

lavoro -'Nd tm tratto i* giovane, piii ;a-,,i «ev.rnte a;;a luce una tutte le orzanizzaziont si: RaCA-! 

s.,rÀ ;ire-;ediuo b.bi.nK^nte privo di vr.giinumt; r'r,:'.,p;r.,i. \.;a pueqiorft. a auo il ha pArtecipato '.a tota'.itA *'.et • 
■■>:*':o CrisniAfi e v.»,.di d,i opporre .v..:* c.onnv. n-.ir.to. compagno *>oc'.A'.l-'ia dipendenti ded az.er.da che da-i 


I l'.e :* v’.i:.'.r:.'t de; lavoro 
I. s.trà ;ir 

.;**: co:i'..>.irn: \ntto;o Cr 


Ad un tratto il giovane, pio 


Un ora di sciopero j 
òlla Centrale cfel lòtte j 

ler. \;A;.e ore l'2.4.i a..c ore 
1.3 4,5 e naiestranze de;;* Cen- 
:rH;e de; '.alte hanno sosjieso ti i 
lavoro per un ora In segno di 
; rotO'.ta c.intro g;i osraco;! frap- 
da;;c ai;:or;;.i cap.todne e 
di governo a;:'ftlt'dAz.one de.'.a : 
:n'.in!eint-r.*r.v'/ione dc;;«t con- | 
;ra;e de’, 'atte. | 

V.'.a .«(V'pensione tr.dett.v da ' 


\:.Ro;o CriMnian e '•»k<ii d,i opporre .vL:* donnv.I 


Ini.* 0,0 !e eond.zioni de. fe- \tar.o Ma:n;iv.ie;*ri segretArl j h.i d chl.vrato con il voliti con- j Ro:i.,s.o Co'.asantl. e alta r.eo|rantc la manifestazione d: prò* 


rito, che en .«’vto colpito Ciin det'a Camera de: lavoro, e si 


Poco dopo la bambina ò rta- un temperino .vi pet**i, sono no-| 
ta adagiata sui sedili di un'au- tovolniante migliorato 


aprir.\ eon un a:Ti;):a re:A 7 lone I f.vceì 


Reda segietena 


ti'stion.vtc; * E meglio che la nata atiRurt e radettramenii dai- testa si sono riunii; In assem- j 
.vceì.v finita una volta por .■«em- ;* 'ezior.e Ponte Parionc e dat- h;ev ed hanno votato atTuna- ! 


atndacato ' preCosi dicerxlo 


e nn-li Unità. 


I ntnnti un ordine del giorno. 


Ecco Una giovane pittrice, An¬ 
na àiaria Forti, che tra.'Corre il 
«uo tempo a dipingere cammei, 
ecco Bellaria. che esixme la 
- Honìu ."iparita *, con degìi oli 
ripresi dulie .«lampe del PinelH; 
ecco infine Quattrucci. che ri- 
prixiuce Pincctuiio del Campo 
.'Artiglio e Confetti che ricorda 
la cvta.strofe mineraria di Hi- 
LoI!n. Trovi.vmn .anche un con- 
indino che leg.ge l'Dnitù. Cre.'ci. 
riartiri, J’ixle ed altri pittori 
presentano angoli dimenticali 
iella vecchia Roma, con acqua- 
; clli a volte felici, a volle meno. 

Giiftiiso. Mafai. Fazzini, O- 
miccioH e tanti altri .. grandi . 
(li via Mvr.gutta e.«pongono nei 

IlADIO E TV 

rrogratnma nazionale: Ore 
B n 14 20.30 2.3.15 Giornale 
r.idlo; li Buongiorno: 7,30: 
Culto evangelico: 10.15: Tra- 
missione per le Forze Arma¬ 
le; 12: Orchcstr.i Canfora; 

1.3 15: Album music.ale; 14.30: 
Orch^ Ampela: 13: Aspetti di 
Roni.i c del Lazio; I3,3i1: Mu¬ 
sica operistic.'i; 16; Radiocro¬ 
naca del secondo tempo di 
una partita del campionato 
nazionale di calcio: 17: Or¬ 
chestra Cala'sini: 17.30; Con¬ 
certo sinfonico; 19: Musica 
da hallo; 19.4.5: La giornata 
sportiva: M; V. Piubani e la 
sua orchestra; 20.4.5; Radio- i 
«pori: 21 : "li parapiogeia 1 
22: Voci dii mondo; 22.,30: 
Concerto del vjnlini«f.a R. 
Ricci c del pianista E. Ba¬ 
gnoli; 23 30' Quest'* rampio- 
pato di calcio, commento di 
E Dine.'**; Mu<fra da ballo: 

I 24' t*itime notizie. 

• SeconiJo protramma: Ore 
I 13 .V: Giornale Radio; 20 : ' 
I Radiosera; 3..3(l: Abbiamo tra- 
1 sme««o; 11 45 : Sala «lampa 
I «pori; i3: Orchr«tra Savina: 

1 13 4,5: "lTrgenti««ìmo”: 14: I 

, rJa.ssici della mu«ica leggera; 
j 1.5- Musica in famiglia: 1.5 3 * 1 : 

I .«^entimc-ito e fantasia; 16: 

I Ridiovhermi: 17.1*1: Radto- 
r-om-a rieirarnvo del Giro 
cicli'tico di iTmbardia; lB3n: 
Orebestr' Xramer e LuTT.a 7 '’i: 

19 ."iì' Orch. Cergoli; 2ii;tt1; 
"Carrct del maggiore Dii- 
r or.t”. ra.'colt.a di anpunti su 
lltaln: 21 : Orchestra Ange- 
*TH' 22 "li mi 1 T'er«OTiaggio": 

22 -tO' D.im.er.ic .1 sport. 

Terra programma: Ore 21: 

Il ciorrale del Terzo nro- 
rramma: lati' " T sn:i«ti ". 
d-amma In cmo'ie affi di .•(. 
C.amii«; 19: B=b’;o:'N'a "Dm 
C,a«muTTo": in^il- Grandi in¬ 
terpreti' lotte I.ebTp.an. «o- 
•'ran'': 20: Nuovi orientam.im- 
j ti d''I’i «■'uol.i elementare: 
20.1.5' Musiche di D Ccar'attl 
e G Verdi; 21 21: "GII Ugo¬ 
notti" di G Meverbeer 

Televisione: Ore 10 15: L,a 
j TTV degli agricolloti: il: Mes- 
I sa; 1,5 30: Rinre.ca diretta di 
1 un avvenimento agonistico; 

GB*'. "Le zitelle di via H.v- 
j dir", di E. Dine; 20 30 : Cir.e- 
I «eterione: 20.5.5: "H telecipe- 
I de": 22 ’ Letture poetiche di 
V Gassman: "Gabriele D’An- 
I nunzio; 22.25: Novelle celebri: 

I "Lo strano sig Bartleby"; 

II 22.50: I.A domenica sportiva. 


Sino di MODA 
DINDI 


VIA NOMENTANA N. 31-33 
(di fronte al Ministero) 

VIA NAZIONALE N. 166 
(Angolo Via XXIV Maggio) 


Questi sono ì negozi che ronsigliamo ut lettori- 


DA 

SALUSTRI 


in Via Tomacelli 

AUTUIURIO - IIIIViRIVO 1935 - 59 

MANTELLI Tweed. L. 8.700 

Velours „ 10.000 
Loden. „ 15.000 
. Eskimo „ 20.000 

TalHcurs Tweed „ 7.200 

„ Velluto „ 8.300 

„ Loden. „ 9.800 


Gonne - Pantaloni per 
Signora - Golfs in Jersey 

Golfs a grosse trecce 

* 

Giacchini 
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.< L’UNITA’ .. 


COMUNICATO DEL IA SEOBETEBIA OE llA FE0ERA2I0NE 

Intensificare nella sellimana 
la so tloscrizinne per l’ Unilà 

Raccogliere Tappello della Direzione del Partito 
Maggiore slancio nelle sezioni ritardatario 


Gli sffettaeoli di ogfffiì ditt a auro r a 


LE PRIME 


TEATRO 


riteriori risultati ha ro- 
r,:s'’.rato la rottoscrizioiio por 
« rVnità '* nel corso degli ul¬ 
timi giorni. Numeroso su¬ 
no infatti lo seziotii che 
hanno effettuato, dopo la fe¬ 
sta di Villa Glori, altri ver¬ 
samenti in Ki*derazione. 

Raccogliendo Tappollo del¬ 
la Direziono del Partito, che 
chiama i comunisti a porta¬ 
re avanti la sottoscrizione 
fino ni raggiungimento dei 
fì(ì<) milioni, .la Segietcria 
della Federazione invita tut¬ 
te le organizzazioni di Roma 
e della provincia a dare il 
loro apporto concreto per la 
realizzazione di questo inj- 
portante obiettivo. 

Tutte le sezioni, e in par¬ 
ticolare quelle che ancora 
non hanno realizzato l'obiet¬ 
tivo loio assegnato, debbono 
intensificare in questa setti¬ 
mana la loro attività per av- 
• vicinare altre migliaia di 
compagni e di cittadini e per 
fare aflluire rapidamente 
nelle .'czioni le =onime rac¬ 
colte e i blocchetti delle ri¬ 
cevute, che dovranno essere 
con..;t‘rnati in Federazione 
nel CUI' I dei prossimi giorni. 

l'n iniportante contributo 
potr.anno dare alla realizza¬ 
zione di (luesti obiettivi le 
sezioni che sono ancora lon- 
t i-:e da’. lOd ; Appio. s\p- 
iT’o Nuovo, C'i.valleggeri. 
Centoeelle. F=<iuilinn. Macao. 
M' riteverde Nuovo, Ostia Li¬ 
do. Parioli. Ponte Milvio, 
•San r,o>-enzo. Torpignattara 
e Trionfale. 

IL MUSE DELL A STAMPA 

Ndnnuzzì parla oggi 
alla festa di Trionfale 

Numerose feste e mauitosta- 
zioni si svolgono oggi a Roma 
e in provbicia per il Mese del¬ 
la Stampa. Ovunque i compa¬ 
gni faranno il bilancio dei ri- 
.sultati già raggiunti nella dif- 
fu.sione c nella sottoscrizione 
por ri'nità e porteranno avan¬ 
ti Fattività por realizzare gli 
ultimi impegni di lavoro. 

A Trionfale ha luogo la Fe- 
■sta delITInità, ricca di iniziati¬ 
ve e di attrattive <ialla mattina 
alla sera. E' previsto un traite- 
niniento dei banibini del cpiar- 
tiere, sarà presente Formai fa¬ 
moso Robot Salvatore, avrà 
luogo l’elezione di > Mi.s- Vie 
N’uove .. e molte altre iniziative 
.incora Alle oro 17.30 il com- 
p.agno Otello Nannuzzi, segre¬ 
tario dell.» Federazione, parle¬ 
rà noi locali di via Pietro Gians 
nono e premierà i compagni e 
lo cellule che si sono distinti 
A S. Lorenzo è indotto por le 
uro II di oggi un comizio a 
Largo df'gli Osci e parleranno 
Furi (’F.uslio Cianca o Fon.le 


•Amedeo Rubco. Nel pomeriggio 
ha luogo la festa nella locale 
sezione. 

I» Il COL.1 
CKO.\.AC .i 

IL GIORNO 

Oggi, fluiiicnu-a 23 ottobre (’g'.iO. 
6 'J). S. Severuiu. 11 sole .'.orce ..1- 
It 6 Ó 1 c tramonta alle lT. 2 t. 

— liullettliiu deinografiru. Nati: 
maschi .‘lì, femimne II) .Morti: 
maschi 27. femmine Iti. Mati;- 
moni: 65. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— TE.XTlll — 4 Ditegh seinnrc 

.1 » aU'Eliseo 

— C’I.S’EMA “ • Totò e Caroli¬ 
na » al XXl Aprile; • I ^llus^. 

7 fratelli » alFAlc\t>no. lluloeiia. 
Savoia. « La strage del 7. Ca\ '>l- 
Icggoi i » all Appio, Cme St.ir. j 11 
PIÙ grande spettatolo del nu.r.- 
rìn * air.Avirura. « Fabiol.t > ul 
Capannelle. * Phflft... e rainore 
si sgonfia » al Capramenett.i. 

— Siamo uomini o ea.i)Ornli » -al 
Cltidio. Hollywood, Olympia, Ot 
tayiano . I.e strabilianti imnre, 

di Pluto, Pippo e Paperùio • al 
Tiziano. . l.ill > nirilloiami 
FARMACIE APERTE OGGI 
IH rUllNO — Flariiliuii: via 
Fracassmi 20 . Pratl-Trlonlilc: 
manico 89; via Candia 3U; via 
via Attillo Regolo 89; via Ger- 
Crcscenzio 57; via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana ’24. 
nurgo-Aiirelio: V. Gregorio VII; 
rrevl-Cuiaiui .Marzio - Ctiliiniia. 
via del Corso 145; p.zza S. Silve¬ 
stro 7C; via del Corso 26.!; oiaz- 
za di . Spagna 64. S. Kiistachlii: 
via dei Portoghesi 6 . Itegnia- 
Campitelll-Colonna: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 170: corso V'ittorlo 
Emanuele 343; largo Arcnula 36; 
Isola Tiberina 40 Trastevere: 
piazza S. Marta In Trastevere 7; 
V. Trastevere 88 Monti: v Ago- 
sffno De Pretis 76; via Nazio¬ 
nale 160 Esqullino; via C.arin 
Alberto. 32: via Emanuele Fili¬ 
berto 126: via Principe Euge¬ 
nio 54: via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 208. Sallustiano- 
Castro Pretiirio-Liiditvisl: via XX 
ticttembre 25; via Gotto 13; via 
Sistina 29; via Piemonte 95; via 
•Marsala 10. Salarlo-Nomentann: 
viale Regina Margherita 63; cor¬ 
so Italia 100 ; piazza Lecce 13: 
corso Trieste 8 ; via G.‘Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo; corso 
Trieste 78; viale XXl Aprile 40; 
Vescovio; via .Magli;.no S;i- 
bino 25, Cello: via Celimon- 
tana 9, Testacelo - O.silcnse: 
via Ostiense 53; viale Africa 7H; 
vl.a L Ghiberti 31 Tibiirtino: 
via del Volscl 99 Tiisrolano-A|i. 
pio-I.atlna: via Orvieto 3!l; via 
Appia Nuova 203; via Cortinio l; 
P. Cesare Cantò 5; via Lidia 37; 
V Epiro 7 .Mllvlo; v.lc Aneolivo 79; 
via Settembrini 33 Monte Sacro; 
Cor.to Semmone 2.3; viale A- 
driatico 107: Monteverde Vec¬ 
chio; via Barrili 1. ITeiic.sti- 
no-Labicano: via del Pignolo 77: 

L. Prcncste 22 'forplKnalt.vra: 
via Torpignattara -17. Montever¬ 
de Nuovo: Clrconv.nllaztone Gia- 
nicolense 188. Garli.-itella: via Al. 

M. tc. Strozzi 7-9; via Grotta Per¬ 
fetta 19. Quadraro; via ilei Oum- 
tili 19.*. Òuarticrioio; via Ugen- 
'to 38 


Viliorio DE SISA • Sophia LQREN - Marcella MASTROIARNl 



INemaScoPE 

y* tAlTn^H COLOBI 


OGGI 


PRIMA» AL 


SIIPERCINEMA c ARISTON 



CliL'cco Dii Fan te 
al Rossini 

Come ogni anno, Chccco Pu- 
lantc è tornato a riunire 11 suo 
pubblico di alfczionati nel gra-| 
zio;o tc.ili'o Roà.'mi, riaperto 
ieri sera con Hivolu:ioiie <•’ 
Bengodi di Emilio .Caglicri. 11 ■ 
poix)lare comico romano api>a- 
i;va questa volta nelle vesti di 
Giovanni Pa-iozini. un iittivo 
e maturo ctmimcrcianio che fì 
t!ova a t;;iM’o:Tei'e un corto 
periodo di r.poso in un pae- 
.'Uio tiaruiuillo ma quanto mai 
m’ielraio. L.i sua venula pro¬ 
voca l'.cl p.icse il terromolo. 
Gli abit.r'.t,. ihe tino allora 
orano vissuti alla maniera dei 
loio p.idri, c;c.ò piutto.sto ma¬ 
le, app.'uoMo trasformati: ; vec¬ 
chi :'.<.'goz; t;; ’.iniodcrnano, al¬ 
tri r.e ,'f);g(>no tl; t'.uovi, si 
impiai'.’.at'.d iii.iu.st: :c e nuovo 
iitt.vit.i, 1,1 gente comincia ad 
otiiamapars;. 

!,i r.voliizione. Don Ser- 
gu', il vecch.o parroco ne è 
te: ror. '.za’..', m.i .in. ho hi;, alla 
lino, dov! à ci.nv'.ncers; doliti 
bontà ili'l nuovo ordin.i' ili co¬ 
si*. tii’.ui p;u ilio 1 paosani. 
una volt.i piuttosto avari, co- 
minciiitio or.i a.i o-sore gene¬ 
rosi anilio lOt; 1,1 sua chio-sa. 
Questa l.i «ommcdiol.t. ghe ha 
il pregio li; nascile talvolta 
;td unire, accanto a; soliti mo¬ 
tivi qu.iluniiuisf.ci di (luosto 
genei\' di ; cfortoi io dialetta¬ 
le. taluni .spunti s.it'.rici non 
privi di una corta efiìcacia. 

Cliecco Dar.mio è rtato al 
solito il rìoniin.at'ire della scc -1 
ria, .sirapp.indo a! pubblico ri¬ 
sate ed appl.aa.'!. Accanto a 
lui hanno Figui'iio Anita Du¬ 
rante, F.nzo Liberti, Carlo San- 
martin e Armando Pace. 

Si replica. 

Vico 

CINEMA 

LoFil Hruininell 

Chiedere .al cinema holly¬ 
woodiano verità e serietà itel- 

l. i confezione ilei film che si 
riferiscono n un’epoca e a 
personaggi .storici è come chie¬ 
dere a un cieco di aiutarci ad 
attraversare la strada. 

Molte e molte delle coso che 
questo Lord Brunintell narra 
sono andate in ben altro mo¬ 
do, multi dei personaggi che 
li film presenta, a cominciare 
dal protagonista per continua¬ 
re con (.iiorgio, principe di 
Galles, con li ministro Pitt, 
con Lord liyroii e con Mrs. 
Fitzherbert, .'i .-ono compor¬ 
tati in ben altra maniera. 

La romaiiz.itissinia vicenda, 
ricavata da una commedia, 
che il regista Curtis Dernliardt 
ha diretto, potrebbe anche in- 
titohir,>i « stona d’im’amici- 
z.ia ». Che è quella' lr;i il ce¬ 
lebre (iuiid;/, li bel Urumnieil, 
e li di.-solu'iu pnnciiie di Gal¬ 
les elle, in seguito, divenne 
re Giorgio IV d'Inghilterra. 
Vedi.'imo i! raffinato, orgo- 
glio.so giov.Tnolto. da oscuro 
capitano degli ussari eutrare 
nella ristretta cerchia d'ami¬ 
cizie del principe, odiato e 
ammirato a un tempo, giun¬ 
gendo a mano a mano con le 
'U*e insolenti risposte e con 
la su.i eleganza a conquistare 
il cuore del debole rampollo 
reale. ;ul aiutarlo nei disegni 
politici, con un piglio da av¬ 
venturiero. V con un rettilineo 
affetto per lui morire iii mi- 
,-ona di tisi a Calais, dopo 
aver abbandonato gli agi della 
corte, dcci.so a non cedere ai 

v. acillamenti da cui il principe 
è colto, nei confronti del Par¬ 
lamento, allorché sta per es¬ 
sere nf»minato reggente, essen¬ 
do .suo p.idre pazzo. 

Il film, messa da parte la 
verità .storica, è tutto costrui¬ 
to su moduli convenzionali e 
spettacolari, affidati a una fa¬ 
stosa ric-o.-truzione ambientale, 
.ili-'* mordenti battute delFal- 
tezzoso ganimetle e all'atten¬ 
ta recitazione degli attori. Ste- 

w. i:; CJr.ing'T. ha certamen¬ 
te io pii tilt róir 'iti¬ 

la parte di Hrummell, che un 
giorno f'j di .lohn Harrymorc, 

m. a di quest'ultimo non ha la 
estro-.i i,iot,i-.i.i. Peter U.stinov 
di'Cgn.a il per.'-inaggio del 
principe di Galles con un piz¬ 
zico d: naturalistico istrioni- 
.smo. Elizabeth Taj'lor è bel¬ 
la .'iella parte di una Lady, 
'.nnair.i'rat .1 di Erummell che 
.sacrificherà la sua passione 


berlani. II. Villa < Stona di un 
uomo molto stanco ». Dircz. C. 
Tanibcrlaiil. 

ELISEO: Ore 16-19,30 C.la Eduar¬ 
do Do Filippo * Ditegli sempre 
di si > o < Slk Sik Fartctice 
magico » 

IIUSSINI; C.la Stabile del Teatro 
di Roma diretta da Cliecco 
Durante. Ore 16.39-19,30 « Rivo¬ 
luziono a Bengodi » di A. Ca- 
glicn. 


fi VOSTRO SPUMAnref 

ITUSCOlOTITi 

' Ttlt» ÌSiSVb - 


SATIRI: C.la Stabile del giallo. 
Ore 16-19 < E un uomo si lice 
avanti » di A. Cliriatie e Vo- 
sper. Novit.A. Dircz. G. Girola. 

CINEMA varietà* 

Alluimbra; li principe di Scozia 
con E. Flymi e rivista 
Altieri: l.'aniniiitinamonto del | 

Calne con H ling.irt c rivista 1 


Colombo: Duello iicila jungi.i con 
J. Crani 

Colonna: Alba di fucc.i ,,->n p. 
Latine 

Colosseo: Una parigini .i itunia 
con B. Laagc 

Coliiiiibus: Marchio <ii .-.niguc 
con A, l-add 

Cor.^llo; Sangue di C.iir. i con J 
F’ayne 

Corso: Lord Briinimc!l c('n s 
Granger (Ore 15 ).*> 20 ,, 

22.13) 

Crisogono: Jolanda i.i ; .;'i 1 dei 
corsaro nero 

Cristallo: Buonanotte .i,v,.eato 
con A. Sordi 

Degli Sclploiit; Steli .1 -oioiri., 
con C. Gable 

Del Klorciillnt: Cro.-icr.i Pi lus^o 

Dei piccoli: Cartoni a; l'U.iti a 
colori e doc. 

Della Valle: Il fav.ilo- . Xr.iior- 
sen eon D. Ka'e 

Delle Maschere; Ucs;r,, .-o., yj 
Brando 

Delle Terrazze; l'iini . , e:! ina- 
cano con V. ilci'in 

Delle A'Ifltirle: L'-iv»'» ’' n cii 
BuniKi con 'B. St.iov 


Vittorio DE SICA • Sophla LOREN - Marcello MASTROIAKRI 





.Vmbra-Jovliielll: l due compari Del Vascello: Ut'iii.i i \ 
con A. Fabrizi e nvi;,ta con G. Ford 

Flaminio: Bu'-iianotfe avvocato! Diana: Destino sull,.-i,ilt 


con A, Sonli o rivista 
Principe; ..\sf ilio rosso con B 
SiiMivan <■ rivista 
.Silver t ine; Gli ui niml )irefe 
n.sconi) le liKuide con .M. .Moli 
roo e rivista 


Ventini .\iirile; Tot.S e Carolili;! ps. 


K. Douglas 

13. Burla: Destino sull:.iit,> ct.n 
K Douglas 

e- Edelweiss: l.a ftgU.i i'; M it.i H.ni 
n- c.an L. Telieriiin 

Eden; Casta Diva e,'.! \ I.ualdl 


con 'l'.it.i c iivist.i 
Volturno; I due compari con A. 
Fai)! 1/1 e rivista 

CINEMA 

A.n.C.; Il Ilio riio <li Don t’a- 
inillo con Fi'i'nandel 
Acquario; Sangue di Caino con 
J. Pa.vnc 

Adriacine: La principessa del 
Nilo con D. Paget 
AdrI.ano: |I cavaliere del miste¬ 
ro (Ore 14 15,45 17.30 19.15 21 0.5 
22.55) 

.'Airone ; La principcss.i di Mon¬ 
do/a i-on (i. Ri l.ind 


F.itirizi 

Espcro; D 6 slr 6 e con 
Euclide; Il iiglio ili 
lì. Hudson 

Europa: Mia moglie 
silo manto con B 


E. xcclslor: Casta tlivj con A. 
' con I.ualdl 

Farnese: Follie deU'.ino.» con M. 
ucl Monroe 

F. aro: L’eroe della V.mdca con 

niste- Nazzari 

21.0.5 Fiamma: La volle (b ll’Eden con 
J Harris 

Mon- Fiammetta: Bad d.iv an blnrk 
Rock (Oro 17.30 io 2 J L, 


111 con Palestrlna; La principessa dii 
•Mendoza con G. Roland I 

Oìi P. Parliill: Biioiiaiiolte .ivvocato con 
A Sordi 

Buina Paris: li cavaliere del mistero 
con A. Ladd 

s.ingue Pax: Il i aiiitallsta con C Coburn 
Planetario: Imminente rfapertura 
con J Platino: L'avventuriero di Bur- 
m.a con B. Stanwyck 
'<'!i S Plaza: Vera Cruz con B. Lanca- 
I 2 ii c, ‘‘ter 

Pliniiis; Peccalo die si.i una ca- 
I 1 del n..plia ci'n S. Loren 

Prenesto; Segnale di fumo coni 

V'.cato V ‘-“t"'''-' 

t’Timavcra: Ixì ^v^arvior^> di Fori 
’f.-iri.j N'iagara 

({niriiiali* : Oasi con M. Morgan 
!us-o (iihrbieita: 1 .1 nella ili Roma 
, Ul 1 Inizio spettacoli ore 15) 

Quiriti: Lo s|irctato con P. Fre- 

ti'.dcr- . 

Reale: Lomiiii violenti con G. 

O'! M l'*'ld 

■ Ite.N : Ritorna il Capalnz 
., , Uev: Carov.an.a ver.so il .sud con 
a-! .j. puwer 

, I Rialto; li'i pizzico di fortuna con 
' n Day 

Itil'oso: Prigioniero della palude 
♦ ♦♦ l’eteis 

{Risoli; Il nionto'ie n cinque zam- 

m | t'o con Fernaiidel 

|ltnina; Rob Rov bandito di Sco- 
... j zia con II, Tinld 

ÌRiil)>no; F.’ n.ata una stella con 
1 ,1. .Mason 

Salarlo: Il nr.i'ido gioco con G. 
l.ollobrlgid.ì 

s.ila Eritrea; 11 falco di B.agdad 
con .1, Ag.ar 

sal.a Piemonte; .-Vida eon .S, l.o- 
ren 

Sal.a Sessorlana: Perdonami cc n 
A. I.u.aldi 

loU-ntl t'ala Trasiiontlna: Un pizzico di 
lolli.i con D. Kaye 

,, S.il.i Pnilierto; 1.'.assedio di fuo¬ 
co con .1 Milliean 

, Sal.i VIgnoll; l.'mdi.ina bi.anca 

con F. I ocelot 

I Ulti l'aleiiin; 12 nietrl d’.nnore con 
I, Ball 

Illaidì ^tlooc Marglierll»; Amici per la 
un* A P''B'' Con G. Mcvner 

‘ ’ San l’i'lire: Viv.i il ceoer.ale .7o- 
Brando *’■ Armondariz 

's con ^aiii'.Vgostino: La finmm.a die 
nuli SI si>rgnc - I predoni cella 

ferisce '"•''"••'d'' 

,, Sanflimiipio; I.'indi.aiia bianca 

in A t-oveioi 

Sai'oi-»- 7 stuise |ier 7 fratelli con 

’ ”.u 


I e O IM SI 


l'icicnsce 

(..iblc 


Alba; 3 Miltli nella fontana eon p.atluglia inviMbilc cun 


Me C7uire 


Quinn 


Alcyone: 7 spose |iep 7 fratelli | Warpartl 


eon J. Pnwdl 

..\mliascintori : Imminente riaper¬ 
tura 

..\tilpno; Continente perriitlo 
Apollo; L.a str.age del 7. Caval- 
leggeri con D. Rtiberlson 
Atmlo: L'omini violenti con G. 
Foia! 




Galleria; Il ricl.i'ii* <l<'i C.ar.aibi 
(Ore 14 l5.5l) 17.5il l’O.lit 22,ri<l( 


.siiieialilo: Mia moglie iiteteiisc.; 

suo m.uito con 1). G.ahle 
.Siilenitore: I.’nltinia volUà dio 
vidi Parigi con V. Johnson 


(.arbafella; Prini.» ddl uragano st.aiiiiim: l.;i curtigl.ina di Babi- 
con \. Hellln Ionia con R. Muntalban 

Giovane Tr.asteverc: .Nuvola ne- stella; nditto al microscoiilo 
r,a con B Crawiuid Superdiiema; Hdigatc (11 gran- 

Gliillo tesare: Un eroe del no- i .,,1 .rir,. ts n in 


: SOPH/A 



.stri tempi 

Golden: La principe.'.*a rii Men- 
d.aza eon 11, Rol.md (prezzi 
iitirin.ali » 

lloil.vwoud: Slamo iiumint o ca¬ 
porali con TotA 

Imperlale; Cannris (Inizio r-i)Ctt. 
ore 14.."iO) 

Impero: Segnale di fumo con P. 
Latine 


Superdneina: Hellgale (11 gran¬ 
de inlecno». (Ore 15.15 17,10 

18.45 20.25 22.40) 

rirreiio; 1 due eompart con A, 
r.ibn.’i 

Ti/I.aiio; Le strabilianti impreso 
di Plulo. Pippo c Paperino di 
Itali Duney 

'rra;levere: Duello a Ilio d’Ar- 
gt ntii 

Trevi : l pinitt di Toko-rl con W. 
Molden 


Indtino: Carovana vcr-o il sud 'Trlanon: Controspionaggio 


eon T. Power 
Jonio: Continente perduto 
Iris: Toto all'infcrr.u con Totò 
It.alia: Cast.a diva «un A. Lualdi 
I.a Fenice: Carovan.i verso il sud 
con T. Power 
Livorno: Fra Diavi lu 
Lux; Slnhue l’egiMuno con J. 
Simmons 


AqiilU; 1,0 scudo dei Faiworih ,„u|a „ Montalban 

Ardlìnirde:^'àlìa moglie preferì- urie 

see suo manto con H. Cable t _ ai __ 

Areolialcno; Tight Spot (Ore 18 ^Kelly^* campagna 

A^^nl: 1. corsaro con S. Hay- 'j»"’ 

Arislon: IRzlIgate (Il grande in- Mod^n.!’*Canard 

lucM ore '-"sò. ' .Moderno .Salelia: Il circo a tre 

«\stona: 1 dm: conqian con A. ^ 


«\stona: 1 due conqian con A. 
Fabrlzi 

Astra: Carovana verso il sud con 
T. Power 

Atlante; Ix) scudo dei Falworth 
culi T. Ciirti.s 

Attiialtt.i: Il circo a 3 piste con 
D, .Martin 

<\iigiistus; n.'.sircc con .M. Brando 

Aurelio: Cento serenate con G. 
Rondinella 

•Aureo: Dcsircc con M_ Brando 

Aurora: II i>i;i grande .siiettacolo 
del mondo cu.-i J. Stewart 

Ausonia: Carov.ma verso 11 sud 
con T, Power 

Ax'entino; L’-avventuriero della 
Luisiana con T. Ibiv.cr 


Modernissimo; Sala A: 1 due 
compari con A. Fabrizi Sala B: 
Carovana verso il sud con T. 
power 

.Mondial: C.i'ta diva con A. 

Lualdi 

New York: Vera Cruz con B. 

I.ginraster (Platea L. 300) 
N'omentano: L-t spada c la rosa 
con II. Todd 

Novocine: L'.it s-cntiirlero di Bur¬ 
ina con B Stanwyck 
Nuovo: De-i;i. > sull'asfalto con 
K, Doiiql.t' 

Odeon: li cecrelo degli ineas con 
C, Heslon 

Odcsralehi: t'n eroe del nostri 
temili con A, Sordi 


Avorio: Saadia con C. Wlidc “I? ' -''oroi 

Uarlicrini: La vena d’oro (Ore 15 jOl.snipla: Siiti. 1 uomini o capo 
iK An IO'jf, 0,1 o-, 00 'in, I rali (’on i* t i 



IL GRANDE 
INFERNO 

^£ClrL CJ^AJtQU/S WA/iJt£M \ 


P-r spo.-are una c.irriera piu 
sohd.'i. fi'.ifila del ministro 
P:;t. M'tro^ciij’C e eastrnan- 
color. 

TEATRI 

.ARTI; la Falck-Guamieri-Val- 
li-Braccini. Ore 10 e 19 • Gigi » 
di Cotettc. Uliin.c du" repliche 
.'.nrlSTICt» (I|■EK.\I.\ (Via dcl- 
i'i'ir.ip.à .50. tei. 63OT»»: Ore 17 
- Il medico e la pazza », .3 atti 
di -A De c D. II. Cec- 

r 

DEI 4 UMMEDI.ANTI; Ore 18-21 30 
C S;.-,'r), e de! Teatro de; 1 
Ccmrnc.i. ir.ti - L''ao.T.o dal pa-! 
rap;ogg;a • -J. D;r..-.cr e Morum I 
«fil. rcpiiri) j 

OKLI.K .MESE: C i.i Prora Ital. • 
Ore 1?.-21,I5 P. Barbara. C. Tam-I 


16.40 18,35 20 . 2.5 22 30) « r . , 

Bellarmlnu: Il tesoro dei Con- • 

dor ^ 

Belle Arti; I-a rivale di mia mo- P 

glie con D. Shcrui.an ”i 

Bernini: Frou-Frou con D. Ro- *'• " 

hln Oltavllla: 

Bologna: 7 .«pose per 7 fratelli Dtt-'»''iano 
con J. Powcll poral: c 

Brancaccio: Uomini violenti con ' 

C. Ford 

Capannelle: P'abiola con M. Gl- , * 

rotti Palazzo S 

Capllol: Sindacato di Chicago fam.a (f 

(Ore 13.15 16.40 18.30 20.20 22,45i j— 
Capranica: Mia moglie preferì- 
scc suo manto con B. Cable ■■■l 

Capranirhetta; PbfTft... l’amore si 
sgonfia con J. Holliday 
Castello; La ragazza di campagna llll 

eon G Keliy 

Centrale: La rianquista dello spa¬ 
zio 

Chiesa Nuova: Siamo rirchi c 
poveri con H Rcmy i 

Cine-Star: La str.age del 7, Ca-! ffpn7a 
valleggeri eon P, Robertson | OCIIZh 

Clodio; Siamo uomini o caporali t 
con Toto { 

Cola di Rienzo: Uomini violenti! '«jnzv 

c n O Fo'<J ^ 


Orfeo: Priii<. itero dell’IIarcm 

eon A. T.ii •'.••ff 

Orione; D.'iiillo con G, Cervi 
Ostiense: D" ione Folgore et*n 
L. P.ados 1 : 1 : 

nttavilla; 'Sr.'ii prendi il fin ile 
Ottaviano; 10 uomini o ra- 

porali c<. 1 l'- tò. Ore 10.39 ma¬ 
tinee- A*'* 1 prendi il furile 
Palazzo; l’i.tr.i.i ros.sa con G 
Pe.'k 

Palazzo Si'fi'ii' f/iiosto e t! clnc- 
ram.a (Or- 17.1.5 21.45) 


rGraffiature Scottatura 


et* Accìdtnti d6fn*A<^*f>o 
L*«pplic«iion» cjtirUNGUtNTO fOSHB 

ItAtkCe *1 dolor» • utitrior» «a* 

iteU. (avo è lorlemenNr «nlitrMìco é uM» 
per M># le prvrigìnoso delU 

pelle, 

IN lUiTt il f AluACJt J 


con sole 
26 lire 


al 'ionio puoi divenlire in 
lircve tempo un pcrfelto tecni¬ 
co nel tuo ramo. Se lu sei ope¬ 
raio, manovale o apprenilista: 
mrlalmercanico. rictiririslj, 
railioterniro o edile, ritaglia 

o 

qiie.-to annuncio e invialo allo 
ISTITUTO SVIZL N nCNIU • lUIIO 
indicando professione c indi- 
ritzo ti Mrà invialo gralniu- 
nientc la guida "La nuova via 
verso il successo”. 


lACUlMM Cfttsri 

TUSCOIOTITII 

Tttlf 75/596 - ZZ4«*4 


lOOu FRIGORIFERI 
1000 LAVABIANCHERIA 

: <iTrcte acquistare a orezzi listini fabbrica 

IN VENTIQUArrnO RATE 
Senza interessi, senza spese cambiali, senza spese banca 

scfcb'r'lo rc'Ic migliori Marche: C. G. F, * C R O S l. E Y 
A T L A •: T I C K PHILCO - WESTINGHOUSE GIBRO.N 
H005'r.F - M.AY'TAO AD’^^HRAL - KARSON COLDHETOK 
GENERAI ere ••rr 




1 MOBILETTI i; 
PER FORNELLI i 
A GAS PIÙ 
MODERNI ED 
ECONOMICI Mà 




lENICI - LAVABILI - ELEGANTI 











L. Tiirnor 

ite perduto Trieste: I due compari con A. 

erti" <'«)u Totò F.ihrizl 

’a ««'Il A. Lualdi Tiiseolo; R<'b Roy bandito di 
caii.i verso il sud Scozia con R. Todd 

Ulisse: Df-siréi* con M, Brando 
iav( lo Ulpianu: Lily 'on 1,. C.arau 

egiMuno con J. Vernano; Riamo uomini o capo¬ 
rali eon Toti"* 


ì '7^§84.? l! 

: Sì > 

^ 81 m j 


Manzoni: l-a cortigiana di Babi- Vittori.v: C.aros.ina verso il sufi 
Ionia con R Montalban con T Power 


@ Impossibile introdurre altri li¬ 

quidi nelle bottiglie dei Brandy 
STOCK, infatti la chiusura di 
protezione, adottata di recente, 
impedisce la sostituzione di que¬ 
sti incomparabili Brandy con 
prodotti scadenti. I consumatori 
hanno così la certezza di po* 
ter gustare gli autentici Brandy 
STOCK 84 e STOCK MEDI- 
CINAL. 

La genuinità di questi Brandy c confermata 
dalla fascetta governativa e la loro alta qualità 
è garantita dal nome di una Marca che dal 1884 
si 6 affermata nei mondo. Perciò ... - 

chi S’Intende chiede 




VIA LAEITA.NA 26 


VIA AS:ìOSZ 4/a bc.a tP. Istriai 


A. RINUDUni e HGII su. 

UO.>lA - VIx\ FLxWI.A, 85 - Tel. 479.073 
(Appaltntrice Autorizzata ROC. ROMANA GAS) 

Hese del ffiscoldomenlo 

STUFE e TERMOCONVETTORI 

a gas ed elettriche 

0 CALDAIE a gas 

impi.'inti autonomi cJl termo5ifone. con 
'.seriali valvole di 5Ìcurczz.3 e di rrgolazione 
autom.ntica della tcmpcratur.n 

pi;i.3i.\nii: c.ase; termiGz\s - bonomia . ttuplkn - 

FI.AMMA - ESPERIA 

SPECIALI StOXTI ^ 

PER II PERIODO r 

DI PROPAGANDA 

PREVENTIVI GRATIS te/ 


ZACM/MM CPUSTf 

ITUSCOIO Tini 

reitt. 731396- 7f6*6* ' 


LT k 


A 


; . f 1 . n .;( ,1. I,, Ilo 

jiiic I .■«•inli RL.'XZ..A i lJMl'Hbi'^(j- 
iill fO altri tipi ni oraznicri ven- 
I luti da persune U.fspcrte. noti 
-uno cunsealiu e tanno ingran¬ 
dire te v.irie (orm- rtt ER.'.IE. 
fall apt).irecc.*;i in.tcljtti crevu- 
r.'ino Colon aclclominili e non 
•'ri'.ifli .r.i 1.1 tios.-.tiii'.ta TelU’ 
j-> I HI)ZZ.'\.\1K.S I O Ogni Comra- 
! ria attitriirazior tf niin : u«V mirare 
I -re a sorprvnccre la buona fece 
7CI soiticrenU 

[ Chi fa u-i-- ,-1! fall or.acnien O 
I :nvn.itu atcr.irc nel n'.in caM- 
! netto ar.vne a.-ronmcagTiato la 
i un mecico * gr iluiiamente di- 
; mostrer«v la t.'Mi'TILnA dei su 1- 
lettl apparecchi 

I St conreziiinano VF.NTKIKKE 
sl'j FIALI su misura per UFS'E 
Minili.8 e DI EIDCM X/.IONf- VD- 
DittVIN' \I.| di .(ualsiasi misura. 

Ori. UBilDO BARTOIOIZI 

I’Z.A .S M..\Kl A MAGGIORE 12 
R«»AI A reieioni. «M 997 
FILEALF ni BARI 
A'EA SITI’A 26 (P zza Gu'rdanoi 








\ |j 

s ^ -rrrzz:::^-- . 

, . • -V-. I L. P-i - ».- - ----- 

I -- ^ ~A 

: 7 .-- ^ ^ i 



L. 42.000 


apparecchio con ^ 
tastiera 
e modulazione 
di frequenza F. M, 


Classe ANIE 


e altri 

modelli fra i quali 

•TELESTAR 

•CHÉRI 

•MIGNONETTE 

da L. 23 
a L. 29. 


^^ladMjdmSiùne TELEFUNKEN 


&i mahm nwmUaJk 
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« L’UNITA’ 


GLi AVVEjVIIUEUfTI SPORTIVI 


ScambilD per razione di Barassi 


^V£Z»A 






Bf^AULL 



DANIMARCA 



URUCUAy 







vmm 



1' 


mm.K^hORv. 



APOlllii 



UNA NOTIZIA DAL BRASILE 


DIDO alla 


Se le trattative dovessero concludersi felicemente 
il giovane attaccante dei Guarany di Campinas 
potrebbe partire per l'Italia mercoledi prossimo 


Ntil’iiffronfare 11 problcnj.i "lioRli sjrarflerl c ‘ «iéall orlini«l|’ 
Itiinis-si c ciimpac»! Iianiid «-Ile -si (ratta di una 

«modesta realtà»; purtroppo è una «modesta realtà» che 
«onta Kià attualmente trcntasel elementi della legione slra* 
niera c che rischia giorno per giorno di arricchirsi — cOmc 
aiintinciaiio 1 giornali — di nuove unità. I>;i minaccl.ii 
diiniiuc, non è da sottovalutare nè da prendere alla leggera 


Energico richiamo di Onesti 
ai d irigenti della F. I. G . C. 

Il presidente del G.O.N.I. invita Barassi e Pasquale ad avere 
un maggior rispetto dei valore e dei compiti del Parlamento 


Il coiiumicato «IcU’Ufflcio dì 
i're.'fidcnza della P’IGC ha su- 
a-itato — conio era facile pieve- 
dei (.* — «rande .stupore e viva 
pieoccupazioiie in lutti gli ani- 
.lieiiti sportivi itaiiaiii; difalli 
a iiarle riiUolleraliile asuiav-^a 
del tono. vt‘rainente inconce¬ 
pibili appaiono ie accuse rivol¬ 
te ai Cìruppo l'arlanientai e 
Sportivo e le jiretese avanzate 
.lei confronti dei iiarJanientaii 
1 fpiali — secondo la Fed<‘rcal 
ciò — non doviebbi-ro interes- 
■sar.si flei proldinni di un sctto- 
le d<‘lla vita italiana cosi deli¬ 
cato <> importante come fjneiio 
sportivo. 

I.<- lea/.ioni, ad ecce/ioiie di 
ima ])iagmicoÌo.sa <life.sa d'uflì- 
cio di •• Stadio -, .sono .st.ite vi- 
v.ici.'.iime da parte della ..-tam- 
fia e slegli siiortivi; lo .stesso 
pie.sidente del CONI, avvoc.ito 
One.sti, ila .sentito il dovere di 
intervenire |>rontam<‘nti- per ii- 
•iiiainare con grande em-r;;ia 
Hara.s.si, l’a.srpiale c* comp.igni 
ad ini maggior ri.spelto del \a- 
lore e dei compiti del Parla¬ 
mento. Kcc<», comuiiipie, il pa¬ 
rere deiravv. One.sti .sulla ipie- 
stioiio: 

« Il CONI non può non do¬ 
lersi di una certa a.sine/./a evi¬ 
dente nella polemica degli am¬ 
bienti calcl.stici con il Gruppo 
Interparlamentare <lello Sport 
Per no.strn e.siK*ri<*nza .sappiamo 
che cfucsto Gruppo, form.ito da 
parlamentari liberamente (det¬ 
ti e liberamente uniti da una 
sincera passione per le cose del¬ 
lo siKjrt, ha avuto sino ad oggi 
particolari meriti. Più di una 
volta io ho potuto avere rono- 
re di partecipare alli* riunioni 
del Gruppo, proiionendo d(*ile 
cpie.stioni di grande iiUere.s.si' e 
trovando una corle.se ed imme¬ 
diata conipreii.sione. 

Con il Gruiipo Intc'rparla- 
immt.ire dello Sport abbiamo 
discu.s.so dei grandi programmi 
oigaiiiz/.ativi che hanno dato o 
daranno ottimi li.sultati per il 
tiene dello sport nazionale. Può 
dar.si che in «pialche c.t.so una 
p.issionalita male intesa abbia 
coinvolto la respoiisabililii del 
Gruppo in (|uestioni minoii, 
specilicamcnte tecniche, che so¬ 
no piuttosto di coiupeten/.a del¬ 
le Federazioni Sportive, Ma ciò 
iioiijtVtflie che Fattività ed i li¬ 
ni ' del fJnippo' 'trarla meni a re 
sono perfettamente giustilica- 
bili in un Paese democratico 
e trov.àno il consenso implicito 
del Comitato Olimpico Na/io- 
naìc Italiano. 

La cronaca ha dovuto anche 


annobilì' ipialche l'pi.Mivlio del 
genere Iri/./ante; ma .siccome io 
cono.-'Co molto bene la vivacità 
(li'ir.'imico l^asipiale. Illeso lite- 
neie che le sue iiaiole nei coil- 
Ironti deiramico Cecclieiini sia¬ 
no st.ite dettati* d.d desiderio d! 
fare dell'argu/.ia. Il doli Pa- 
sipiale cono.sce tropjio bene il 
valoie ed i compiti del l'arla- 
ineiilo .\a/ionale. 

l’er «pianto liguarda la rna- 
leri.i in di.sciesione ritengo 
che il ca*.o dei eioc.iluri .'stranie¬ 
ri .sia .'tato poita'o in (pie.ste 
ultime .'.ettinlalle .^U di UH tono 
(d mi \.oìume <i swliiiamenti 
l'Iiropoi/ioiiati, come .-e e.i-o 
fos'C il piohleni.i pili ''r.ive ed 
impoitante del gioco del calcio 
A mio mod*i di sedete non è 
co^i Già nel llt.-id. sia con i 
in'ovs edinienti di Governo, sia 


con quelli dell.i .i FIGC, lo 
afflu.->.'>o degli str oneri e stato 
contenuto i.i ma n*.i t.'ile che 
non lo si può jiiii definire un 
gl ave iiroblema e un.» grave 
minaccia. Cl' sono norme e par¬ 
ticolari da rU'sainio ire, «i li rie- 
.saiiiineretno di co.icerto i*on la 
FIGC. Ma ripeto che non e il 
caso tii gonfiale la «piestione 
nitri* i limiti di una semplice 
n*alt,à. soprattutto in «piesto 
mom(*nto in cui !.i FIGC deve 
molto .-.eriami*!!** piovved(*re 
alle propiie rifui'iie C'istitu/.io- 
nali. Perchè »*io o. cui ha ve¬ 
ramente bi-iogno .1 e.ileio ita¬ 
li.un» e !.t rifoiii , l^t Ol/.l de 
(i«*l .suo ordinami ’.t >. solleciti 
t'i d;d CONI e I ili il'eiigo si: 
nei propositi ih; hi.'tenti del 
(*alcÌo e nei voi d. tutti gli 
.siiortivi it.diani . 


JACQUES HA USATO UN RAPPORTO TROPPO LUNGO 



Anquetll ha fallilo 
il primato deH’oro 

Il francese ha coperto km. 45,175 contro i kin. 45,798 di 
Coppi • Mettere un freno alle smanie dell’» enfant prodiga » 


.lAt'tlLl.S .X.MZl.i.» il. 


OGCd ,SI COItItK II. dito DKl.l.A I.OMI5.\IÌUI.\ 


Se Bobet darà battaglia a Ockers 
pia l acllc sarà la corsa di C oppi 

Buone prove si attendono da Monti, Branhart, Coletto, Minardi e Michelon 


(□<-il nostro inviato speciale) 

MU-.ANO, ‘21 — / -nostri-, 
dii/n/iic. 1(1 /iinuuio da filetta¬ 
tori nelle (lisi)nte jier la cua- 
r/msti! del Trofeo De-ifiraiKie - 
Coloinbo. Ameit. e fpe riama 
meiilni aii alt Tainio 

Tutta elle idifmuiio la croce, 
per conto dei - nostri -, sul 
Trofeo liesiiraniie-Cnlonihn, e 
detto che Oekers e farorito nel 
eonfroiito con fiolict, così come 
(ili nomiai del Heliiio possono 
sinintarlii siiplt nomini di Trait-i 
fin. rediamo elle cosa potrehlie 
accadere nel Gito di l.omb.ir- 
dia, ultima iiniiide lorsa in li¬ 
nea dcMii stapioac. 

Intanto: (piai e In soluzione 
p ree isti!'.' 

Le (trnndi corse, •'* nolo, ,s*oiio 
aperte il tutte le .solnriiuii. Nel 
cii.so piirticoliire del Giro «li 
Lombardia, la cito dnrecza si 
concentra nella brere arrampi¬ 
cata a Madonna del Ghisallo, si 
può, però, dire ch'è po.ssibilc 
il ritorno .sulle mote buone di 
parte depli staccati in salila, 
perciò'’ il inipiiardo è lontano: 


MEN I RE AIJL’OLIM PICO LA l.A/IO OSELLA II, L AMdiO.SSI (ORE O) 

Al **VomeroM tra il Napoli e la Roma 
l'in contro più atteso della **ses ta„ 

Fiducia nel celane giiilìoro.sso — Tra i liiaiicoazzurii rientra ('ìiovaiinini 


A cincpic giornate di distanza 
dalla .sua prima visita a Ro- 
ni.i, ritorna oggi alFOIimpico 
■— ospite della Lazio — il La- 
nero.ssi di Sentimenti IV; ii- 
• iirna deciso a cancellare la 
lirutta impressioni* fornita nel- 
Fincontro d’esordio con la Ro¬ 
ma e per «limostrare d. aver 
veramente conseguito quei pro¬ 
gressi tecnici a cui hanno ac¬ 
cennato le cronache in occa- 
■-ionc della vittoria sulla Sanip- 
doria a Marassi e del pareg¬ 
gio strappato a Tonno contro 
I granata di Frossi. 

Comunque, pur non sottova¬ 
lutando le attitudini « corsale » 
della squadra di Guttman, il 
pron(»stico concede i suoi fa¬ 
vori alla Lazio per via «lei fat¬ 
tore campo c di un più alto 
(•(.efficente collettivo di cla.sse; 
li compito dei biancoa/zurri 
non -sar.à però facile, special¬ 
mente ,se 1 lanieri — come la¬ 
scia prevedere l’immissione ili 
M.'inente a mezzala — adotte¬ 
ranno il famigerato * cate- 
iinccio ». 

Un altro motivo che deve 
consigli ire la Lazio a muover¬ 
si con prudenza è la « legge 
degli ex », una legge che molte 
volte gioca brutti scherzi; nel¬ 
le file del Lanerossi ci sono 
difatti Sentim^'nti IV e Uo- 
fling. due giocatori in polcmi- 
« a con la loro vecchia siicietà 
«* che quindi qualora attraver¬ 
sassero una giornata parti.~o- 
larmente favorevole potrebbe- 
r.-, dire una*parola decisiva .sul 
I esultato. 

Sulle for.mazioni non ci sono 
grosse novità delFultim’ora: il 
l.ancrossi ha confermato la 
formazione che ha a suo tem¬ 
po annunciata, mentre la La¬ 
zio — come SI prevedeva — 
ha finito con Fapportaro allo 
‘(hieramento di domenica ‘«-or- 
-a l.T sola variante di Giov.m- 
nini rd posto dclFinfortunato 
•Sentimenti V. Di conseguenza 


le* squadre allineeranno ì se¬ 
guenti gioc.itori: 

I.ovati. Molino. Oio. 
vannini. Ili Vrroli; Filili. Villa; 
Miirrliieili. KiirinI, Itctiini. Sel- 
niossnn. Vivolo. 

I.ANFRO.SSI: Srntiinciili IV 
nlaroli. Lanrioni. l’avinalo; l'a- 
vid. Vicini; Alanzardo. .>lanenle 
Hoflinc, Murolo. Molta. 


Olire 40.000 speftafori 
essiiieranno a Napoli-Roma 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 22. — Oltre ^00(1(1 
mila spettatori, stretti «ome 
aringhe in «iiiello .'■tauiti «il cm 
mai come oggi si è potili.. 1.*- 
mentare l'angustia, assisteran¬ 
no domani aj derby del sud. 
Quando dìriamo che m-ii nel 
ivis-snlo maggiore ansieti e-.l 
ontu.-^iasmo si .sono aevompa- 
gnati .dia tradizion.ale contessa. 


Le partite di oggi 

(Inizio «re 15) 

Serie A 

Fiorentina (8)-AlaIan(a (5) 
Genoa (3)-Satapdoria (6) 
Inter (9)-Torlno (7) 
l.azio (D'Lanerossi (I) 
Napoli (O-Roma (S) 

Pailova (3)-fVo Patria (2) 
Triestina (3)->IiIan (5) 

Spai Gl-Rologpa (5) 


non ricorriamo ad una fr-'e-c 

f.itirt. 

E' una venta inconlrovcrti- 
bUo, una const.itazionc pura e 
semplice. Gli alberghi hanno 
• fatto il pieno », macchine cd 
automezzi con targhe di mez¬ 
za It.alia scorrazzano per la e.t 
tà, il traffico è impo.s.-.ib.’.e. 

Napoli e Roma, intanto, st.in¬ 
no .ipp..rtato noi rehitivi qu..r- 
iK'ri Di Roma è alloggi.'ila in 
un albergo del Vomero alto, lì 
Napoli in un altro ad una ccrt.t 


di.stanza, ma nel Vomero ritos.-.o. 
Ne.'-.-'Una notizia «• iiU'Cit.i a 
traiielare d.ii due -el.iii-. De¬ 
gli az'/.tiiri, i>c*r !<» meno, hi io. 
no.'CO lo M'hiei.'iiiK'nto .'.icuro, 
il me'fe.'.imo che ha .'-cniaccialo 
la Pro Patria; ni.i circa lo 
schieramento gi.dioiosso si n.i- 
vig.'i in alto mare. Ogni sup- 
po.sizionc può ritenersi plausi¬ 
bile. S; «lice che S-irosi abbia 
in mente una < irovat.i » atta 
a neutr.'dizzare la «’oiqua Vini¬ 
cio-.iepivion, punto di foi/a 
della squadra p.irtcnopea, iii.i 
a nes.siino è d;ito c**:io.s.ere in 
che cosa consi.'.t.i «luest.i tr.i- 
v.ita dclFallonatore m.igi.tro. 
Una cosa è certa; .s:a Monze- 
clio che Sarosi hanno f<cr»gi- 
l.ito un piano di battaci.a. 
Qu.ile s.ir.à questo piano, lo d.- 
r.’i il terreno di gio*o. Spi*ria- 
mo solt.into che non v» nga a 
n.-cntirnc 1.1 p.iit.t.i. g..i .li 
preventivare «lura «xf .icce-.a 
per vi.i deJl'agonismo e dcll.i 
riv.ilit,i che h.mno .sempre ca- 
rattt*rizz,ilo questi S(»iniri. L«* 
i-ondizi.ini generali di salute 
degli atleti sono perfette, nes¬ 
sun guaio si lamenta da un.t 
parte o dalFaUr.i- 
Pronostici? Nessuno se la 
sente «li fame. I « supporter.-. » 
vesuviani hanno preparato tan¬ 
te polveri ■ da f.ir saltare lo 
stadio ma p.ù per abitudine 
che per convinzione. 1 tifosi 
ginli.irossi .-.ventolano dr.ippi o 
.'ovc.irde con i duo .imati colo¬ 
ri. m,i .-enza j.itt.i.nz.i Tutii. 
allet. dirigenti e pubblico 
sembr.U'o r'.m«'iter-i ai rcsixin 
■«> del g.iidicc p;ù qu.ilific.ito; 
il c.imp> 11 resto — cs-i pen¬ 
sano — verrà dopo. 

Ece.i gli schicr.iment; più pro- 
br.bil:- 

KOM.\: ranetti. Stnrrhi. Card4 
lelli. I.O'I; Cinliano. VrnJnrs: 
fttiiccia. Ha Costa. (;at1i. Cataz 
ziili. Nvrrs 

X.\P«H.I: nncalli. Comaschi. 

Tre Re. Ctrero II: Castelìi. p».»»..; 
.\madei, Rrllrandi. 4enps.>n. Vi- 
nirio. Pesaola 

BALDO MOLISANI 


C. Nerì-Monfevecchio 0-0 


.M«>NrEVKCCHIO: tUiilli. An. 
tonrili. tiertuia, Trevisali. .Ilan- 
ziilli. Ilraconi. Ilrmiiarli. Vriiiitl. 
Scliasliatii. Casailnl. Untola II. 

CillNUTTO .NKUl: lli*iiv(*niili. 
Montanari. tlarzrllì. CeicsI, 
Schiavimi. Morcl.i. Itagarzini. Vo. 
ionie, Cad^ II. Caruso. Capacci. 

AltlIITKU: signor Slanzione dilrioiu 
Salerno. 


un'ora e me::zii di .traila, all'in-< 
circa. Par cosi lonno all'esperio 
senri’re che la pia probabile 
.s<ilM--ioiie del Gii.» di Lombar¬ 
dia è (india «Fimi urnro ni co¬ 
luta d'nna ricca pnttmilui di 
nomini in flamba Confortano 
la nostra preris’one anche (oic-i 

■Sii due /iiili; 

a) che fra i cainpioni non 
«•è, 0 ( 1(11 come 011 ( 11 , Tntleta che, 
sn lutti domina, 

il) che, 0(1111 tome oppi, i| 
piorani o troppo n-^nrdiiao oj 
troppo .si ni.s.seiDiiiiio 

.S'i capisce che il nostro c sol¬ 
tanto un pronostico, e coi ben 
sapete liliale, spcs.so. c la .sorte 
dei pronostici. Ma d -piitoco--, 
comunipie. diverte, c continuia¬ 
mo, p<*rci«): ora <**rchtumo pii 
nomini che hanno la posslbilìtti 
di piantar la bandiera di vit¬ 
toria sul h’pno della ■'pista ma- 
ptea - di Milano. Se davvero 
vuoi scalcar Ockers, lìobet de-i 
re dar battapliii; pii nomini a 
disposizione per lanciar la cor- 
■sii lioliei ce li ha. Sono: Gaii- 
thier. ftollinid. Rem)/. Privai, 
Tefott.* ( .Mio fratello. Jean. 
Oifficile. copic Ito più detto, e 
che Oiners .si perda e che. per-' 
tanto, debba rinunciare alla 
eoiKiiiista dii Trofeo Despran- 
iie-Colombo Ma Ilobet potreb¬ 
be irar rantaiipio dalTazione 
d'attacco dei .suoi nomini pinn- 
(leiido in buone condizioni sul 
trupiiardo. e farsi avanti nel- 
l'eventuole colata, come nel 
l!>5l anno della^ sna corsa-re¬ 
cord, a SS.ti2-l Torà. 

Teniamo conto che anche Oc¬ 
kers è nipiffo abbastanza, e pas¬ 
siamo Il Coppi II quale ila una 
otTcnsiva di Ilobet Ita tutto da 
iiiiadiiiniiire Se la para .sarà ve¬ 
loce. se slanehcrà. Coppi po¬ 
trebbe fare il - bis - di un anno 
fa. qiiamio allo sprint superò 
liriche .Miiiini E Bobet dovrà 
e.s.scre in condizioni .splendide; 
e certo che .se Coppi s'iiceor 
(tesse d'nna anche leppera crisi 
di Ilobet al aniade rivale non 
la perdonerebbe. E qui torno 
im inoim’rito .siillu considera- 


bero pnadnpnar Coletto. Minar¬ 
di, Contcrno, Monti, .Michelon 
e lìriinkart. Il qiinle /lOtrebbe 
lincile dir In sua nel Trofeo 
Di’spriinpe-Colombo. se Ockers 
e Bobet dovessero ficrdersi per 
la strada 

F.' il caso (il mettere Mapni 
nel ■-(tinoeo - .Sì, imi a una 
eondizione: qnesta: che bnonii 
sia la sua *■ forma *>. Se dislri- 
binrà le proprie forze con pin- 
dizio Moser se la caverà bene, 
eerio. b'n punto interropiiliro 
è Foni (tra. E così As trini e AI- 
bitni. Gnif, che nel Gran Pr«*- 
inio di Lugano ha dato una di¬ 
mostrazione d'iipilità e di po¬ 
tenza. potrebbe essere tino dei 
profnyoi.e.sti della para. Neneini 

Boni, tra pii alt.'’, limino dato 
forfàit. ‘ ’ . 

Col Giro di Lombardia vrn- 
pono alle prandi corse Grassi 
e Godio: l'esordio e per i due 
rapazzi un difficile ostacolo; noi 
.speriiitno ■ che fo .superino in 
bellezz’tt. e li attendiamo alla 
prova con Interesse e simpiitia. 

ATTILIO U.V.AIOKI.ANO 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILA-NO, 22 — Fallimento 
di Aiupii'til; iieil'oia, l'eiijiiii! 
prudtpe ha iJeiL'i)|,,.u 113 giri e 
251 metri, una distanza — eioe 
— di km. -15,175, cli'e infeii.ne 
di liu'tri (523 al let'orvl tii Cop¬ 
pi < l‘J12), «li nu‘tri 591 al le- 
foi'i (li /\i eliamband (1937), 
ci metii 3R3 al leeord di Slaats 
(1937) u di nii'tri 223 al lecoui 
di Hichaid ) 193(5). Aiupietil ha 
sliper.'ito il lefoid di Oblio 
(1935)_ di ini'tri 35 Una del'.i- 
.sioiie, Cl inique, .'Aiuiiii'til? 

Tutte le o|)ini"iii. al iimiio- 
Sito, pi).'Olio e-'t*!e Usili (l i¬ 
bili (i*. oiologio all:, inai.o, 
.saggi* .). Io llellsO che .Aruiii**- 
til non ha deìii'O. anche iier- 
chc; h.i ciani, oltietntto, ima 
dimo'-ti a/ume di po!eii/..i, * *- 
gilitii c* nc'l c'oniiib''.SM cl ele¬ 
ganza iielFa/ione. E ciò con- 
fetm.i c*hc* .•'Vtuiiietil è cLiVVe.ci 
Un atli'ta di glande* ela'.'C*. Si 
cajii.sf'c* elle. oggi. iiMii e .iii- 
L'oi'a i)(*i fette! il silo c'ainmir.ii- 
rc; c* poi Aiupietil conimi ite* 
dC'gli errori. Nel tc*ntativo *1; 
record, per i*'em(iio, è partito 
siiaiato, .apiu'iia (l‘j|io lo scatto 
d’avvio. Ma il suo errore si 
c-ipi'C'* e si giiistific'a. Anqiielil 
iha poco jiiìi di Venti anni; i* 
.spavaldo, ;mc*h(' petchi* ha nel¬ 
le Vene il e:d*io .sangue della 
gente (li Di «'lagna Un altro 
suo ermi e è sialo for.se quello 
rii servirsi di un rappoito 
troppo lungo. 

Mcitiaino iin fremi allo sm:!- 
nie (li Aiupietil. diamogli dei 
ti'cnici e degli esperti più ca¬ 
paci e, foi.se. avremo Fuonio 
(*apac*e di arrivare alla grande 
eon(;ui.sta. Dico cosi malgrado 
il jiarere di tanti campioni del 
tempo pas-sato. pii.ssato prossi¬ 
mo «' pre.senti'. oggi s^ul prato 
della *■ pista magica >•; qao'ti 
campioni pensano infatti che 
il limite di Copili irniggiuiigi- 
bile. anc'ne perchè, cim la nuo¬ 
va regola delFL'CL che vuol*.' 
i •• .sacchetti >• a 30 anziché a 
20 cm.. dalla linea della corda 
della pista, facile è passar con 
le ruote .suirostacol*> - rompe- 
r«* '• di eoii.sf'gueii'za, il ritmo 
delFazioiu*. come parecchie 
volte ha fatto oggi .Anquetil. 
II «piale per tornare in argo¬ 
mento. a mio parere, vi?to co¬ 
me s'è comportato oggi, potrà 
guadagnar»' fr:i un anno o due 
(|Uei B23 metri c*he :.ncor:i lo 
(lividono da Coppi. 

Anquetil «• partito .sparato, 
troppo- Tanto che al .sec'ondo 
giro ba compiuto la *< nro-iez- 
za'* di percorrere la disian/. i 
in 28’'2: roba da « inseguimen¬ 
to '*. Ma diciamo pt'r (ilo e 
per .segno come sono and:de 


h* co■<*;* facciamo «*ioi* 1;. C-o'- 
iiaca de! f.'illimeiito di .\iupie- 
til ch'e giunto sulla pi i.i ma¬ 
gica im 11 dopo Fun i 
Urinri .il bmciai'i .\ ui'.ietil 
ha conumitc) giti 'U «'.iii iu,.,t 
'‘•la d uno .sCiiiiter. U'e a un i 
gr.iii f > 11.1 .'iltoiiai t* iili'inU'i no 
delL't pi t r ciuindicimiìa iiei- 
'Ci’u-, er e i 

Sc.r.ta .\iKpl(''Ìl (Ite sM*;o. 
inc'ci e. le o;e M. Sca'n'n i‘.i è 
la cor.'-t; ai km. 5 il siici t> lu¬ 
po è di ti'23’'.‘i. K al p'ts- iggio 
.sul tr.iguardo dt*i venti giri 
Aiupietil nel ti-mp,! di lO’lR" 
ha 70 me'ri di \'anta_glo sid 
Coppi 1942. 

Sorp’cs.i (* apiil'iU'i por An- 
cpietil. Per il (pi.ile. pe.-ò. .su¬ 
bito dopo, i*omÌ!u*i:i\i.t pa- 
i.ibola di'('(*'l'b lite; il 
di IKAÌale - 'lei CioV.iliO 
tlioiu* di\eni\ i u:i po na .io 
potente; alielu* '.a sua iz; l'ii* 
(pialc'iU* Volt * '1 di unu'* 

Ma diamo l.i p.u'ola .ai tempi: 

1 II. copi'! 
I.Vlf.t 
•-•oirz 

;6i) fti 
.■tfpe'ti 
.!»5’JK"I 

tP.’O’l 

t* noto. 


DIFFIDA 


Il sottoscritto proprietario 
fella Casa di Cura c IMMA¬ 
COLATA CONCEZIONE ». vid 
Pompeo Magno 14 Roma, e ti¬ 
tolare del metodo di «nira 
. MARIO SARTORI . per le 
artriti, I reumatismi e la scia¬ 
tica (brevetto per marchio di 
impresa n. 92924 del 25 novem- 
(II e 1949) è venuto a conoscen¬ 
za che in talune citta d’Italia 
'.*1 e chi dichiara ed afferma 
(il praticare ai pazienti detta 
cura. . 

In conseguenza di ciò il sot¬ 
toscritto sente il dovere di 
mettere In diffida II pubblico 
nercho l’autentica cura • MA¬ 
RIO sartori • viene prati¬ 
cata soltanto ed esclusivamvn-- 
te pres-o la suddetta Casa di 
Cura . immacolata C(4’''- 
^EZIONE • sita »n Roma, via 
Pompeo Magno n. 14. e nei 
'Cguentl posti: Milano. Vare.se. 
f'hiavarl Trc'viso Venezia Bo- 
'oena .Montecatini. Ancon.i. 
Pescara Napoli. Salerno e Mi- 
'n//o (Messina). 

Gli indirizzi relativi c Fopu- 
'■colo con la descrizione del'-i 
C'ala .si possono avere scrive 
lo alla Casa di Roma 

MARK1 SaRTOUI 


Il vosruo SPUMAMief r. 

TUSCOiQTIi: 


ANNUNCI ECONOMICI 
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'tl’l l”2 
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Anqut''il u.i piici)*- 
e 251 metri, pari a Km. 45.175 
«' cm. (50 .Subito dopo. Angue- 
til ha detto: ■ I sacchetti di 
.sabbia mi hanno dato molto 
fa.stidio. ina sono dt'hiso sol¬ 
tanto in p.'trte. Ho .sofferto un 
po’ il caldo Inoltre la tc'n.sio- 
ne nervo.sa di «luesti giorni non 
Ila certo contribuito a farmi 
s'ceiidere in pista in condizioni 
pprfi'ttc*. PcT oggi Ilo ]U'rso. Ma 
riti*nterò > 

.‘Mia pio.ss'ma voba. .J.icqiu'.s! 

A. C. 


Oggi aH'Artiglio (ore 15) 
Sanlarl-Frcsinone 

Oggi al cnimx) c Artiglio .> (ore 
!5) il Sanloreii/arliglio ricever.i 
111 visit.-, del Frosinonc. Le due 
squadre, si.indo allo ultime esi¬ 
bizioni. lianiio mes.so in luce 
molti difetti d’iiuiuadratui.i il.e 
ad ogni co.sto deliliono snuis.s'ar;- 
Da «luesto iiunto di vista ia nar- 
tiia oitierna sar.'i per entnmbe 
un vero banco di prova. 


CIIMIII* 1(1 lAt.l 


.\. .\l*lMtUrriT,\Ti; Oramli.. i 
svendili iiioluli tuitu stiU- C.n.' i 
i piodu/loiie locale, l'iez/i -l' - 
liiditivi M.i'.sinu* lai ilit.t'! l'ii 
Dag.tmenli S.itiia Gennaio .Mi.uii. 
N.ipoli. Chiaia 2311. 


.\. .\KTU;i.\.NI Cantu sverni** 
c'.imeieletto [iranzo eee Arred.i- 
menti gian lusso econoiniei f.>- 
l'ilitazioiu. Tirsi 32 (diriinoetto 
ENAL). 


lMl*KU.Mt:.\BILI. stivali. baUelli 
materassi, articoli comma, ‘il i- 
stu*a. nylon. Riparazioni lahoru. 
tnrin sneci.'dizzato Luna 4/A 

t'.N’.\ PKItKKTTA ORO AM/.Z..- 
ZIONE .AL VOSTRO SLIìVl/-l<* 
Uipara/toni espresse orologi (S.>- 
gno) Via Tre Cannelle 29. Ptm- 
■.> 1:1 clcttriea Controllo elettro:’ - 
co. Massima garanzia. Taiiits* 
minime Rimessa a nuovo au*i- 
dranti Vastissimo assortimento 
Linturini per orologi- 


OUOI,0(!I Svizzeri diieimlaiiic 
ciascuno - .Anelli - Bracciai: - 
Collane oro dieiottokarali -r'- 
ccntoeinqiiantalircgrammo - Fi'ci 
Catenine ^eicentolirecraninio 
SCBLAVO.N'E Montebc’bo hi 


(Il I .ISKIVI 


.MxVCCIlIXK maglieria interamen. 
te automatiche Ratcalmcnti*. l'i- 
scgnamento gratuito, ilonui. Vi.i 
.Milano 31 


17) ACQUISTI - VENI). 

APPAUT TERRENI L li 


.VCQUISTEREI contanti trisian: ■ 
«sterni» lialeoni hliero Flamm •> 
.Alnzzini. Dettagliare Casella 2i 


A 1.1. IPPO DROMO DI SAX SIRO 

Oggi tutti contro Riboi 
nel Or. Pr. Jnkey Club 

Alle Capaiiiielle (ore 11) il Pr. Roma \ cecilia 


La gioriiata .sugli ijipodromi 
è «iomiiiata dal premio del Jo¬ 
ckey Citib tL 12.000 eco id una 
Coppa d'Oro) in progr.imma a 
S;m Siro, una cla.-C'ica » au- 
tunniile cht* qui’->t‘.iiino sarà 
indubbiamente la prova più 
imiiort.'into cielFanno per l'a¬ 
spetto di .grande rivincita dcl- 
l'Arc de Trii>mi>he che ha a-**- 


Una l)ella partita la* rcc.»le 
del c.ali'io non iirevedcino l.i vit¬ 
toria ai punii come nel oueil i- 
!<• m.T se c«»sl fosse il Cbinotto 
Neri avrebbe mcril.ilo Ja vitto;,a 
sul Monicv eeetin». Ma., ncr ■-'rJ 
vinec chi manda D p.illa neUa 
reU* del jMirtlere .avver.-'.trio e 
li Chinotto Neri, icn non «• rui- 
ciio a farlo. Cosi ha perso un 
punto 


fatta circa la dopo l.i trionfale .galop- 


del Giro di Lomb.irdia; Coppi 
staccato Ilobet, si scatenerebbe, 
e allora addio pronostico’ 

Ma non corriamo troppo con 
la fantasia: ciinimiiitanio, trnn- 
qnilìamrnte. sul binario delle 
topica. Leppiamo l'elenco depli 
iscritti, e facciamo una scelta 
depli uomini. Belle probabilità 


DAVANTI A SOLI 5.000 SPETTATORI 


Ju ve-Novara 2 -2 

Gioco mediocre — Hanno segnato Montico (2) 
per i locali e Bronée e Piccioni per 'glì azinrri 


JUVENTUS: VloU Turchi, Nay. 
Garzena, Opp«xro. Emoli. Batto 
Uni, Montici». Colella. Uonipcrti 
Praesi. 


Solo 5.0rt) spettatori hanno as- 
sisiito a questo in<S>nlro (antici- 
r-no per pii. schermi delta T.V ) 
ed en«'«T.»menle non si può d.rc 


NOV.AR.X: Corchi. Pombia. Ile' ‘he eli «s>or.-i abbiano perso 
Giovanni. Capiirri. Fema. Ilaira.'thè •! gioco e st.vto abba- 
l’ircioni. Ejdehal. .Arce. Uronèe.}stanza mediocre. ET andata in 

vantaggio per prima la Juve con 


Savinnt. 

.XltniTRO; t'ampanali di .Mi¬ 
lano. 

NOTE; rielo vemicoperto. ter¬ 
reno lescermenle scivoloso Spet, 
talori 5.00A circa. 

RETI; nel primo tempo: al 24' 
Montico, al 29' nronèc e al 45* 
riccioni nella ripresa- al T 
Monlico. _ 

TORINO. 22 — Nuov.» delusione 
per I tifosi bi-inconcri. al Comu- 
r.ite 1.1 Juve no*i è riuscita ,id 
.!: d.ire .vi di Lì del p-ireggio; 2-2.| 


Montico (24’t poi il Novar.i è pas¬ 
sato al contrattacco, al 2D’ ha 
pareggiato c*o;v Bronèc ed aRo 
scadere dei tempo à Andato a sua 
volta in v.ir.t.»ggK> con una rete 
di Piccioni 

All'inizio della ripresa i bian<s>- 
neri p.iTtivar.-> M cor tr.iltacco ed 
aJ 3' riusciv.»no a ristabilire la 
pariià -incora con Montico Quin¬ 
di il g:oeo. CO:, alterne vicende. 
SI trascinava sino aPa fine tra 
la scarsa indifTcrcnza del pub¬ 
blico. 


l>;i:.i parigina dolFimbattuto 
ultimo «-aiiol.iv.'ro di Ftxlcrico 
Tcsio, Ritioi. 

Vi .ibbi.inii) già dc’tto che Ri- 
bot, il trionfatore «telF.*\rc do 
Triomphe. sarà il .gran favorito 
dell;i prova malgrado il terreno 
pos.ante vbe «*gli. come tutti i 
soggetti di Testo, non gradi- 


di vittoria ha Defilippis. c al , 
niello ima biiomi piazza dorreb-l'^*’«;i_ v.-oo s.i ai- 

'fen(ier-*q come h.i oimo-'trato a 
P.irigi -Avrà pc'r compa.gna la 
generO'.i Th(x>àorica ed Au- 
dran, ambedue in grado di 
ei»mp*->rtar'i molto onorevol¬ 
mente contro gli altri concor¬ 
renti e .l'idirittnra da non far 
gridare .til.i s-irpri’.'.i qualora 
ciovos.se tra.^formarc Li vittori.i 
.;i Ribot in im trionfo di tutta 
la .(A'ivioria 

Avvers.iri d'obbligo per il 
campione di Te.'iio la boniami- 
n.i del grande allevatore fran¬ 
cese Boiiss.ic. Cordova, e Hi¬ 
dalgo; amb«xln«' b.iftuti da Ri 
bot nelFArc de Triomphe. Ma 
B«)u.S((ac c scc.=o a Milano per 
avere la rivir.ci',--, avendo at¬ 
tribuito 1,1 sconfitti cU Cor.ào- 
vn .agli sb.in'iimcnti e.i Hid.al- 
go che, rimasto senza Fintino 
a metà corsa, l’avreb'oe dan 
negsriata, c Hidalgo giunto se- 
«vndo .senz .1 fantino all'.'Xrc de 
Triomphe, è d(vi,so a tentare* 
t.i grande carta in que.sta cor 
S .1 milanc-s H c.impo frar.cese 
è comnlotato-d.i Norman, vin 
ritore di due eiizioni di questa 
nrov-i ntitimna'!'' ilTiltimi da- 
vint: ,a Bo*fice!lìi c S.ivciyard 
che dovrebbe c.ssere chiuso da 
Cordov.-v 


f.ivorito; i suoi avvor.-^ri ni 
obbligo dovrebbero cssoie Cor¬ 
dova, Jlidaigo e Norman, 
mentre Auuran e 'Theodorien 
dovrebbero essere in gracio «ti 
contcncicrc ai francesi il po.-to 
it'onore. Gli altri concorrenti 
italiani, tra i quali Alberigo od 
il vincitore del Derby Altrck 
appaiono c'niusL 
-A Roma e in programma il 
IriKlizionale Prerriio Roma Vec- 
chia dotato di 1500 000 lire di 
premi sulla di--aanza di 2.400 
metri in pi.st.i pkx*ola che ìia 
riunito nove cavalli di classe 
Derain, recente acqui-'to del¬ 
la .scuderLi Cibi dalla scxide'ria 
Donneilo Olgiata e vincitore 
.Aitrek appaiono rhiu< 

Lzi riunione rorn.ana avrà ini¬ 
zio alle H Ecco lo nostre se'.e- 
z:oni; 1. corsa: Mosconi. ,\mahl. 
2. corsa; Pasitla. Espoir. 3. cor- 
.<a; Egad Sir, Ritornello It 4. 
corsa: Trotolo, Arlone. 5. cors.i; 
nerian, Chiadina, Semonzo. 6. 
corsa; Bcrilngne, Verlaine 7. 
corsa; Paolo Veronese, Igor P, 
corsa: Seiid 3Iantova. .\ieIio. 


Bonòiuto (17 anni) 
primatis ta del gi avellotto 

FORLF, 22 — In ima gara na¬ 
zionale di giavellotlo. il dirias- 
settenne RalTaele Bonaiuto ha 
battuto il primato italiano di 
lancio del Kiavrllotto con me¬ 
tri W.57. 


Ribot hi quindi il r.tolo di 


« II Cam pione 


» 


Campionissimo dei setti¬ 
manali sportivi e di varie¬ 
tà presenta nn numero 
straordinario con cinque 
inviati al Giro di Lombar¬ 
dia guidati da fiirardengo. 

Giancarlo Fosco. Prato¬ 
lini. Puccini. Roghi. Ghi- 
relli e SLixitz con artìcoli 
emozionanti 

RicMaie 'Il ctinrionE. 

32 pagine a colori - M lire 



CflHHINfl COL PROGRESSO 

Progresso tecnico ed estetico 
Conoenienza di prezzo 

IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 


i S/i iVf TtI nà 


Studio 

.Medico 


ESQUILINO 

UEHEREE 


Cure 

urematrimoniaii 
DISFUNZIONI SESSUAt.: 
di nml nriein» 

I.ABORATURIO. 

ANALISI MICROS. SAMGUE 

Dtrett. Dr. F. Calandri spectaUsta 
''>a Carlo Alberto. U «Stazione» 

Aut. Preti 17-7-52 n. Z17I2 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

A’Islte e rare prematrtnKmUU 
Orarlo: 9-13 16-19- festivi 10-11 
e rer aoountamcTito Tel VA 644 
di oent orteine Deficienze eostit 
Prof Grand'Uri DE BF.RSARDI?: 
Sr>ociaIij:a Dermc><ifilocc.ifc 
Docente St .Med Roma 
Piazza Indipendenza 5 «ST-izlone* 
Aut Pref 5-11-52 n /3195 


' Dett. PUin HONACO 

Stadio Nodico per la cura 
delle sole disfunzioni sessuali 
cura pee-postmatrimcniili 

Via Salaria 72 ini. 4 • Roma 

(prcsio Piazza Fiume). Orari*» 8-13; 
15-23 - Festivi 9-12 - Teifl. 852.960. 
CADI, Pref. 28753 del 23-2-55) 


ALFREDO SmUrl 

VENE VARICOSE 

VENEREK *> PEIXB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

It-l <tl 979 ■ ore 8-20 . Feti A-I. 


UolSol 

DAVID 


srKciAijM^ iie.K.MA mi.oGr 
Cora aclrrosante dello 
VF-NE VARiroSF 
VENERFR PEl-L* 
niSFUVZldVI SRS.SIIAI.! 

I VU COU DI RIENZO tS2 

j rei iMsai . or» »-2a . rest. »-i 3 


MOTO PARILLA175 


cc. 


4 tempi 


nod. 


lirisRa speciale 
Ihsi velate 
speri 


la molo che soddisfa 
le esigenze del turista 
e le aspirazioni dello sportivo 


Gomme PHIELLI - Catene EI-IOS - Olio MOB1I.01L 


CONCESSIONARIA PER IL LAZIO s.r.l. RENATO LANDINI VIA GIOBERTI 5 - tei. 44.266 - 470.886 - ROMA 


ì H.Ì» .. ‘ 
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Le donne comuniste 


« t’UNltA* » 


(Continuazione dalla i. pag.) 

pitalismo. Nostro compito è 
(i: .soic'Knre che questo non 
Duò dttenc'rsi rimanendo neU 
1 attesa di paterne > con- 
et's.-ioni si.n del governo sia 
dei padroni, ma con razione 
rivcndicativa che unisca tut- 
’e le donne o con la lotta per 
mutamenti pnjfondi di cui la 
.'Periura a sinistra rappre- 
'«.nta il primo passo. 

C’è contraddiziono fra la 
eampugna per il riconosci- 
incnto del valore sociale del- 
l'attività delle casalinghe, e 
la lotta per aprire a un nu¬ 
mero sempre più grande di 
donne la possibilità di par¬ 
tecipare al lavoro industria- 
'e? A questo interrogativo, 
la compagna Nilde JOTTI ha 
risposto ponendo cflicaca- 
inente in luce il nesso in- 
-.eindibile fra le duo riven¬ 
dicazioni. Nella società ita¬ 
liana. così come essa è oggi 
eostituita, una somma di 
compiti eccezionalmente im¬ 
portante grava sullo spalle 
della donna di casa. Ma, men- 
:.e iKuiiamo con forza la ne- 
ee.-.sità di riconoscerle, o di ri¬ 
conoscerle in modo tangibile, 
concreto, attraverso una 
pensione fissata dalla legge, 

! suoi giusti meriti, con al¬ 
trettanta forza dobbiamo di¬ 
re che è soltanto attraverso 
il lavoro nelle fabbriche, 
negli unici o in tutti gli al¬ 
tri settori della produzione, 
chi' la donna può sviluppare 
liberamente, pienamente la 
'ua per.sonalità. 

.Significa questo che sia fa- 
( de l’ingresso delle masse 
femminili nel mondo del la¬ 
voro? Tutt’altro. A parte i 
pregiudizi che vi si oppon- 
eono, la resistenza maggioro 
consisto soprattutto nell’e- 
'.trema arretratezza della so¬ 
cietà italiana, che consento 
alla donna di lavorare in una 
fabbrica o in ufficio a patto 
che essa si accolli anche lo 
tradizionali fatiche domesti¬ 
che. Sicché la questione non 
può essere risolta che nello 
ambito di un moto generale 
di pregresse' 

La Conferenza ha posto 
alle comuniste italiane il 
compito di suscitare un fron¬ 
te unitario, il più vasto pos¬ 
sibile, intorno al tema della 
emancipaziijne femminile. Si 
tratta però di chiarire bene 
le prospettive concrete di 
questa azione. Su questo 
punto si è soffermata a lun¬ 
go la compagna Simona MA¬ 
FAI. di Messina. E’ chiaro 
che la completa emancipa¬ 
zione della donna sarà rag¬ 
giunta solo nella società so¬ 
cialista- Non intendiamo, og- 
■gi. chiamare le masse fem¬ 
minili all’unità per un obiet¬ 
tivo cosi avanzato. Si tratta, 
oggi di offrire un obicttivo 
iiivi .■semplice; conseguire ciò 
i he si può ottenere in tina 
democrazia avanzata, non 
.incora socialista. Si tratta, 
in altre pai'ole, di chiedere 
’a realizzazione integrale dei 
p'-incipi costituzionali. 

Lo questioni del lavoro 
femminile fuori delle mura 
ciomeslicbe sono stato ri- 
pio.'C da Marisa CIN- 
C’IAR! RODANO, presidente 
doirUDI di Roma. Io credo, 
ella ha detto, che taluno af¬ 
fermazioni, di parte cattoli¬ 
ca. .sull’importanza dell’e¬ 
mancipazione femminile sia¬ 
no .-.tate valutate in modo 
non del tutto giusto. Non 
dobbiamo dimenticare che 
(■."le hanno coinciso con l’av- 
vento di Fanfani alla dire¬ 
zione della DC, sicché é le- 
< ito sospettare che vi sia rn 
legame tra quello afferma- 
/’oni e findirizzo attivistico 
» he Fanfani ha impresso al¬ 
le organizzazioni cattoliche, 
m concorrenza cop noi. Va 
tenuto presente che il rifiuto 
alla collaborazione con i par¬ 
titi di sinistra non è stato 
ancora abbandonato e nem¬ 
meno attenuato. In ogni mo¬ 
do, va posto in rilievo che 
neH’attegniamento della DC, 
delle .‘\CLI. ecc.. verso la 
emancipazione femminile c’è 
un difetto profondo, grave. 
Le dirigenti democristiane 
tendono a ripetere le vec¬ 
chie posizioni del femmini- 
-mo laico borghc.'C. Lo di¬ 
mostra, fra l’altro, il fatto 
che cs.^e attribuiscono una 
prevalente importanza allo 
ingrcs.so delle donno nella 
magistratura e persino nella 
polizia. 

Noi siamo invece convinte, 
e dobbiamo sempre più con¬ 
vincerci che l'ingrc.sso della 
tlonn.i nella produz.one ri- 
thiede un mutamento ra¬ 
dicale della struttura stessa 
delle grandi città. Si tratta 
non .soltanto di creare asili 
infantili, mense, lavanderie, 
ma di riorganizzare i tra- 
.-porti. di costruire in modo 
diver.so le ca.se. di studiare 
.'Oliizioni urbanistiche per 
consentire alle masse femmi¬ 
nili di lavorare nelle fab¬ 
briche e negli uffici senza 
dover poi sottoporsi anche 
alle fatiche dome.stiche. e .so¬ 
prattutto senza dover assi¬ 
stere alla disgregazione del¬ 
la propria famiglia. 

Chiuso rintervento della 
Rodano. la prc.sidcnte di tur¬ 
no. Pina Re, invita Fa-ssem- 
blca a osservare un minuto 
di silenzio in onore del com-j 
pagno Cricco- L’atmosfera si 
fa ancora piu commossa 
quando la compagna Leda 
(ilOLOMBINI sale alla tribii- 
n.i por commemorare il gr.'in- 
io dirigente scomparso. 

-S.icce.'.'ivarr.ente un.a cie- 
iosir./ior.e offre un fascio di 
riori alla vedova del compa¬ 
gni Grioco. che siede al ta- 
\o'.o della presidenza. Prende 
(luinrii la p.arola Nella MAR- 
CF-LLINO. che in modo forte¬ 
mente critico analizza Fatteg- 
gi.ur.onto del Partito verso il 
lavoro politico in direzione 
delle donne, rilevando che 
non tutti i dirigenti di sezio- 
ne e di federazione sono con¬ 
vinti di dover dirigere anche 
l atti'ità delle comuniste. Sia¬ 
mo lontani, per esempio, d.al- 
l aver capito che per realiz¬ 
zare Funità dell.a cla.s.se ope¬ 
raia occorre prima di tutto 
.calizzare Funità d’azione fra 


gli operai e le ojKiraic. Non 
si comprende ancora che 
apertura a sinistra è una for¬ 
mula vuota, senza la conqui¬ 
sta polìtica della maggioran. 
za delle donne, e neppure che 
il colloquio cui mondo catto¬ 
lico é, in primo luogo, il col¬ 
loquio con milioni di donne 
cattoliche. Sussiste, poi, in 
alcuni strati del Partito, un 
certo paternalismo verso le 
compagne, per l’idea che esse 
abbiano bisogno di es.soro 
x protette ». Dobbiamo invece 
esigere la critica 

Dopo un intervento della 
a.=segnataria Ada LEGALUP- 
PI, che illu-^tra le lotte delle 
donne nelle zone di riforma 
della provincia di Gros.scto, 
^ale alla tribuna Ines PISO- 
Nl, della commi.''Sione fem¬ 
minile della CGIL. 

Ella tratta di una sola que¬ 
stione; la parità di salario. 
Dopo aver ricoidato le lotte 
.-'■o.stenute non solo contro i 
padroni, ma anche all’interno 
del movimento operaio, e i 
suece.s.si conseguiti, la l'isoui 
afferma la nece.s-sità di reagire 
ai tentativi padronali di non 
applicare gli accordi, o di an¬ 
nullarne nella pratica i be¬ 
nefici, e indica in modo detta¬ 
gliato alcuni obiettivi di ca¬ 
rattere immediato. Particolar¬ 
mente interessante la propo¬ 
sta. iivanzata da alcuni sin¬ 
dacati. di chiedere, in sede di 
rinnovo dei contratti, un’uni¬ 
ca classificazione dello quali¬ 
fiche, abolendo la discrimina¬ 
zione fra uomini e donne e 
rivendicando quindi uniche 
tabelle salariali. In questa 
battaglia però debbono im¬ 
pegnarsi non solo le organiz- 
z^izioni di massa, ma tutto il 
Partito. 

Con Fintervonto della com¬ 
pagna Pisoiii .-i ò chiu.sa, alle 
ore 13, la teiv.a giornata della 
Conferenza: durante la sedu¬ 
ta era stato approvato, fra ca¬ 
lorosi applausi, l’invio di un 
telegramma di auguri alla 
compagna Rita Montagnana, 
assente per motivi di salute. 

I DISSENSI 
NE L GOVE RNO 

(Continuazione dalla i. pag.) 

to delle quali Fufficioso 
< ^Icssaggero » non manca di 
fare un riferimento assai im¬ 
portante alla questione pe¬ 
trolifera, rilevando clie la pe¬ 
netrazione americana tende 
ad attunr.si in modo da crea¬ 
re « un conflif.o di compe¬ 
tenza » tra americani e ita¬ 
liani, e condizioni di « impe¬ 
rio e dcpre.s’sione »*. 

Come si é detto, non trova 
forse precedenti nella stam¬ 
pa ufficiosa italiana una co¬ 
sì esplicita dichiarazione di 
fallimento della politica a- 
tlantica. su tutti i terreni. E 
tutta) ia. a quale conclu.sione 
giungo il foglio ufficio¬ 
so (o c’é da temere che 
vi giunga anche il go¬ 
verno). se non a quella di 
rimettersi alla « comprensio¬ 
ne » dei dirigenti americani, 
di richieder da loro quelle 
iniziative che spetta invece 
al governo italiano di pren¬ 
dere, per u.'cire dalla crisi? 

Sotto questo riguardo non 
é di poco interesse l’odito- 
riale che anche il < Popolo » 
ha dedicato ieri al viaggio di 
Dui Ics: per rivendicare che le 
trattative < a quattro » si a- 
prano e allargluno agli altri 
Pne.si europei tenendo conto 
degli iiiterc=.si deilo «singolo 
.‘sovranità libere » in tema di 
disarmo, di creazione di una 
eventuale zona .smilitarizza- 
ta, delle relazioni economiche 
tra Est e Ovest. 

In pari tempo però il 
« Popolo > non fa che sfogar¬ 
si contro l’iniziativa inter¬ 
nazionale assunta da Nenni, 
cioè contro ogni tendenza ad’ 
.all.argarc l’orizzonte politico 
italiano: unico mezzo per e- 
vitare i mali e i ri.schi che .«i 
lainent.".no. 

La crisi atlantica — ed an¬ 
che orientamenti nuovi per 
uscirne — .sono inoltre pro- 
si^ttati .sintomaticamente dal 
giornale d.c. fiorentino, u.-cito 
eri con un aitico'.o dove fra 
Faìtro ,-i afferma: xln.-omma. è 
il momento critico che prepa¬ 
ra la revisione (iella politica 
europea. La .>tcssa csigenz.T di 
Un .sistema di sicurezza re¬ 
ciproca e di un patti» di pace 
fr.i FOriente. e l'Occidente 1 
lanciati dalFUnionc Sovicti- ' 
fa .spinge Foiuninne pubolica 
ad un ripen-Mmenio dei prin¬ 
cipi generali della politica 
intern.izionaie. Appare (Vì- 
dente che ras>e della politica 
mondiale .si .-ta -'^postando in 
que.sti ultimi tempi verso 
r.-\'in. E’ di là. da quei po¬ 
poli giov.ini e liberi da pre¬ 
concetti Cile vengono conti¬ 
nue iniziative poÌiti(d',e. che 
sconvolgono le coscienze e 
Conquisi.ino }>er la loro .-em¬ 
pi icità. La vecciii.-i Europa 
si trova (ìa vanii a una erisi 
di riiKT.'.amenlo j 

.•\ss;.i indicativo per r.'.gKmi 
npDo.-le. infine, è rediloriaie 1 
nppnr.so in .aerala .-ul'.a =o- 5 
rir.'.democralica Giu.ctitia: at- | 
Inbuìlo .'I S..rag,il. e ."0 con-» 
ferma nel modo più chi.aro! 
d contrasto manifestato.si in 
seno a! Consiglio dei Ministri. 
L'editoriale poìemizz.a .sia con 
il Mrssnggf'rn >:.a con il mi- 
ni'tro M.irtir.i. .affermando 
che - un .a politica di prestigio 
che ci inducC'se a insisterT» ,su 
«as-urde .a^'Oci.azioni dcìFItr,- 
’.ia ai ìaven della Co mini.-.-io¬ 
ne del disarmo o dei grandi 
dì Ginevra potreb'ne -uscita- 
re rH'r P'-co li g-.-.ciIe f.mta- 
sma de'.l.a >■ gr-an-de potenza»-, 
destinato .a .-fuggire .alia pre¬ 
sa concreta delia realtà itn- 
li.ana Anaioganiento il gior¬ 
nale di S.aracat, ammettendo 
implicitamente le difficoltà 
di tm ingresco dell’Italia al- 
l’OXU nerr.am'Dito delie vec¬ 
chie impo.sfaz.ioni occinent.a- i 
liste, sij^jjci-i.=ce addirittur.a 
che l’Il.aiia ritiri ^e r.ec"s=aria 
per .seniore la sua candidatu¬ 
ra. pur di evitare 4 ina iniziati¬ 
va che non sia conforme alla 
posizione .americana. Nè man¬ 
ca un nuovo attacco a Martino 
A ad altra alti.ssima per.sona- 
lità per i contatti con Nonni. i 
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APPARTilHTI DI m\ iilSSO I 

VÙTFonlo di Fauno. 26 Sili’ AV liìS’Tir^O i 


IL PIU' BEL PANORAMA DI ROMA 

Quattro camere oltre vasto salone, rappresentanza 
pranzo - Pluriservizi - Garage - Rifiniture lussuosissime 

Panoramiche balconate 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 




Trattative dirette: 


SAIlt - Vìa Venezia. 15 - Tele!'. IU7.50<» 


IMPRESA 


Ing. SQUASSI & Doti. CASALI 

vende APPARTAMENTI 

4 - 5 “ 6 - 7 G 0 in 6 r 6 « tripli servizi 


PALAZZINA 

Via RODOLFO LANCIANI 

Rifiniture accuratissime - Esterni in mattoncini da cortina • travertino 
Due ascensori • Isolamento tcrmoacustico fra i piani, pareti divisorie e bagni 
Pavimenti in marmo, parquet, Vietri • Infissi noce, pino di Svezia, abete 
Cucine arredate • .Vntenna televisione • Autorimesse una o due macchine 

FACILITAZIONI PAGAMENTO 


LA MIGLIORE GARAXZIA PER L'ACQUIREME è roUituita 
diillu càjwricnzd, dalla .serietà e dall'oryanizza:.i<iin del co.stnittorr 

La Sa Al G ARSOLI s. p. A. 


che da 35 anni costruisce in Italia, vi ofire: 


in Via Candia - 300 m. Piazza Risorgimento (angolo Via Mocenigo) j 1 

APPARTAMENTI 

moderni con rifiniture accurate di 2-3-4-5 camere - Servizi semplici 1 I 

e doppi - ADTOHIMESSA mq. 1.000 - NEGOZI ampi e luminosi j I 

GRANDI FACIUTAZIONI NEL PAGAMENTO 11 

■ 8 
a a 

Mutuo e rateazione settennale 11 

Telefoni: 38C.M6 - (ÌS8.532 - 688.500 - 688.501 1 1 

• » 
e • 
e a 
e a 

iaaaaa«aa«aaM««*e«aatieMMaaaaM«aaaa«as«aa«aaa««Mia«t«e(i***tM*i»aaaaaa»aaMaaeeaeaa»»M#eea*a«Maa#*#*»»»*a»B»»«»*»i»*i*B*» gii 


COMUNICATO I. F. iM 


• I 


LMSTITUTO FIDUCIARIO IMMOBILIARE 

inizia la vendita diretta di Ari»AKTAiMEi\Tl PR0.NT.\ CO.NSEON.\. 
siti in signorili palazzine, da 2«3-4 CAMERE utili, ogni conforts moderno, al PREZZO 

«.ne di: 550.000 - 600.000 - 650.000 - 760.000 - 900.000 - 1,100.000 

nelle zone di: MO.NTEVERDB, PRENBSTINO, CENTOCELLE, QUARTIERE 1T.\LIV. 
.NO.UE.NTANO. 

L’ I. F. l’M. prafira ampie facilifazioni di pagameofo 

esaminando " caso per caso „ 

I. F. IBI. - Vìa Piemonte, 32 - ROMA 

Telefoni: AS0.5IS - 473.94-7 


■•aaMMMa*«MaMaaMgaaa»aaaaaaaiMBMMgaBgMgMM«gaaaaaBa«ttgaMi 


laaaaaat^ 



SOCIETÀ IMMOBILIARE “SANSOVINO 

Nuova palazzina 

a VIA SANSOVINO 6 
anj. Via Flaminia 
e Viale Tiziano 


VENDI» 

iPPìRIlHENII 

INIZIO _ 



APPARTAMENTI PRONTI 


DUE - TRE CAMERE 


cucina • bagno • ascensore 
lermosifone - terrazze • balconi 


Splendida vista - Prezzi convenienti 


Quota contanti L. 1.200.000 
30.000 mensili per i primi S anni 
10.000 mensili per gli altri IO anni 








SOCIETÀ INNOBIIIARE PORTUENSE II' 


VIA. (»ieTRO VENTURI 

angolo VIA L. RUSPOLI (VIA PORTUENSE) 

f.iilKzIiiicii .\ut(»bii.s 2*J.S liarruto, in partenza dalla Stazione di Trastevere 


••••aaaaeagea^eeeeea—eaeeaeeea—e»eea 


aa•aaaaaaaaaaaaaitaaaaaaaat a aaaaa 


aaaaaaaaaaaaawaaa#aaea a aaa 


STUriì: « TEII.VHDCO.^VKTTORI 

•eSv ' m n ROft r«f eirllrirhr 

l i « «.%s 

per impianti ailoinmi di lermosifone, eoo spedali valvole di 
sieorezza e di regolannie ailomalica della lemperalira 

Primarie Case: TERMIGAS :: BONOMIA 
TRIPLEX :: FLAMMA :: ESPERIA 

jfiKSH DEL RISLAM.DA 3 IEXTD 

1PCRS0I>0 J>i 

PREVENTIVI ORATIS ^ 


4 . RIN 4 IOUZZI & FIGLI s.r.l. 

ROMA - Via FI.AVIA, «5 - TEI- 179.07.? 

(AppaZtatrire Autorizzata SOC. ROM.%N.A G.%S) 


APPARTAMENTI SIGNORILI 


VIA APPIA NUOVA, 578 


da 2-3-4 camere 


ECCEZIONALI FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

10% Prenotazione • 20% Consegna - Resìduo dilazione e mutuo 

Es.: DUE CAMERE E ACCESSORI da L. 3.550.000 in poi 

L. 350.000 alla prenotazione 
« 700.000 alla consegna (enlro l'anno) 

» 1.000.000 mutuo bancario ISennale (L. 9.000 mensili ca.) 

» 1.580.000 dilazione fino a 6 anni (L. 30.000 mensili ca.) 

Traitafive dirette: 

S.4IR - Vìa Venezia, 15 - Telef. 487.506 
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Domenica 23 ottobre 195S 


<r L’UNITA» 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novembre 149 — TcL 689.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ' mm. colonna - Commerciale; 
Cinema L. i50 • Domenicale L. 200 • Echi 
.siicttacoll L 150 . Cronaca L. 16o - Necrologia 
L. 130 • Finanziaria Banche L. 200 - Legai! 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 







ME TUnità 



OTIZIE 


BREZZI D’ABBONAMENTO 

.'\nnuo 

Sem. 

Trini. 

UNITA* 

6.250 

3.250 

1.700 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.75U 

1.950 

RINASCITA 

1.400 

700 

— 

VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente postale 1/29795 


MEiXTUE l.A POLEMICA SI INASPRISCI; Eli A liO.\'.\ E'PARTGT 


Oggi 660 mila elettori votano 

sullo ‘‘statuto europeo,, della Saar 


Polemica del parliti fdoiedeschi contro il preaideiite della commissione di controllo delTUPO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22 — Nella Saar 
lutto è pronto per il lefe- 
lendum ili domani, che vedrà 
alle unte (itìO niiln persone 
chiamate ad approvare o a 
respingere lo statuto europeo 
concordalo da Mendùs-France 
e da Adenauer nel pomeriggio 
del 23 ottobre In contra¬ 
sto con i giorni scorsi, l'atmo¬ 
sfera è oggi molto eccitata e 
riflette pienamente il nervo¬ 
sismo che si c* potuto registra¬ 
re nelle ultime ore a Parigi 
ed a Bonn. Le vie di Saar- 
brucken sono controllate da 
reparti di ]:oli:ia e milledue¬ 
cento osservatori neutrali 
giunti dall'Italia, daU’highil- 
tcrra, dal lielgio, dall'Olanda 
e dal Lussemburgo, hanno già 
assunto il controllo dei seggi 
ad essi assegnati. 

Malgrado (/nc.s/o .sitifo di 
eccitazione, la giornata a tra¬ 
scorsa calma c non .si .s(>7io 
avuti incidcìiti di rilievo nem¬ 
meno nel corso dei due grandi 
comizi di chiusura tenuti in 
serata dal primo minisiro 
Iloffnianu <• dai partiti filo- 
tedeschi per ribadire le tesi 
ormai note. L'unica nota nuo¬ 
va è. .stala data dal riolciito 
attacco mosso dal jyartito filo¬ 
germanico al presidente della 
commissione di controllo dcl- 
rUKO, il senatore belga Dc- 
housse, che è stalo accusato 
ili aver rotto la neutralità con 
un discorso tenuto alla radio 
per illustrare ai sarresi gli 
articoli dello statuto ed iinù- 
larli — sia pure in forma 
indiretta — a pronunciarsi do¬ 
mani per il « sì ». 

/ pronastici che si fanno 
iptesta sera continuano a pro¬ 
pendere per una leggera mag¬ 
gioranza contraria allo sta¬ 
tuto, anche se è opinione co¬ 
mune che una parte notevole 
degli indecisi si lasceranno 
trascinare a votare per il .sì 
nel timore che ini rifiuto del¬ 
l’accordo possa portare gravi 
incidenti. Questi timori sono 
stati avvalorati dalla notizia 
che il governo francese ha 
concentrato al confine con la 
Saar diversi battaglioni di 
forze di polizia, die sì tengono 
jjronli ad iiilcrncnirc in coso 
di disordini. 


* Qualunrpie sia il risultato 
del referendum — scrive sta¬ 
sera Fiiince-Soir in mi arli- 
colo riprodotto con grande 
rilievo dall'agenzia di notizie 
della Ocrmania dell’ovest — 
e’è il timore che nin lunedì 
.si jiossa giungere a gravi di¬ 
sordini. Ciò per il fatto che 
i poteri delta commissione in-, 
lernazionale scadono domeni¬ 
ca a mezzanotte e netta Saar 
non .si trovano forze di polizia 
internazionali. Solo le forze 
di sicurezza francesi, che .si 
trovano ammassate al confine, 
sarebbero in grado di inter¬ 
venire »• 

Anche il tono della stampa 
tedesca, contraria allo statuto 
per il fio per cento, è oggi 
mollo lùolcnto. Alcuni gior¬ 
nali non esitano a minacciare 
rliretlarnenfe la Francia e ad 
laccusarla dì voler ripetere 
nella .S'aar i misfatti ddl’Al- 
geria e della Tunisia. « Saar- 
liriielcen non si trova nel 
Marocco — scrìve ad esemjno 
.Silc.T, direttore del TaRCSsiiie- 
Rel — e cpialsiasi tentativo di 
proibire di nuovo i 7 )arfi(i 
filogermanici rappresentereb¬ 
be mi f/ioro col fuoco ». Il 
medesimo tono è anche adot¬ 
tato dairagenzia ufficiale di 
'Bonn, 

E’ la prima volta, da mesi 
a (piestu parte, che la pole¬ 
mica tra Francia c Germania 
occidentale .si riaccende in 
modo cosi aspro. Gli .strascichi \ 
saranno certamente inolio seri 
in qualsiasi modo si risolva il 
referendum di domani. Se lo 
statuto verrà respinto, tanto 
Adenauer quanto Paure risen¬ 
tiranno mi duro colpo c la 
politica europeistica dei due 
governi registrerà il .suo falli¬ 
mento ufficiale. Se tu statuto 
verrà approvato, si assisterà 
invece ad una ripresa del na¬ 
zionalismo germanico, tanto 
a Saarbrucl^en quanto a Bonn, 
e Adenauer non potrà sottrarsi 
all'accìisu di avef pugnalato 
alle spalle, col .suo discorso 
di Bochum, la popolaziouc te¬ 
desca delta Saar. 

Mentre i .socialdeniocratte», 
i d.c., i liberali, sono divisi, 
gli unici - ad essere con.se- 
gitcfui in Biffa la campagna 
.sonò .stati I conmni.sti- < Noi 
votiamo contro lo statuto — 


ha detto anche questa sera 
il compagno Baesler, segre¬ 
tario repionnle del P.C. — 
poiché esso co.sfitm‘.scc una 
parte integrante dei trattati 
di Ihirigì e non serve a creare 
rai)jK)rfi di /iducia fra In Ger¬ 
mania c la Francia. Respin¬ 
gendo lo statuto europeo, la 
popolazione della Saar darà 
il suo contributo alla disten- 
rAone internuzionalc ed aprirà 
la strada a nuove trattative 
per una soluzione del pro¬ 
blema che tenga conto degli 
interessi nazionali tedeschi c 
degli interessi economici fran¬ 
cesi ». 

.SKROIO SEGHE 

Osservatori della RDT 
partiti per Ginevra 

HEIU.INO, 22 (S.Se.) — (1 

i’;<-oinirii''!ro iIckIì F.ster; d»-I- 
l.É Hi‘j)iit)l)l!i;i <lemocr!ilic;i lo-j 
flc.sc:i. H:inc|ko. ò pallilo 


eia ealilno <lo<li< i l di pi Rida 
:oiio stato .siiaralo contro un 
lia: noi jne.s.i di via Itoin.i 
da aioimi uomini a Lordo di 
una •• 1100>.. l.'iinprosarlo di 
pompo fiiiioliri Carmelo Na¬ 
poli ò riina.stc colpito. i<l ò 
morto alPosiiLsialo. 

I oui))ì di arin.'i da fuoco 
os()!o.si dalla 1100 hanno raR- 
Riiiiito anello mi altro avven¬ 
tore dt*l bar e due jia-santi; 
Ofii.sopiio Mancano •• stato fo¬ 
rilo all.'i lozione ;;lutoa, Do- 
inciiioo Martoi'ana vor.^a in 
Rravi.s.^imo oondi/ioni iior un 
colpo al torace i' .Aaitonio Ma¬ 
nieri lia riportato duo ferite 
alla co.scì.a destra e al foino- 
re Hini.slro. • 

Una decina di jiroiidtili .so¬ 
no .stati rln'nicciati noU’intcr- 
iio <lol locale; nn tdtro, dopo 


mano alla' volta di Ginevra, 
alla to.sta di una delegazione 
di o.-tiervat<iri di cui fa parte 
che il segretario del Comitato 
l>er l'unità tede.soa, ilottor Gir¬ 
ti u.-.. 


Incontro a Brioiii 
Ira Tito 4^ D11II0.S? 

PARIGI. 22. — Da fonti pa¬ 
rigine Iter .solito molto atten¬ 
dibili hi è appreso ehc il Se¬ 
gretario di .Stato americano 
John Kohier Rullis contempla 
di vi.sitare la .Iiigo.slavia do^to 
la oonferen/.a dei quattro mi¬ 
nistri degli F>stori a Ginevr.i. 
l.a data della visita hareibe 
stata pinvvismiamente fls.sata 
per il (i od il 7 novembic prfjh- 
siiiio. Secondo Je .steshe fonti, 
Dulles .sareltbe ospite del pre¬ 
sidente 'l'ito nella .sua residen¬ 
za adriatioa ili Orioni o un an- 
niinri.) uilìoialo di tale vi.sita 
sareblio diiainato ti., jiootii 
giorni a liolgrado. 


aver .spezzato un oarti'ilino ‘•o. 
gtiaitrezzo, è andato :i perdi r- 
s'i in'un grappolo di ‘ banano 
:iolla bottega iii un irutlivon- 
dolo attiguo al caffè. 

A (pianto ó .stato (lO-.-ibib* 
accertare. II Napoli ha e.splu- 
so alcuni colpi di pistola con¬ 
tro La misteriosa auto. Alcuni 
pa.ssanfi, infatti, iiaiino rife¬ 
rito che la '•'1100“ .si è .allon- 
taiial.a con un v<‘trn infranto. 
La pLstoI.a del N.apoli però non 
è .stata trovata; al pronto .cqc- 
imr.so di via Roma è stato no¬ 
tato che il ferito .aveva all.a 
cintur.i lina fondina vuota. 

■ Sulle eiui.se .del grave ' epi- 
.sikiio non è .sl.afó .aticor.a po.s- 
.sibilf accert.are iuiibi-di prc- 
ci.sa:. vengono jivanzato vjirie 
ipotesi, fra lo quali quella di 
una vendetta e di un delitto 
pa.ssionalo. 


Sparano da una *'1100,, 
cont ro un bar a Pale rmo 

Un morto p h(t Icrili — Si ignorano le cause 

PAI.ERMO. 22 - Xumero 

so .'■oariobo di fitoili' d.a o.i<‘ 


Stgoaiaio un ueggioruniiHiio 
HUit conillzioni m Munainr 

La temperatura deirinfermo è tornata a salire 


IN CONTRASTO CON L’IMPEGNO ALLA « PACIFICAZIONE » 

--—— - / 

Faare si prepara ad inviare 
aitr i 60,000 nomini in Alg eria 

.Alliiriiic a Parigi pL*r il volo della Saar - I gruppi di 
ccMiIro d(‘I Parlilo radic'ali* conlro lo L'Iuzioiii aniicipalu 


BONN, 22. — La tempera¬ 
tura del cancelliere Adenauer 
ò o.ggi nuovamente salita. E’ 

questo il pri.mo regresso sul- 
la via della completa guari- 
fiione dall’ati.icco di bronco- 
polmonite (ho aveva colpito 
il cancelliero. 

Far scendo .■ la lobbie del 
paziente era ;-.talo uno dei più 
difRcili cotntuti dei .suoi me¬ 
dici nella p.'i.n.'i fa.se della 
malattia, pe- oai r.'innuneio 
odierno h.i fitto sorgere del 
dubìii .sulla p(i-stlMlilà c'no A- 
dennuer alla line della setti- 
inan.'i pros.si'ii.i ripiimda il 
suo lavoro. 


Voroscilov riceve U Nu 

-MOSCA, 22 -- Il Pro.sidonti; 
del « Presidimi - del .Si.viot 
Stipiomit (lo!; l’It.SS. Vorosci- 
I<»v. ha lioov'i'ii “ggi il IM'imi) 
ministro di !!;rm.-ini:i, U .\ii 

Siicoe'siv;irii'-!ilo il Prosidi'ii- 
te liel Con-;.gioì 'oviotico Rul- 
g.-.niii ha (iffiiUi una colazid- 
no 111 mmro 'lei Promior bu- 
iiianii o del '.o. 'Oguiln. In so 
lata, in ointi' 'I P Nii o -.tati» 
nfforln un gì indo i looviiiionto, 
a otti liaiuiit |i.iiloeipalo Vuru- 
si.ilov. Molotov, i’orviicbin. Ka- 
giinov’io. Salmi .\iMsiov. o 
Scopi lo V 

Itiilgaiim I .1 !iio,';o iti rilu,'- 
oo no! suo di-iDi-'o 1:. grande 
.simpatia dei i) 0 |)oli soviotioi 
por il popolo o il governo bir¬ 
mano, ed ha .'iggiiinto: «Il po- 
l'olo birmano c il pofiolo so¬ 
vietico camminano insieme ind¬ 
ia lolla per la |>ace. i>er il n- 
conoseinieiito 'Iella Cina ."il- 
rONU, per il disaimo e Fintcr- 
di/ionc della bointia ritomica ». 

Risponilendi. ;i Itulganin il 
Pi imo miniati.' ir.rinano li.a 
sottolineato l.'i necessità della 
'coesislcnza dm pae-i rotti da 
divor.«i sistemi per .issiciiraro 
la pace geiieiab . 

Eisenhower potrà alzarsi 
fra due o tre settimane 

DENVER, 22 * - 11 eaidiolo- 
go professor Oudley Wliite Iia 
aiimiiu'iato (|U< .sta sera elle Ei- 
.scnhjv/er potrà lanciare Fospe- 
dalo fra due o tre .settiinane 
(fra il 5 e il 12 novembre», per 
recarsi rcIIu sua residenza di: 
Setty.sburg. in Penn.-’yhnnia, a| 
traseorrcrc'l tm periodo di con-| 
valcsccnza. 


I mixliei — ha aggiunto il 
cardiologo — dovranno atten- 
iteie due o tre mesi prima di 
pronunciarsi se il presidente 
jjosi.i eonsidernr.si nuovamente 
in condizione perfetto di salute 

Ben Sliman formerà 
il governo marocchino 

RABAT, 22. — Ben -Sliman iia 
.'tteei'ato l'inearieo di formare 
i! nuovo governo marocchino. 
»l primo ministro designato — 
cui si attriljui.see la (lualiflea 
(*i ■< n.'izionallsta moderato indi- 
[x-ndi-nte ,. — ila dichiarato che 
il suo governo negozierà con 
l;i Fr.ancia accondi che con.-en- 
taiio al ISlarocco di esercitare 
la sua piena .sovranità. 

Ben .Sliman lia aggiunto di 
prtvedere nuniero.'o difticoltà 

La principessa Margaret 
si consulta con la regina | 

I .O D R a7~22~-~ A1 

ui un i.iiovo intonilo con il co- 
lonnillo Townsend. .avvenuto 
pre.s-o l i : l'sièen'.i di Clitrioicc 
lloiiir^ j;, principe.s.a Marga¬ 
ret è iiartita oggi alla volta di 
■\Vind.sor. ove trascorrerà la fi¬ 
ni .■:c:!im'in:i con la .sorella, re¬ 
gina Fii.sabctta 


BEIRUT. 22. — Stamane, 
ili pieno centro di Beirut, un 
latlorino del a Banco di Ro¬ 
ma » che trasportava 100 mi¬ 
la lire libane.si (p;iri a 20 mi¬ 
lioni di lire italiane) è stato 
assalito da due banditi ar- 
ni.'iti che, cnli3endoIo con pu¬ 
gni. riu.scivano a depredarlo 
dando.si noi alia fuga. 

■ Il fattorino peri» dava lal- 
larme e cwniiu'ìnva ad inse¬ 
guire i (tue rapinatori che ve¬ 
nivano arrestati dopo breve 
fugti. La somma è stata tutta 
recuperata. Sembra che i due 
rapinatoli .siano .gli stessi che 
tempo addietro eflettuarono 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 22. — E‘ ininima- 
nabile l’ansia con cui si se¬ 
guono a Parigi le ultime bat¬ 
tute elettorali alla vigilia 
delle votazioni per il refe¬ 
rendum .sulla Saar. Un ri¬ 
fiuto dello '< statuto europeo « 
da parte dei saaresi avrebbe 
rifle.>,si minaccio.si sulla si¬ 
tuazione interna francese, 
già por .suo conto difficile e 
aggrovigliata. 

A cinque giorni dalla con¬ 
clusione di un dibattito nel 
quale Faure si ora impegna¬ 
to, sia pure con molti limiti, 
a compiere uno <- sforzo di 
pacilìeazione , .si e appreso 
oggi che il ministero della Di¬ 
ha preso in esame una 
di Bourgos-Mau- 
Tinvio di altri 
Algeria, ciò 
necessari nuo- 
;ille armi. -Ai- 
uomini chiede 
Bo.ver de La- 
tour per il Alarocco. mentre 

da Tuni.si l’alto conmi.s.sario 
.Se.vdou.x preme a sua vol¬ 
ta per un urgente invio di 

triipiie. 


tro il fattorino rfi una banca 
inglese^__ 

Strage e suicidio in Spagna 
di un «pappa gallo» 

PA.MPLON.A (Spagna) 22. ~ 
Due guardie civili spagnole, 
avvertile che im giovanotto 
st.'iva mole.slanilo ima ragazza, 
sono accorse per arrestarlo, ma 
il giovane lia accolto i due 
agenti a colili di fucile ucci¬ 
dendoli c quindi .si è suicida¬ 
to con la stc.ssa arma. 

Il giovane rispondeva a! no¬ 
me di Jose Lius Azearate 


■ Que.ste notizie, che ntte.sta-| 
no il costante ag.gravarsi del¬ 
ia situazione nel Nord Afri-! 
ca, .si aggiungono all’altro 
motivo di tensione, lantici- 
po delle elezioni, che tocca 
dà vicino la vita e l’avve¬ 
nire dei partiti politici. 

Da ieri sera numero.si .grup¬ 
pi politici hanno già preso 
posizione full'inizialiva lan¬ 
ciata da Edgar Faure. Primo 
fra tutti ó stalo il Partito 
comunista, che ha assunto un 
atteggiamento critico ma co¬ 
raggioso. Parlando a Lione, 
il compagno Duclos ha sot¬ 
tolineato ironicamente la 
fretta dei politici governti- 
tivi . * E3.SÌ sanno — ha 

detto — che fra cpialche 
me.se non potrebbero presen¬ 
tare al Pae.Hi altro che il più 
vergogno.sn bilancio f.'dlimen- 
tare. Hanno iiaiira dell’unità 
oper.'iia ciie ( le.-ce .sempre piùj 
e .saia vittoriosa. Ebbene: | 
d'accordo, signor pre.sidente 
dei Consiglio, a partire da 
questa .'^era l.i campagna elet¬ 
torale è aperta. Il l’aese igno¬ 
ra co.me si voterà ma .=a be¬ 
ne die bi.sogna c.imbiar poli- 
tie.a ». 

Anche Mondè.s - Franco 
prende posizione in un arti¬ 
colo del suo giornale. Come 
si prevedeva, egli passa al 
contrattacco .sul tema della 
mancanza di una nuova leg¬ 
ge elettorale che sarà certa- 
:ncnte anche il centro del di¬ 
battito all’As.scmblea. Faure. 
apparentemente per non itn- 
pegnar.si. lascia libera la Ca¬ 
mera di decidere, sapendo 
bene che si tratta di un gro¬ 
viglio ino.stricabilc. Scopo 
fondamentale è, invece, tra¬ 
scinare il proprio partito ad 
accettare che le elezioni si 
.svol.gano con la leg.ge truffa 
del 19.51. 

Mcndès, naturalmente, si 
propone di contrattaccare al 
pro.ssìmo congresso radicale, 
dal quale ci separano solo 
una decina di giorni. Faure. 
in realtà, lanciando ieri la 
sua .soluzione ha voluto for¬ 
zare la mano, mirando so¬ 
prattutto a quel congres.so. 

I Questo atteggiamento ha 
'profondamento indisposto i 


radictili e. fatto assai grave 
pei' il presidente del Consi¬ 
glio. l’opposizione questa vol¬ 
ta si estende dalla corrente 
di sinistra a quella del cen¬ 
tro, che controlla le Federa¬ 
zioni di vasti dipartiinciiti e 
folti gruppi di elettori. 

Ma j)rima ancora del Con- 
gre.'^o radicale sarà '1 Parla¬ 
mento a decidere sulla lunl'o- 
sta di elezioni: es.sa avrà vita 
diflìeile nelle varie commis¬ 
sioni, prima di arrivare in 
aula con Furgenza riciiiesta 
dal governo. Non si sa poi 
se essa riiLscirà a prevalere 
sullinterpellanza dcH'cspo- 
nento SFIO (socialdemocrati¬ 
co) Pineali, che richiede spie¬ 
gazioni suU'aumento astrono¬ 
mico delle .spese militari de¬ 
terminate dalla politica di re¬ 
pressione e di sangue i.'i 
.Africa: sarà su quc.st ordine 
di precedenza che si impe¬ 
gnerà la prima battaglia d; 
procedura, nella quale rien¬ 
treranno in l'oaltà tutti ; 
problemi di fondo della cri,-:; 
francese. 

-AIICIIELE KACO 

Eshazioiii del Lofio 
del 22 offobie 1955 


Bari 

84 

78 

14 

87 

63 

Cagliari 

4 

71 

16 

32 

55 

Firenze 

56 

22 

60 

24 

75 

Genova 

71 

33 

83 

35 

40 

Milano 

64 

29 

86 

42 

32 

Napoli 

39 

41 

89 

88 

66 

Palermo 

23 

55 

40 

72 

32 

Roma 

7 

53 

4 

10 

37 

Torino 

1 

2 

90 

79 

63 

Venezia 

29 

63 

55 

83 

30 


l'IETRO INGKAO (Uretliire 


Andre.-! Pirandello vice dir rese 

Stabilimento 'TiDOcr. U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre I-IS - Roni.i 


l'Unità: autorizzazione a eiornalc 
murale n: 4335 del 24 marzo 1933 
Responsabile: Andrea Pirandello 


fc.sii 

richiesta 
jioury ]icr 
GO.OdO uomini in 
termine! che rende 
vi richiami 
tri 10.000 
il generale 


TRASPO RTAVA VENTI MILIONI 

/liMireililo un isiltoriiio 

il(;l “Hiinro di Uomsi., n Itciriil 

untinaloga aggre.^sione con- 
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La nota Ditta ««VENDITA DIRETTA AL CONSUMATORE” sita 

Via Nazionale, 241 (di fronte ciWHotel Quirinale) è lieta di annunciare alla sua vasta 
ed affezionata clientela che da LunGdì 24 Ottobre riaprirà i veifchi locali di 

VIA DELLA MERCEDE N. 




completamente rinnovati. Per detta occasione metterà in vendita forti cjuantitativi di: MAGLIERIA 

CALZETTERIA - CAMICERIA e BIANCHERIA a prezzi Sbalorditivi garantendo tutti gli articoli 


IVI 


CALZINO uomo purissimo makò. 

CALZA donna nylon resislenlissimo. 

CULOTTE donna filo scozia. 

FAZZOLETTI uomo makò purissimo. 

CALZINI uomo puro filo (Tre Galli). 

CULOTTA donna vera indemagliabile .. 

PANNOLINO puro coione garanlilo. 

STROFINÀCCI cucina purissimo makò. 

CAMICIA uomo popelin extra, collo e polsini ricambio (unite e fantasia) 

ASCIUGAMANO spugna (bidet). 

ASCIUGAMANO spugna grandissimo. 

PULLOVER uomo purissima lana. 

CAMICIA da notte per signora, flanella morbida caldissima . 


L. 


50 

295 

175 

99 

175 

195 

95 

135 

1.990 

139 

595 

2.290 

1.290 


MUTANDE uomo popelin makò. 

SOTTANA donna gran moda resislenlissima. 

LENZUOLO bagno spugna pesante grandissimo. 

MAGLIE uomo mezza manica, purissima lana. 

SLIP uomo puro filo (modello). 

FAZZOLETTI donna qualilà exlra, lulli i colori .... 
LENZUOLO maìrimoniale purissimo makò tulio in tela con orlo a giorno 
PANNOLINO grande misto lino garanlilo . . 

CALZE donna nylon reìe senza cucitura resistentissime 

PIGIAMA uomo flanella exira, caldissimo. 

SOTTANA donna nylon elegantissima, resisienlissima .... 
CAMICIOLA donna purissima lana irrestringibile .... 
CAMICIA flanella uomo con ricambio. 


450 

825 

1.690 

1.200 

325 

79 

1.990 

175 

495 

1.990 

1.290 

690 

1.690 


ED ALTRI MILLE ARTICOLI SEMPRE A PREZZI BASSISSIMI PER 


RICORDATE: ««VENDITA 


Posta Ccutralc 


/ri 

\S. 


SILVESTRO 


) VIA DELLA 


DIRETTA 

MERCEDE, 


UOMO, SIGNORA £ BAMBINO 

AL CONSUMATORE” 


57-55 


Po5».2 Centrale 


SILVESTRO 


) 



icCp 

il 





- LUNEDI 24 - ore 



Attenzione !!! Attenzione !!! Attenzione 


fff 


Garantiamo tutti i nostri artiooii cha sono di primissima sceita o quaiità extra. Quaiora gii arti- 
coii non risuitassero di soddisfaxione deita Ciienteia ia Ditta si impegna di restituire ii denaro. 








